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Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

ICASTELLUCCI ed altri : « Incarichi nelle uni-
versità degli studi e negli istituti di istruzione
superiore a presidi e professori di ruolo degl i
istituti di istruzione secondaria in possess o
del titolo di abilitazione alla libera docenza »
(2220) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra -
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso il
seguente disegno di legge :

« Norme concernenti la divisione di ricer-
che sul cancro esistente presso l'università
di Perugia » (Già approvato dalla VIII Com-
missione della Camera e modificato da quella
VI Commissione) (1703-B) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione che già lo ha avuto in esam e
nella stessa sede, con il parere della V Com-
missione .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . Comunico che la I Com-
missione (Affari costituzionali), nella riunion e
di sta gnane, in sede legislativa, ha approvat o
la seguente proposta di legge :

Senatori SPIGAROLI e BELLISARIO : « Norma
integrativa all'articolo 1 del decreto legisla-
tivo 7 aprile 1948, n . 262, ratificato con legg e
29 gennaio 1951, n . 33, a favore del personale
amministrativo ed ausiliario dipendente dal -
le scuole ed istituti secondari statali in parti-
colari condizioni » (Approvata dalla VI Com-
missione del Senato) (1333) .

Trasmissione dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo che il presidente
della Corte dei conti ha presentato, ai sens i
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n . 259, la determinazione e la relativa rela-
zione della corte stessa sulla gestione finan-
ziaria della cassa ufficiali dell'esercito e de l
fondo previdenza sottufficiali dell'esercito, per
gli esercizi 1961-62, 1962-63 e 1963-64 (Doc.
XIII, n. 1) . Il documento sarà stampato e
distribuito .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Disposizioni per lo sviluppo della proprietà
coltivatrice (1868) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Disposizioni per lo sviluppo della propriet à
coltivatrice .

Come la Camera ricorda, nelle sedute pre-
cedenti sono stati approvati i primi 15 arti -
coli . Si dia lettura dell'articolo 16 .

BIASliTTI, Segretario, legge :

« Per la concessione dei mutui e dei pre-
stiti di cui ai precedenti articoli 1 e 2 della
presente legge è istituito, presso il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, un fondo d i
rotazione dal quale saranno tratte le occor-

renti anticipazioni agli istituti che esercitan o
il credito agrario di miglioramento ai sensi
della legge 5 luglio 1928, n . 1760 e successiv e
modificazioni ed integrazioni .

A favore del fondo di rotazione di cui al
precedente comma, sono autorizzate le se-
guenti anticipazioni da iscrivere in un unico
capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste :
lire 1 miliardo per l'esercizio finanziari o
1963-64; lire 10 miliardi per il periodo 10 lu-
glio-31 dicembre 1964 ; lire 25 miliardi per
l'esercizio finanziario 1965 ; lire 50 miliardi
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 196 6
al 1970 .

Il fondo di rotazione è incrementato fino
al 31 dicembre 1984 dalle quote di ammorta-
mento per capitale ed interessi corrisposte
dai mutuatari, dedotta la quota a compens o
del servizio degli istituti secondo il dispost o
dell'articolo 7 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Leopardi Dit-
taiuti, Bonea, Cannizzo, De Lorenzo, Bignar-
di e Riccardo Ferrari hanno proposto di so-
stituire, all'ultimo comma, le parole : « Il
fondo di rotazione è incrementato fino al 31
dicembre 1984 dalle », con le parole : « al
fondo di rotazione affluiranno le » .

Poiché non sono presenti, si intende ch e
abbiano rinunziato all'emendamento .

Pongo in votazione l'articolo 16 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Bo, Sereni, Ognibene, Nive s
Gessi, Gombi, Miceli, Magno, Angelini, Anto-
nini, Villani, Beccastrini, La Bella e Marras
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hanno proposto Il seguente articolo aggiuntiv o
16-bis :

« 1♦; istituito, presso il Ministero dell ' agri-
cultura e delle foreste, un comitato nazional e
per Io sviluppo della proprietà coltivatrice e
della cooperazione agricola .

Il comitato sarà composto dal ministr o
de l'agricoltura e foreste, presidente, da u n
rappresentante del Ministero del tesoro, d a
un rappresentante del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, da tre rappresen-
tanti della proprietà fondiaria e da tre rap-
presentanti delle categorie lavoratrici in agri-
coltura designati dalle rispettive organizza-
zioni nazionali .

Il comitato avrà il compito di stabilire an-
nualmente, in relazione alla programmazione
economica nazionale, le assegnazioni dei fi-
nanziamenti previsti dalla presente legge per
le singole regioni, di indicare i criteri per l e
erogazioni, di decidere l'impiego dei fondi
eventualmente non utilizzati » .

L 'onorevole Bo ha facoltà di illustrare
questo articolo aggiuntivo .

BO. La proposta del gruppo comunista di
introdurre questo articolo aggiuntivo è giusti-
ficata da due ordini di considerazioni . Anzi-
tutto, dalla constatazione che lo sviluppo del -
l'azienda contadina non può basarsi esclusi-
vamente o prevalentemente su acquisti d i
terra, anche se incentivati in modo massiccio
dall'intervento pubblico . Ciò è confermato, a
nostro giudizio, dall'esperienza di 17 anni di
applicazione delle leggi sulla formazione e
l'ampliamento della proprietà contadina : espe-
rienza che, nonostante la creazione di 221 mila
nuove aziende e il trasferimento di un mi-
lione e 400 mila ettari, non ha visto risolta
la crisi agraria ma anzi l'ha vista peggio-
rare, con l'aggravarsi del rapporto industria-
agricoltura e città-campagna e con l'aggra-
varsi dei fenomeni di abbandono che hanno
colpito non solo la generalità delle aziende
agricole, ma spesso le stesse nuove aziende
che si erano create con quelle leggi o ch e
avevano irrobustito la loro consistenza .

In secondo luogo, e in coerenza con questa
prima constatazione, il nostro emendamento
parte dalla considerazione che alla indispen-
sabile premessa della « terra a chi la lavora »
bisogna subito, contemporaneamente, far se-
guire l'esigenza d'un intervento coordinato ,
d'un intervento programmato dei pubblici po-
teri che sia di carattere generale, cioè agisca
su tutta l'area d'intervento nel settore agri -
colo e non solo nel settore agricolo (e in que-
sto senso potremmo richiamarci ai compiti che

gli enti di sviluppo agricolo dovrebbero e do-
vranno avere in questo campo), e sia di ca-
rattere più immediato, direi più delimitato ,
come nel caso dei mutui quarantennali della
legge che stiamo discutendo .

Ora, in Senato, alla nostra proposta di fa r
intervenire anche in questa occasione gli ent i
regionali di sviluppo agricolo o – in loro
assenza – il comitato regionale dell'agricol-
tura, ella, onorevole ministro, rispose « no » ,
perché allora considerava gli enti di sviluppo
inoperanti e quindi temeva che, data questa
situazione, la legge potesse non funzionare .
Rispose « no » per quanto riguardava l'in-
tervento dei comitati regionali dell'agricol-
tura in quanto sottolineava allora, in Senato ,
che questi organi sono consultivi e quind i
non atti ad interventi di questo genere.

Ebbene, il nostro gruppo, ora, affinché
questa legge che si discute e che si approverà
diventi più efficace, propone uno strument o
che a nostro giudizio può concorrere in questa
direzione : la formazione di un « comitato na-
zionale per lo sviluppo della proprietà conta-
dina e della cooperazione in agricoltúra », che
possa ovviare in parte alla carenza dell'azione
degli enti di sviluppo (i quali non possono
intervenire per il noto ritardo con il quale si è
affrontato questo problema) e soprattutto ga-
rantisca un intervento programmato per quan-
to riguarda i mutui, le assegnazioni degl i
stanziamenti anche secondo criteri regional i
e secondo la realtà regionale del nostro paes e
e della nostra agricoltura, garantisca la
utilizzazione dei fondi eventualmente non uti-
lizzati (per cui a noi non pare sufficient e
l'accenno che si fa all'articolo 19, quando s i
dice che questi fondi dovrebbero automatica -
mente passare ai successivi bilanci) e i n
sostanza garantisca anche nella stessa gestione
di questi fondi un'articolazione più democra-
tica e più consona agli stessi obiettivi – alme -
no dichiarati – della legge .

Oggi tutti riconoscono, almeno a parole ,
il ruolo della programmazione per le scelte
necessarie a superare le nostre difficoltà, e
soprattutto le difficoltà dell'agricoltura . Tutti
riconoscono il ruolo della programmazione de -
gli investimenti pubblici anche in agricoltura
per il superamento degli interventi episodic i
dì tipo tradizionale e soprattutto degli squi-
libri che si sono venuti determinando al livel-
lo sociale e al livello territoriale, squilibri
determinati principalmente dalla crisi agraria .

Tutti riconoscono il ruolo della cooperazio-
ne in agricoltura per il passaggio dalla fase
dell'autoconsumo a una fase di produzione
sempre più mercantile e concorrenziale . Ma
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nei fatti accade spesso esattamente il contra-
rio. Se esaminiamo il piano quinquennal e
di sviluppo per quanto riguarda alcune pre-
messe strettamente collegate a questi temi ,
vediamo che nel discorso sugli squilibri e sull e
zone di depressione economica che si fa in
quel documento sono indicati alcuni squilibri
fondamentali, per esempio quello nord-sud, o
altri squilibri che si registrano ai margini del
cosiddetto triangolo industriale . Si arriva a
citare la regione valdostana o altre province
dell'Italia centrale e nord-orientale . Si citano
giustamente province depresse come Ancona ,
Grosseto o Aosta, ignorando però province che ,
essendo tipicamente agricole ed essendo parti-
colarmente colpite dalla crisi agraria, com e
le province di Cuneo e di Asti, sono tali da
essere considerate alla stessa stregua . Si igno-
ra una provincia come quella di Asti che, per
aver ridotto del 26 per cento il suo reddito i n
agricoltura, registra oggi un reddito pro ca-
pite di 373 mila lire annue, con un incremen-
to del 3,5 per cento rispetto agli anni prece -
denti, di fronte alle 353 mila di reddito pro
capite di Ancona, il cui incremento è, però ,
dell'U per cento, o alle 383 mila annue d i
Grosseto, che registra un aumento del 12 pe r
cento, o alle 556 mila di Aosta, che registra
un incremento del 13 per cento .

chiaro che da simile programmazione d i
vertice è difficile giungere ai rimedi, se man-
cano addirittura una diagnosi dei mali della
nostra agricoltura e una individuazione di
tutti gli squilibri relativi a tutte le zone agra-
rie del nostro paese, in particolare alle zon e
nevralgiche, quelle inserite all'interno del co-
siddetto triangolo industriale .

Quanto alla legislazione vigente e al « pia -
no verde », ci troviamo di fronte al fenomeno
(riconosciuto da tutti e dallo stesso ministro )
delle innumerevoli domande inevase, che non
si sono potute accogliere per quanto riguard a
il credito agrario . E ci troviamo addirittura
di fronte a vere e proprie inadempienze d i
legge, quando andiamo a verificare come sia
stato applicato il famoso articolo 21 relativ o
alla concessione del contributo dello Stato
nelle spese di gestione a favore delle coopera-
tive agricole . Delle oltre 500 cantine social i
italiane non una ha ricevuto una sola lira a
questo titolo .

Ci troviamo di fronte a inadempienze che
non solo sono state registrate nell'applicazio-
ne di una legge che formalmente deve ancora
decadere, ma permangono addirittura nella
« superlegge » anticongiunturale già all'esa-
me della Commissione dei 45, che dovrà
quanto prima essere esaminata in aula .

Dobbiamo dunque preoccuparci di far te -
soro dell'esperienza passata e di colmare l e
lacune che si sono venute manifestando, in
modo che questa esperienza, seppur dolorosa ,
risulti almeno preziosa per le indicazioni ch e
essa può dare in ordine ad un'azione futura .

Già nel corso della discussione svoltasi si a
in Commissione, sia in aula, sono stati mess i
in evidenza i limiti di questa legge e denun-
ziate le scelte sbagliate della maggioranz a
che, insistendo sul suo punto di vista, ha finor a
respinto praticamente tutti i nostri emenda -
menti . Dobbiamo però evitare che agli error i
già commessi si aggiungano altri guai ,
quali, ad esempio, quelli che deriveranno
dall 'assoluta insufficienza dei fondi previst i
da questa legge e dalla completa assenza d i
una politica volta a garantire alle attual i
aziende contadine e a quelle che in futuro si
formeranno l'assistenza necessaria perché ess e
possano usufruire effettivamente del credit o
agrario e associarsi per realizzare quelle nuove
dimensioni che oggi tutti riconosciamo neces-
sarie, vuoi per garantire alla nostra agricol-
tura un 'adeguata competitività sul piano de l
mercato comune europeo, vuoi per assicurare
al settore agricolo uno sviluppo corrisponden-
te a quello della nostra economia considerata
nel suo complesso . Tali nuove dimensioni do-
vranno però non già realizzarsi soltanto al li -
vello catastale, dominicale, e cioè delle strut-
ture fondiarie, ma riferirsi anche e soprattutto
alle strutture produttive e di mercato, per fare
di esse la componente principale dello svilup-
po democratico delle nostre campagne .

Dobbiamo pertanto chiederci quale sar à
l 'avvenire della nostra agricoltura di front e
all'insufficienza dei fondi assegnati a questa
legge (insufficienza riconosciuta sia dalla mag-
gioranza sia dalla minoranza), di fronte all e
differenziazioni regionali e locali esistenti nel -
la nostra economia e in particolare in quell a
agraria, di fronte allo stato di inferiorità ne l
quale oggi si trovano le aziende contadine ,
poste in condizione di non poter nemmeno
usufruire delle stesse disposizioni di legge .

Per ovviare almeno in parte a questi incon-
venienti è necessario evitare che la legge in
esame determini situazioni contraddittorie d i
squilibrio derivanti, ad esempio, dalla caren-
za di fondi in un settore e dal formarsi d i
residui, da utilizzare secondo determinati cri-
teri, in altri. Occorre inoltre porre rimedi o
alle inadeguatezze e insufficienze di una legg e
che trascura gli enti di sviluppo (salvo
per quanto riguarda la loro collaboràzion e
con la Cassa per la formazione della propriet à
contadina) e affida ad organi tecnici che
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noi consideriamo inadeguati, anche se sono
composti da valenti funzionari – quali gli uffi-
ci periferici del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste – un compito fondamentale e deci-
sivo com'è appunto lo sviluppo della proprietà
contadina. Ove la legge non venisse modifi-
cata, insomma, potrebbero accadere le cose
più diverse : da interventi episodici e dispersi -
vi, sia a livello sociale sia a livello territoriale ,
ad interventi volti a favorire, invece, la con-
centrazione degli investimenti a vantaggi o
delle grandi aziende e in danno, come è gi à
avvenuto in passato, delle più piccole o dei la-
voratori senza terra . Potremmo assistere a fe-
nomeni di irrazionale distribuzione e polve-
rizzazione territoriale e, al tempo stesso,- a fe-
nomeni contrapposti di concentrazione a dann o
di intere zone a prevalente piccola proprietà ,
che invece potrebbero e sono già state giudi-
cate suscettibili di sviluppo, come dimostrano
gli studi « Inea » in riferimento alle diverse
zone agrarie del nostro paese .

Noi riconosciamo che questo discorso no n
è facile, in assenza di una programmazion e
democratica in atto non solo al vertice ma pe r
una spinta dal basso; riconosciamo che non
è semplice soprattutto in presenza di quello
che potremmo definire un « abbozzo di pro-
grammazione di vertice », che rappresenta
soltanto un compromesso al più basso livello
tra interessi che oggi si manifestano nell'eco-
nomia del nostro paese e nella nostra agri -
coltura, interessi che poco hanno a che fare
con quelli dei lavoratori e dei contadini .

Ma, esaminando il piano così come è, ve -
diamo che, nonostante i suoi limiti e le , su e
contraddizioni (che non è il caso di discuter e
in questo momento), pone alcune linee, alcuni
spunti riferiti allo stato di differenziazion e
esistente nella nostra agricoltura da un lato ,
e al grosso problema della cooperazione dal-

l'altro . Questi problemi li pone là dove af-
ferma che « le politiche di intervento nel -
l'agricoltura verranno razionalmente coordi-
nate sia al livello nazionale sia nella loro ap-
plicazione locale, secondo specifiche priorità
e attuate nella linea di un indirizzo di fond o
che valga a stimolare, valorizzare e, dove oc -
corre, a integrare la privata iniziativa » . E
pone il problema della cooperazione, che è
così condizionato, come sappiamo, oltre ch e
dalle strutture di mercato, dalle strutture do-
minicali che questa legge si propone di mo-
dificare .

Ebbene, per quanto riguarda la coopera-
zione si afferma che « sempre in vista del raf-
forzamento della funzione imprenditiva sa-
ranno assicurate le condizioni per un più

intenso sviluppo della cooperazione, in quan-
to condizione essenziale per giungere a di-
mensioni ottimali » . E si conclude affermand o
che « dove lo sviluppo cooperativo sponta-
neo si manifesterà insufficiente, spetterà al-
l'azione pubblica di promuovere, assistere e
avviare le iniziative di carattere associa-
tivo », ecc .

Questa affermazione mi riporta all'ultimo
comma dell'articolo 1, dove il gruppo comu-
nista alle parole « coltivatori diretti », gene-
riche e per noi insufficienti, ha proposto e ot-
tenuto che si sostituisse la dizione : « coltiva-
tori diretti singoli e associati in cooperative » .

Vi è da chiedersi, ben conoscendo le diffi-
coltà per uno sviluppo cooperativo spontaneo
che esistono in generale e soprattutto per l e
piccole aziende contadine, specie in riferi-
mento alla conduzione, che cosa farà il Go-
verno per attuare queste indicazioni del

piano .
Non è un problema formale, m,a sostan-

ziale, che ci riporta al discorso del come vo-
gliamo che alcune linee fondamentali dell a
programmazione democratica in agricoltur a
si attuino senza i due tempi, ma già fin da
ora articolandosi e collegandosi ai provvedi-
menti che stiamo discutendo, senza rinviarl e
a futuri disegni di legge, come si fa di ogni
nostra richiesta su problemi che vanno ri-
solti e che invece non si vuoi risolvere .

Ora, il Governo deve pur riconoscere ch e
se almeno nel piano è già presente una se -
rie di linee e di indicazioni, quelle linee e
quelle indicazioni devono essere considerate
valide anche per quanto riguarda il modo
di attuazione di 'questa legge . Il Governo, a
nostro giudizio, deve pure riconoscere che,
se di fronte alla probabile richiesta di tra-
sferimento ,di 10 o di 15 milioni di ettar i

di terra vi saranno soltanto mutui per 400-
500 mila ettari (come riconosceva lo stesso
onorevole Greggi, che fa parte della mag-
gioranza), bisogna pur sapere quali scelte
operare, bisogna pur garantire gli adeguat i

strumenti di coordinamento e di controll o
per l'utilizzazione razionale di questi fondi .

Per questo noi abbiamo proposto nel-
l'emendamento la creazione di un comitato
nazionale per lo sviluppo della proprietà col-
tivatrice e della cooperazione agricola, che
dovrebbe aver sede presso il Ministero del -

l'agricoltura e dovrebbe essere presieduto
dal ministro dell'agricoltura, con la rappre-
sentanza delle categorie interessate e dei mi-
nisteri tecnici ed economici, il quale, senza
per nulla sminuire il ruolo degli strumenti
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già previsti (che per " noi sono inadeguati) ,
dovrebbe garantire, per quanto riguarda l a
proprietà coltivatrice e la cooperazione ad
essa collegata, un coordinamento più demo-
cratico degli indirizzi di intervento ed il col -
legamento con la programmazione economic a
regionale e nazionale .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo articolo aggiuntivo ?

PRANZO, Relatore per la maggioranza .
Noi comprendiamo perfettamente i motiv i
che hanno spinto il gruppo comunista a pre-
sentare questo emendamento, ma non pos-
siamo non fare presente che il Ministero già
da anni, per la 'definizione del piano di im-
piego dei mezzi erogati, si avvale di suoi or-
gani periferici . Aggiungo che l'attuazione del
piano quinquennale per lo sviluppo econo-
mico, di prossima discussione alla Camera ,
potrà in futuro suggerire una nuova stru-
mentazione che tenga conto anche delle esi-
genze indicate . Non possiamo dimenticare ,
infatti, che è previsto un comitato regionale
di coordinamento che potrebbe avere anch e
questi compiti .

Per queste considerazioni la maggioranza
della Commissione è contraria all'articolo ag-
giuntivo Bo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo si associa
alle considerazioni del relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Bo, mantiene il suo articolo aggiuntivo ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BO . Sì, signor Presidente .
MICELI. Chiedo di parlare per dichiara-

zione di voto .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MICELI . Lo scopo del nostro emendamen-

to non era quello di avere una ripulsa falsa -
mente motivata da parte del relatore e no n
motivata affatto da parte del ministro .

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
L'avverbio « falsamente » è gratuito !

MICELI . Èi una mia opinione . Noi intende-
vamo, invece, richiamare l'attenzione dell a
maggioranza e del Governo sulla necessità d i
inserire questi provvedimenti, più o meno di-
scutibili, sulla formazione della proprietà col-
tivatrice, nel quadro generale della program-
mazione economica. Credo che il relatore ab-
bia intravvisto questa necessità quando, ri-
chiamandosi al futuro, ha detto che poi i l
piano determinerà quali saranno gli organi .

Quello che noi facciamo attualmente l o
facciamo muovendoci sulla traccia del piano .

In una Commissione speciale stiamo discuten-
do della Cassa per il mezzogiorno, che è i n
connessione con il piano . Ovviamente non ri-
mandiamo al piano le decisioni sulla Cassa
per il mezzogiorno . In fondo la programma-
zione è in ogni nostro atto . Quello della for-
mazione della proprietà coltivatrice è anch'es-
so un atto economico . Quindi, se accettiam o
il principio della programmazione economica ,
dobbiamo fornire anche gli strumenti di at-
tuazione per i singoli provvedimenti .

Ora, la formazione della proprietà colti-
vatrice, che richiede un sacrificio di 286 mi-
liardi da parte della collettività nazionale, a
qual fine è diretta ? Al fine, come è stato dett o
(credo dal Presidente del Consiglio onorevol e
Moro), di diffondere « campioni » di propriet à
coltivatrice un po' nel Veneto, un po' nel-
l'Emilia, un po' nella Calabria, a second a
delle pressioni elettorali ? O non bisogn a
invece tener conto della disponibilità de i
mezzi, che evidentemente non è infinita (s i
tratta di 286 miliardi), confrontarla con l e
esigenze che ci sono in ogni regione e para-
gonarla con un indirizzo che si vuole perse-
guire ? Che cosa scegliamo ? Scegliamo con
questi 286 miliardi di ottenere una massiccia
formazione di proprietà coltivatrici nelle zon e
a mezzadria che sono forse più mature per
arrivare a ciò ? O nelle zone dove c'è un a
proprietà dispersa che poi bisognerà ricom-
porre (e ciò non sarà possibile se non attraver-
so delle integrazioni che possono arrivare a
questa legge) ?

Così possono esserci anche altre scelte .
Quindi, a seconda delle scelte, noi localizzere-
mo territorialmente o settorialmente l'appli-
cazione di questa legge . Su questo credo non
vi siano dubbi .

Ma chi fa tutto questo ? Ecco il problema .
E qui se ne viene l'ascaro di turno – che è i l
nostro relatore – a dire che abbiamo un Mi-
nistero dell'agricoltura con tutti i diversi or-
gani, che sono quelli che decideranno su que-
ste scelte .

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
Respingo anche questa affermazione .

MICELI . Credo che la scelta dello stru-
mento sia inadeguata al fine . Il Ministero è
un apprezzabile organo tecnico, ma quando si
tratta di queste scelte vi sono interessi contra-
stanti, che devono essere fatti presenti anch e
in sede esecutiva . Ecco perché noi diciamo
che v'è bisogno di un comitato nazionale (re-
gionale poi è un'articolazione : non è inter-
cambiabile il nazionale con il regionale com e
diceva l'onorevole Franzo), il quale determin i
i criteri di scelta (questi criteri saranno deter-
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minati con una certa dialettica, con una certa
contestazione anche all'interno del comitato) ;
e il Ministero sarà l'organo qualificato pe r
l'applicazione di tali scelte .

Questi i motivi che ci hanno indotto a pre-
sentare l'emendamento in questione e che c i
inducono a sperare che esso sarà accettato dal
Governo e dalla maggioranza dei nostri col -
leghi .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Per accelerare la discus-
sione, mi ero limitato ad associarmi al rela-
tore. Le dichiarazioni dell'onorevole Micel i
mi inducono a fare alcune precisazioni. Riten-
go superfluo ribadire che noi crediamo fer-
mamente, in modo autonomo e responsabile ,
nella politica di programmazione e che in
ogni atto e in ogni momento portiamo avant i
tale politica, avendo chiari gli obiettivi ch e
essa deve perseguire . Queste affermazioni
faccio con alto senso di responsabilità ; però
non possiamo permettere che si confonda l a
politica di programmazione con un'azione di
sovvertimento dell'ordine costituzionale . Ono-
revole Miceli, come può pensare che il Mini-
stero diventi organo esecutivo di decisioni
prese da un comitato qual è quello propost o
dal suo emendamento ? Si avrebbe l'assurd o
di un comitato che decide le assegnazioni ,
fissa i criteri per l'impiego dei fondi, stabi-
lisce i modi di utilizzazione dei fondi non im-
piegati, mentre il Ministero si riduce ad u n
puro organo esecutivo. Questa situazione non
può essere assolutamente accettata .

MICELI. Non per niente il Ministero è or-
gano del potere esecutivo !

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . organo del potere ese-
cutivo nei confronti del Parlamento , che le-
gifera, dà al Governo orientamenti e criteri ,
e nel contempo giustamente lo controlla ; e
il Governo, come io faccio in questo mo-
mento, è qui a rendere ragione dei suoi atti .
Ma voi non potete pensare che il Governo
sia organo esecutivo nei confronti di un co-
mitato come questo che proponete . Voi po-
tete proporre la costituzione di comitati
a carattere consultivo ; diversamente, com e
state facendo, sovvertite addirittura la Co-
stituzione. Questa, fra l'altro, impegna il Mi-
nistero ad essere, esso, individualmente e di-
rettamente responsabile di fronte al Parla -
mento . Proprio per attuare questa responsa-
bilità, noi dobbiamo rivendicarne i poteri ed

assumerli interamente . (Applausi al centro
e a sinistra) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 16-bis Bo .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17.
BIASUTTI, Segretario, legge :

« Con decreti del ministro per l'agricoltura
e per le foreste, di concerto con il ministr o
per il tesoro, saranno stabilite, in ciascun eser-
cizio finanziario, le quote del fondo da conce-
dere in anticipazione ai singoli istituti d i
credito, che saranno determinate avuto ri-
guardo alle possibilità di formazione di pro.
prietà contadina nei singoli territori .

La ripartizione potrà riguardare anche lo
stanziamento attribuito all'esercizio finanzia-
rio successivo a quello in cui la ripartizione
stessa viene effettuata .

La concessione e l'utilizzazione delle anti-
cipazioni saranno regolate da apposite con-
venzioni che il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste ed il Ministero del tesoro sti-
puleranno con gli istituti di credito prescelti
tra quelli di cui al precedente articolo 16 .

Tali convenzioni sono esenti da tassa di
bollo e di registro » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Leopardi Dit-
taiuti, Bonea, Cannizzo, De Lorenzo, Bignar-
di e Riccardo Ferrari hanno proposto di ag-
giungere, al primo comma, in fine, le pa-
role : « accertate annualmente dagli ispetto-
rati agrari compartimentali, nonché in rela-
zione all'utilizzo delle anticipazioni nei pre-
cedenti esercizi » .

Gli stessi deputati hanno anche propost o
di sopprimere il secondo comma dell'articolo .

L'onorevole Leopardi Dittaiuti ha facolt à
di svolgere questi emendamenti .

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mri-
noranza . Per un doveroso riguardo verso l a
Presidenza e verso l'Assemblea, che da più
giorni è riunita per la discussione di quest i
emendamenti, presentati in gran parte dal
mio gruppo; in considerazione della chiarez-
za degli emendamenti da noi proposti, i qual i
non richiedono certo una lunga esposizione ;
in considerazione, infine, del fatto che, pur-
troppo, nonostante le nostre ampie illustra-
zioni, il nostro migliore impegno e la fonda-
tezza – ritengo – di molti dei nostri argo -
menti, abbiamo visto respingere tutti i nostr i
emendamenti, con motivazioni quanto mai
deboli ed inconsistenti, non ritengo necessa-
rio procedere alla illustrazione dei due emen-
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damenti, pur chiedendone egualmente la vo-
tazione .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione ?

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
Il Ministero dell'agricoltura già si avval e
delle indicazioni degli ispettorati agrari, che
sono – è opportuno ripeterlo – suoi organ i
periferici . Inoltre, a nostro avviso, l'oggetto
del primo emendamento è materia di regola -
mento e non di legge, come ho già avuto
modo di spiegare sia in sede di Commissio-
ne sia in altri miei successivi interventi .

Quanto alla proposta di soppressione del
secondo comma dell'articolo 17, non ne rav-
viso la necessità, anche perché la norma ri-
sponde ad una esigenza pratica.

Per questi motivi sono contrario ad en-
trambi gli emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?
FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con l 'onorevole relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Leopardi Dittaiuti aggiuntivo al pri-
mo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il primo comma del -
l'articolo 17 nel testo della Commissione .

(R approvato) .

Pongo in votazione il secondo comma del -
l'articolo 17, di cui l'onorevole Leopardi Dit-
taiuti chiede la soppressione.

(R approvato) .

Pongo in votazione il terzo e il quarto
comma dell'articolo 17, ai quali non sono stati
presentati emendamenti .

(Sono approvati) .

Si dia lettura dell'articolo 18 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

« Le somme che gli istituti, a favore dei
quali sono state concesse anticipazioni, do-
vranno versare al fondo di rotazione per quo -
te di ammortamento e di interessi sarann o
destinate ad ulteriori anticipazioni per l a
concessione dei mutui e dei prestiti di cui all a
presente legge e saranno ripartite tra gli isti-
tuti di credito con le stesse modalità previste
dal precedente articolo i7 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Leopardi Dit-
taiuti, Bonea, Cannizzo, De Lorenzo, Bignar-
di e Riccardo Ferrari hanno proposto di ag-
giungere, dopo le parole : « di interessi », le

parole : « dedotto il compenso di cui al se-
condo comma dell'articolo 7 » .

Gli stessi deputati hanno anche proposto
di aggiungere, dopo le parole : « saranno de-
stinate », le parole : « fino al 30 giugno 1984 » .

L'onorevole Leopardi Dittaiuti ha facolt à
di svolgere questi emendamenti .

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mi-
noranza . Per i motivi detti in precedenza, ri-
nuncio allo svolgimento anche di questi due
emendamenti, che mantengo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
La legge si interpreta nel suo complesso e
non nelle singole articolazioni ; pertanto gl i
emendamenti sono superflui . Esprimo parere
contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?
FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con il relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Leopardi Dittaiuti .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda-
mento Leopardi Dittaiuti .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 18 nel test o
della Commissione .

(R approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 19 a 21 ,
che, non essendo stati presentati emendamen-
ti, porrò succcessivamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART. 19.

Le somme eventualmente non impiegate
dal fondo di rotazione, sia che si riferiscan o
agli stanziamenti di bilancio, sia che si ri-
feriscano al rimborso delle anticipazioni, so -
no sempre riportate agli esercizi successivi ,
in deroga alle vigenti leggi sulla contabilit à
generale dello Stato .

(R approvato) .

ART. 20 .

Le anticipazioni previste dal precedent e
articolo 16 saranno versate in annualità anti-
cipate su un conto fruttifero intestato a l
fondo di rotazione presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato .
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Nello stesso conto sarà tenuta ogni dispo-
nibilità liquida del fondo ed in esso saran -
no versati i rimborsi delle anticipazioni d i
cui all'articolo 16 .

I prelevamenti, nell'ambito delle anticipa-
zioni accordate, saranno effettuati su richie-
sta degli istituti di credito, per importi cor-
rispondenti alle operazioni perfezionate, sin-
golarmente specificate in appositi elenchi al -
legati alle richieste medesime .

Sulla prima anticipazione che sarà con -
cessa agli istituti potrà essere loro corrisposta ,
con le modalità da stabilire nelle convenzio-
ni di cui all'articolo 17, una somma no n
superiore al 10 per cento della anticipazion e
medesima. da impiegare per la sollecita ero-
gazione degli importi mutuati nelle more de -
gli accreditamenti disposti dalla Tesoreria ,
a seguito delle richieste di prelevamento d i
cui al comma precedente .

(P, approvato) .

ALT 21 .

È autorizzata la spesa di lire 500 milion i
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 196 5
al 1970, quale ulteriore apporto alle dispo-
nibilità finanziarie del Fondo interbancari o
di garanzia istituito con la legge 2 giugn o
1961, n. 454 .

Il limite di impegno di lire 600 milion i
previsto dal secondo comma dell'articolo 27
della legge 2 giugno 1961, n . 454, per la con -
cessione del concorso dello Stato sul mutu i
per la formazione e l'arrotondamento dell a
proprietà contadina ai sensi del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1948, n . 114 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, è elevato
di lire 900 milioni per l'esercizio finanziari o
1963-64, dr lire 450 milioni rispettivament e
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 e
per l'esercizio finanziario 1965, nonché di lir e
900 milioni per l 'esercizio finanziario 1966 .

Per effetto dell'incremento del limite d i
impegno recato dal precedente comma, l e
annualità indicate al terzo comma del citat o
articolo 27 della legge 2 giugno 1961, n. 454 ,
sono modificate come segue per gli eserciz i
finanziari dal 1963-64 al 1995 : lire 3 .300 mi-
lioni per l'esercizio finanziario 1963-64 ; lire
2.400 milioni nel periodo 1° luglio-31 dicem-
bre 1964 ; lire 4 .800 milioni nel 1965 ; lire 5 .700
milioni dal 1966 al 1989 ; lire 5.400 milion i
nel 1990 ; lire 4 .800 milioni nel 1991 ; lire 4 .200
milioni nel 1992 ; lire 3 .150 milioni nel 1993 ;
lire 1 .650 milioni nel 1994 e Iire 900 milion i
nel 1995 .

(P approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 22 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« 11 autorizzata la spesa di lire 49 miliard i
e 200 milioni quale nuovo apporto al patri-
monio della Cassa per la formazione dell a
proprietà contadina per gli interventi di cu i
all'articolo 12 .

Detta somma sarà iscritta nello stato d i
previsione della spesa del Ministero dell'agri i
coltura e delle foreste in ragione di lire 200
milioni nell'esercizio finanziario 1963-64, lir e
2 miliardi e 500 milioni nel periodo 1° luglio -
31 dicembre 1964, lire 6 miliardi e 500 mi-
lioni nell'esercizio finanziario 1965, lire 8 mi-
liardi in ciascuno degli esercizi finanziari da l
1966 al 1970 » .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi h a
proposto di sopprimere, al primo comma ,
le parole : « per gli interventi di cui all'arti-
colo 12 n ; nonché di aggiungere, dopo il pri-
mo comma, il seguente : « Il 50 per cento dell a
somma di cui sopra potrà essere utilizzato
dalla Cassa per gli interventi di cui all'arti-
colo 12 » .

Poiché l'onorevole Greggi non è presente ,
si intende che abbia ritirato questi emenda -
menti .

Pongo in votazione l'articolo 22 nel . testo
della Commissione .

(l' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 23 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

« E autorizzata la spesa di lire 150 milion i
per l'esercizio finanziario 1965 e di lire 30 0
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari
dal 1966 al 1970 per fronteggiare gli oneri
generali conseguenti all'applicazione della
presente legge .

Con decreti del ministro del tesoro, s u
proposta del ministro dell'agricoltura e dell e
foreste, sarà provveduto, in ciascun esercizio ,
alla ripartizione e alla conseguente iscrizion e
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste dell e
spese autorizzate con il presente articolo » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 24 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

Entro il 31 dicembre 1969 il ministro del -
l'agricoltura e delle foreste, d'intesa con i
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ministri del bilancio e del tesoro, presen-
terà al Parlamento una relazione sugli in-
terventi effettuati in applicazione della pre-
sente legge, formulando proposte per gli in-
terventi e la spesa relativi al quinquennio da l
1970 al 1974 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Marras, An-
tonini, Magno, Miceli, Beccastrini, Bo, Ogni-
bene, Gombi, La Bella, Angelini, Nivea Ges-
si e Villani hanno proposto di sostituire la
parola : « 1969 » con le parole : « di ogni
biennio »; e le parole : « al quinquennio dal
1970 al 1974 », con le parole : « al biennio
successivo » .

L 'onorevole Marras ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

MARRAS. L'emendamento fu già presen-
tato al Senato da parte di altri gruppi poli-
tici . In quella occasione i senatori comunist i
si associarono; qui lo riprendiamo .

In sostanza, con esso chiediamo di ridurre
da cinque a due anni il periodo concesso a l
ministro per presentare al Parlamento la re-
lazione che dà il resoconto degli intervent i
operati attraverso questa legge e, sulla bas e
dell'esperienza degli interventi, propone l e
misure per il quinquennio successivo .

Credo sia la prima volta che compare i l
termine quinquennale per una relazione mi-
nisteriale in un provvedimento di legge .
Quelle che noi conosciamo in questo camp o
sono quasi sempre relazioni a carattere an-
nuale. Per il « piano verde » – un'altra leg-
ge che operava per un quinquennio – ch e
tipo di relazione si chiede al Ministero ? Una
relazione annuale, che il ministro puntual-
mente presenta. Nel campo dell'industria, per
quanto attiene all'attività dell' « Enel », il
Parlamento ha chiesto una relazione annua-
le, che il ministro dell'industria presenta ap-
punto annualmente . Non comprendo perché
in questa circostanza i termini siano stati
allargati a dismisura . Non insistiamo per un a
relazione annuale; ma pensiamo che poss a
essere accolto il suggerimento contenuto ne l
nostro emendamento, nel quale chiediam o
una relazione biennale, in modo che effetti-
vamente il Parlamento possa esercitare con
puntualità quel controllo da cui possa rica-
vare i suggerimenti per gli interventi suc-
cessivi .

L ' accoglimento di questo emendamento
non sovverte in alcuna misura la legge né gl i
ordinamenti del nostro paese . Da tre giorn i
discutiamo qui di emendamenti a questo di-
segno di legge. I nostri sono stati di sostan-
za, di forma, importanti, meno importanti,

alcuni anche marginali : ma non un periodo ,
non una parola, non una virgola, non u n
accento degli emendamenti presentati da
qualunque settore dell'opposizione è stato ac-
colto da parte della maggioranza . Eppure, a
differenza di quello che poteva dirsi per l a
legge sui contratti agrari (che non si volev a
ritornasse al Senato, sia pure per la mo-
dificazione di una parola), questa legge al -
l'altro ramo del Parlamento tornerà comun-
que, perché la stessa maggioranza vi ha in-

trodotto alcune modifiche . Ed allora, che ra-
gione vi è perché almeno qualcuno dei sug-
gerimenti che vengono dall'opposizione e ch e
sono, come in questo caso, suggerimenti d i

metodo, non di sostanza, non possa essere

accolto ?
Credo che questo sia l'ultimo emendamen-

to che noi illustriamo a proposito di quest o

disegno di legge ; e mi auguro che almen o
esso abbia migliore successo degli altri ch e

abbiamo presentato .

PRESIDENTE . Qual 'è il parere della Com-
missione ?

FRANZO, Relatore per la maggioranza .

Vorrei semplicemente ricordare all'onorevol e
Marras – come abbiamo già avuto modo d i
dirgli in Commissione – che l'articolo del di -
segno di legge, così com'è, non risponde a
una esigenza di pubblicità, bensì ad una esi-
genza di programmazione . Appunto perché s i
tratta di inquadrarlo nei programma, noi ri-
teniamo che il periodo normale non dovrebb e
essere inferiore a un quinquennio .

D'altra parte, non posso non ricordare al -
l'onorevole Marras – che sul piano ideologic o
si ispira ad esperienze di piani quinquennal i
avvenute nell'Unione Sovietica che non pare
possibile modificare ,una determinata situa-
zione prima che siano trascorsi i cinque ann i
preventivati . È per questo che vogliamo aver e
davanti a noi un certo periodo di tempo, per
renderci conto dei problemi che sorgeranno e
per formulare con senso di responsabilità le
opportune proposte .

Per questi motivi sono contrario all'emen-
damento Marras .

PRESIDENTE. I1 Governo ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Onorevole l Marras, de-
sidero ricordarle che il Governo, al Senato e
alla Camera, in 'Commissione ed in aula, ha
voluto che il dibattito su questo provvedimen-
to fosse il più ampio possibile, nell'intento d i
dar vita, attraverso un dialogo costruttivo, a d
una legge pienamente idonea a conseguir e
gli obiettivi che ci siamo proposti . Non posso
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in questo momento enumerare tutti gli emen-
damenti presentati dai vari gruppi parla-
mentari ; ma non vi è alcun dubbio che que-
sto provvedimento è l'espressione matura-
ta e convinta di un approfondimento consape-
vole . Nel dibattito svoltosi nei due rami de l
Parlamento ,abbiamo operato molte integra-
zioni; e ritengo che quelle fatte alla Camera,
che hanno comportato l'assunzione di un ri-
schio e ,di un onere, quello cioè di far ritor-
nare questo disegno di legge al Senato (avre i
desiderato però evitarlo, perché ciò comporta
un dispendio di tempo), abbiano senz'altr o
migliorato il provvedimento . E in questo spi-
rito ed in questa convinzione che abbiamo ac-
cettato taluni emendamenti .

Non dovete però dispiacervi per il man-
cato accoglimento di altri emendamenti, no n
rispondenti – come quello di cui ora si di-
scute – alle esigenze che questo provvedi -
mento intende sodisfare . Non avete il di -
ritto di dire che noi assumiamo posizioni
preconcette, perché mai ne abbiamo assunt e
nei confronti di alcun gruppo : anzi, abia-
mo veramente cercato di considerare in mod o
obiettivo tutto ciò che ritenevamo utile . E
glielo dimostrerò, onorevole Marras .

Mi riferisco al suo emendamento ; ma po-
trei citare molti altri casi. Ella ha detto che
Il suo gruppo ha fatto proprio un emenda-
mento presentato al Senato da un altro grup-
po. E, vero . Però quel gruppo ha ritirat o
l ' emendamento dopo i chiarimenti dati da l
Governo . ,Noi siamo convinti di dover agire
(non voglio usare parole grosse) in una casa
di vetro, con la massima chiarezza, dando l a
massima informativa al Parlamento e quin-
di all'opinione pubblica; ma siamo altres ì
convinti di dover operare con criterio e co n
razionalità .

Avevamo due strade, a proposito dell'ar-
gomento cui si riferisce l'emendamento Mar -
ras. La prima era quella della relazione an-
nuale (criterio questo adottato, per esempio ,
dalla legge sul « piano verde n), in modo che
tutti gli anni il Governo sia tenuto a dare
al Parlamento un'ampia documentazione su i
criteri e sui risultati dell'azione svolta . Vo-
lete che acche in questo caso sia presentata
una relazione annuale ? Ma io penso che Go-
verno e Parlamento, nei prossimi tempi, do-
vranno essere impegnati a meglio coordinar e
le numerose relazioni annuali cui si è deciso
di dar corso in quest'ultimo periodo . Quan-
do venne presentata la relazione sul « piano
verde », assunsi del resto l'impegno di dare
la più ampia considerazione anche a quest o
problema della proprietà coltivatrice .

La seconda strada era questa : il provvedi -
mento prevede stanziamenti per cinque anni ,
ed è evidente che questo periodo non chiud e
il problema e giustamente si prevede fin
da adesso che, trascorsi questi cinque anni ,
sulla base delle esperienze fatte, il Governo
sottoporrà al Parlamento un nuovo disegn o
di legge. Ecco il motivo di questo articolo .
Prima di presentare il nuovo disegno di leg-
ge, il Governo si impegna a presentare al Par -
lamento un rapporto completo sull'azion e
svolta, sul modo come sono stati spesi í fond i
stanziati ; e nello stesso tempo ad esporre le
valutazioni responsabilmente fatte ed a for-
mulare le relative proposte .

Ella, onorevole Marras, chiede che si scel-
ga la via di mezzo, cioè la relazione biennale .
Non mi pare la strada più logica . Secondo me ,
vi sono due alternative : o la relazione annua-
le, come è già avvenuto in altri casi (che però
il Senato non ha ritenuto opportuna) ; oppure
la relazione quinquennale, presentata alla fin e
del periodo stabilito per gli stanziamenti . I l
Senato molto responsabilmente ha scelto l a
strada che ,è indicata in questo articolo .

Il gruppo che ha presentato nell'altro ram o
del Parlamento l'emendamento che ella ha
fatto proprio si .è convinto delle dichiarazion i
da me allora fatte a nome del Governo;- e ha
ritmato l ' emendamento . Quindi ella non s i
può dispiacere se un emendamento, ritirat o
da un gruppo politico che fa parte della mag-
gioranza e fatto proprio da voi pur dopo i
chiarimenti che mi pareva al Senato avessero
convinto anche il gruppo comunista, non vie-
ne accettato dal Governo. Non si può dire per
questo che il Governo assuma posizioni pre-
concette . Le assicuro che posizioni preconcette
non ve ne sono affatto da parte nostra ; ma
che, in questo come in tutti gli altri casi, non
abbiamo fatto che ispirarci a criteri obiettivi ,
per dare alla legge la massima efficacia .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Marras, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

MARRAS. Sì, signor Presidente, e chiedo
di parlare per dichiarazione di voto .

PRESSIDENTE . Ne ha facoltà .
MARRAS . Le ragioni che ci spingono a

sostenere l'emendamento sono proprio quell e
che il relatore per la maggioranza, tra il seri o
ed il faceto, ha portato in quest'aula : perché ,
se sono spiegabili le scarse conoscenze del -
l'onorevole Pranzo circa la programmazione
quinquennale sovietica, non altrettanto per-
donabili sono invece le sue scarse conoscenze
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circa quella che deve essere la programma-
zione nel nostro paese .

Non può essere portato come argomento
che, essendo il piano della nostra economia
quinquennale, anche le relazioni circa gli in-
terventi operati devono essere quinquennali .
La novità della nostra programmazione è stat a
trovata proprio in quella formula : piano quin-
quennale scorrevole ; e si è spiegato che ogni
anno il Governo avrebbe rivisto il piano sull a

base degli obiettivi raggiunti ed avrebbe in -
dicato le linee da perseguire per gli anni suc-
cessivi . Sicché vi è un momento annuale della
nostra programmazione .

Anche per questo riteniamo che una rela-
zione su una legge così importante che vien e
presentata solamente ogni cinque anni non
contribuisca a mettere il Parlamento in grad o
di seguire le vie dello sviluppo della nostr a
economia . Per questo voteremo a favore del -
l 'emendamento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento ,Marras .

'(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 24 nel test o
della Commissione .

(E approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 25 a 27 ,
che, non essendo stati presentati emenda-
menti, porrò successivamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 25 .

Agli acquirenti di fondi rustici ai termin i
del precedente Titolo I, sono estese le di-
sposizioni e le agevolazioni tributarie per l a
formazione o l'arrotondamento della pro-
prietà, contadina richiamate e contenute nel -
la legge 2 giugno 1961, n . 454, e successive
modificazioni ed integrazioni .

Agli atti, ai titoli, alle formalità e a quan-
t'altro concerne le operazioni di mutuo e d i
prestito agevolato, sono estese – in quanto
non contrastanti con le norme recate dall a
presente legge – le disposizioni di cui all a
legge 5 luglio 1928, n . 1760, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni .

Le disposizioni di cui ai precedenti com-
mi si applicano anche agli interventi previ-
sti dall'articolo 12 che sono considerati, a
tutti gli effetti, attività di formazione di pro-
prietà contadina .

Nessuna imposta o tassa è dovuta per gl i
atti posti in essere ai fini dell'applicazion e
del precedente articolo 8 .

(L approvato) .

ART . 26 .

Il beneficio della concessione dei mutui
e dei prestiti di cui al Titolo I esclude, per
gli stessi acquisti, ogni altra provvidenz a
creditizia o contributiva prevista dalle vi -
genti disposizioni in materia .

Il tasso di interesse dei mutui per la for-
mazione e l'arrotondamento della propriet à
contadina stabilito dal quarto comma del -
l'articolo 27 della legge 2 giugno 1961, n . 454 ,
è ridotto all'1 per cento per gli acquisti ef-
fettuati dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge .

Le disposizioni e le agevolazioni tributari e
per la formazione e l'arrotondamento dell a
proprietà contadina, richiamate e contenute
nella legge 2 giugno 1961, n . 454, sono pro -
rogate sino al 30 giugno 1983 .

(Ii approvato) .

ART. 27 .

Le agevolazioni creditizie previste dall a
presente legge nonché le agevolazioni credi -
tizie e contributive previste dal decreto le-
gislativo 24 febbraio 1948, n . 114, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, per l'ac-
quisto di fondi rustici destinati alla forma-
zione di proprietà contadina, possono esser e
concesse – ferma restando ogni altra condi-
zione richiesta – quando l 'acquisto riguard i
terreni il cui imponibile catastale non si a
inferiore a lire mille ovvero, nei casi di
arrotondamento, quando l'imponibile cata-
stale dei terreni da acquistare in aggiunta a
quello dei terreni già posseduti in proprietà
o in enfiteusi dal coltivatore non sia inferiore
al predetto limite .

La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica per gli acquisti effettuati po-
steriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

(L approvato) .

PRESIDENTE. Sì dia lettura dell'artico-
lo 28 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

«Il periodo di decadenza dai benefici pre-
visti dalla vigente legislazione in materia d i
formazione e di arrotondamento di proprietà
contadina è elevato ,da cinque a dieci anni .
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Il concorso dello Stato nel pagamento de-
gli interessi sui mutui di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 24 febbraio- 1948, nu-
mero 114, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, può essere concesso solo quand o
l'operazione abbia durata trentennale e no n
è cedibile .

Il pagamento delle rate del predetto con -
corso cessa a far tempo dal 1° luglio o dal
1° gennaio successivo alla data della even-
tuale estinzione anticipata del mutuo ovve-
ro – nel caso di procedura coattiva sul fond o
acquistato con il ricavato del mutuo, pro-
mossa dall'istituto di credito per inadempien-
za contrattuale del mutuatario – dal 1° lugli o
o dal 1° gennaio successivo alla data di aggiu-
dicazione del fondo medesimo .

Le disposizioni di cui ai commi precedenti
si applicano ai contratti di mutuo stipulat i
posteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge » .

PRESIDENTE . 'Gli onorevoli P'rearo, Ar -
mani, Stella e Baldi hanno proposto di sop-
primere il secondo ed il terzo comma .

Gli stessi deputati hanno proposto di sosti-
tuire il quarto comma con il seguente :

La 'disposizione di cui al primo comm a
si applica ai contratti stipulati posteriorment e
alla data di entrata in vigore della presente
legge » .

L'onorevole Prearo ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

PREARO . Con il secondo comma di questo
articolo si intende togliere al coltivatore l a
possibilità di estinguere anticipatamente i l
mutuo. Difatti esso dice che il concorso dell o
Stato nel pagamento degli interessi sui mutu i
può essere concesso solo quando l'operazione
abbia durata trentennale . Ciò costituirebbe u n
passo indietro nei benefici concessi dalla vi -
gente legislazione . Questa norma cioè annulla
di fatto l ' incentivo alla estinzione anticipat a
del mutuo, rappresentato dal secondo comm a
dell'articolo 2 della legge 24 febbraio 1948 ,
n. 114, là dove si dispone che il concorso dell o
Stato nel pagamento degli interessi sarà cor-
risposto per 30 anni indipendentemente dalla
durata del mutuo . Il legislatore voleva in tal
modo derogare dalla norma generale propri o
per il conseguimento di un fine specifico .

L 'estinzione anticipata del mutuo è un a
tendenza del coltivatore diretto che deve esse -
re incoraggiata, e non contrastata o ritardata ,
a prescindere da Ogni altra considerazione :
incoraggiamento al risparmio, intensificazio-
ne degli ordinamenti colturali, incremento

della produttività e del reddito, ecc . Occorre
tener presente che i mutui erano concessi at-
traverso il sistema del fondo di rotazione . Il
riscatto del mutuo consentiva quindi un pi ù
rapido reinvestimento ai ,fini voluti dalla leg-
ge, largamente compensando nell'interesse ge-
nerale il vantaggio del mutuatario .

Èl da considerare inoltre che se da un lato
provvida e conveniente per i mutuatari è l a
disposizione con la quale il mutuo potrà ave-
re la durata massima di anni 40, non sembra
per altro opportuno scoraggiare la tendenz a
del coltivatore a liberarsi appena possibile de l
vincolo ipotecario. La prospettiva di un ri-
scatto anticipato è un incentivo a moltiplicar e
gli sforzi per la buona coltivazione del fondo
e l'incremento della produttività e dei redditi ;
è altresì un incentivo al risparmio, che coin-
cide con l'interesse generale del paese . Questi
furono, del resto, i motivi che ispirarono i l
legislatore anche per il secondo comma del -
l'articolo 2 della legge 24 febbraio 1948, n. 114 ,
che iniziò la serie delle provvide disposizion i
volte a incrementare la formazione della pic-
cola proprietà contadina. In detto articolo
venne infatti inserita la norma che consen-
tiva la corresponsione 'del concorso dello Stat o
per trent'anni .

Con il mio primo emendamento volevo
proporre la soppressione del secondo e de l
terzo comma dell'articolo; ma poiché la sop-
pressione potrebbe provocare interpretazion i
dubbie, e al 'fine anche di consentire l'estin-
zione anticipata di mutui, avendo meglio con-
siderata la cosa vorrei modificare l'emenda -
mento stesso nel senso di sostituire il secondo
e il terzo comma con il seguente :

« L'estinzione anticipata del mutuo o l a
vendita del fondo acquistato con i benefic i
della presente legge non possono aver luogo
prima che siano decorsi dieci anni dall 'ac-
quisto » .

Se questo testo fosse approvato, l'ultimo
comma del testo della Commissione (già quar-
to comma) resterebbe invariato, rendend o
inutile il mio successivo emendamento, ch e
aveva valore di coordinamento formale per
il caso di soppressione del secondo e terz o
comma.

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

PRANZO, Relatore per la maggioranza .
Sono favorevole all'emendamento, nel nuovo
testo ora annunciato dall'onorevole Prearo .
Anche in occasione di leggi precedenti sia all a
Camera sia al Senato vi è stata un'ampia di-
scussione sul periodo 'di durata 'del mutuo.
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Ora, conoscendo la mentalità dei coltivatori ,
che non vogliono legarsi all'ipoteca per qua-
rant'anni, è evidente che dobbiamo lasciare l a
possibilità di un riscatto anticipato .

Nell'emendamento Prearo si dice appunt o
che dopo dieci anni vi è la facoltà per il col-
tivatore di addivenire a questo riscatto anti-
cipato . Per questo motivo, e per le solide ar-
gomentazioni dianzi addotte dall'onorevol e
Prearo, accetto pertanto l'emendamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

FERRARI-AGGBADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . ,Condivido solo in parte
le considerazioni dell'onorevole Prearo . Avre i
senz'altro respinto il primo emendamento nel -
la sua formulazione originaria . inteso cioè a
sopprimere il secondo e terzo comma . Per al-
tro, mi sembra che il nuovo testo Prearo, pur
andando largamente incontro a quelle che po-
trebbero essere le richieste dei lavoratori, ri-
spetti anche alcune esigenze che dobbiamo i n
modo rigido tenere ferme, per la tutela contro
forme di abuso che io spero non si verifiche -
ranno, ma contro cui bisogna sempre caute-
larsi al massimo grado . Pertanto accetto i l
nuovo testo dell'emendamento Prearo .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Prearo, accettato dalla Commission e
e dal Governo, nel nuovo testo inteso a sosti-
tuire il secondo e terzo comma dell'articolo
con il seguente :

« La estinzione anticipata del mutuo o la
vendita del fondo acquistato con i benefic i
della presente legge non possono aver luogo
prima che siano decorsi dieci anni dall'ac-
quisto » .

(L approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 28, che in
seguito alle votazioni fatte risulta del seguent e
tenore :

« Il periodo di decadenza dai benefici pre-
visti dalla vigente legislazione in materia d i
formazione e di arrotondamento di propriet à
contadina è elevato da cinque a dieci anni .

La estinzione anticipata del mutuo o l a
vendita del fondo acquistato con i benefic i
della presente legge non possono aver luog o
prima che siano decorsi dieci anni dal -
l 'acquisto .

Le disposizioni di cui ai commi precedent i
si applicano ai contratti di mutuo stipulat i
posteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge » .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 29 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« I trasferimenti del diritto di proprietà o
di usufrutto su quote indivise o determinate
di fondi rustici provenienti dalla stessa ere-
dità, posti in essere a favore di coerede che
sia coltivatore diretto, quando sussistano i
prescritti requisiti, sono considerati atti ine-
renti alla formazione di proprietà contadin a
e possono ottenere le provvidenze previst e
dalle vigenti disposizioni in materia, nonch è
le agevolazioni creditizie di cui al precedent e
articolo 1 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Leopardi Dit-
taiuti, Bonea, Cannizzo, De Lorenzo, Bignar-
di, e Riccardo Ferrari hanno proposto di ag-
giungere. in fine, i seguenti commi :

« A tutti gli effetti e per il conseguiment o
delle provvidenze e delle agevolazioni credi -
tizie di cui al precedente comma sono consi-
derati atti inerenti alla formazione della pic-
cola proprietà contadina gli impegni assunti ,
con atto pubblico, tra coeredi o titolari, colti-
vatori diretti, di quote indivise di fondi ru-
stici, di mantenere la comunione per 10 anni .

Alle unità fondiarie costituite a norma de :
successivo comma, si applicano le disposizion i
di cui alla legge 3 giugno 1940, n. 1(78 .

Ai fini della concessione delle provvidenze ,
previste dal decreto-legge 24 febbraio 1948 ,
n . 114, e successive modificazioni e integra-
zioni, e dalle agevolazioni creditizie di cui a l
precedente articolo 1, sono considerati att i
inerenti alla formazione della piccola pro-
prietà contadina gli atti di costituzione d i
cooperative tra coltivatori diretti o agricol-
tori, nonché di consorzi e di organismi socie -
tari per la gestione e la conduzione di fond i
rustici o per la realizzazione d'impianti spe-
cializzati » .

FERRARI RICCARDO . Chiedo di svolgere
io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FERRARI RICCARDO . Desidero dichia-

rare che, per le ragioni già esposte dal collega
Leopardi Dittaiuti – ragioni che riteniamo sem-
pre valide e pertinenti – non illustreremo più
gli emendamenti da noi presentati, pur man -
tenendoli e chiedendo che sui di essi abbia
luogo la votazione . Questa nostra posizio-
ne è giustificata anche dall'approvazione testé
avvenuta di un emendamento proposto dalla
maggioranza : il che vuol dire che non vi è al -
cuna ragione obiettiva, ma soltanto il partit o
preso di respingere senz'altro tutti gli emen-
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dalnenti, anche ragionevoli, presentati dall e
opposizioni .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
A nostro avviso, il primo e il secondo dei tre
commi aggiuntivi proposti dall'onorevole
Leopardi Dittaiuti investono un problem a
molto più ampio e molto più largo . Infatti la
minima unità colturale e la indivisibilità de l
fondo esigono una particolare disciplina legi-
slativa ; e io vorrei potermi augurare che fi-
nalmente nel nostro paese si arrivi a delimi-
tare tali concetti, non solo nel codice, ma
nella vita concreta .

Ritengo che questa legge sia il presuppost o
per arrivare a tale delimitazione ; ma non pen-
so che il problema possa essere utilmente ri-
solto con una norma incidentale .

Il terzo comma aggiuntivo concerne una
norma già in parte prevista dall ' articolo 1 de l
testo di legge in esame; e mira ad estendere
i benefici del mutuo ad organismi che non s i
riferiscono esclusivamente, come la legge pre-
scrive, a coltivatori diretti .

Per queste considerazioni, siamo contrari
all 'emendamento Leopardi Dittaiutì .

PRESIDENTE . Il Governo ?
FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con il relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento aggiuntivo Leopardi Dittaiuti che
l'onorevole Riccardo Ferraci ha già dichiarato
di mantenere .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 29 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 30 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« La Cassa per la formazione della pro-
prietà contadina è autorizzata ad agevolare
attività intese a realizzare il miglioramento
delle aziende formatesi con il proprio inter -
vento o assistite da garanzie fideiussorie .

La disposizione di cui al sesto comma del-
l'articolo 27 della legge 2 giugno 1961, n . 454 ,
si applica – con effetto dal 1° gennaio suc-
cessivo all'entrata in vigore della citata legge
– anche per i terreni venduti dalla Cassa
in epoca antecedente all'entrata in vigore del -
la stessa legge n . 454, ed esplica efficacia
anche successivamente al 30 giugno 1965 » .

PRESIDENTE. L'onorevole Stella ha pro-
posto di aggiungere, in -fine, il seguente
comma :

« La Cassa è autorizzata ad assumere
personale entro il limite massimo di cinquanta
unità, comprese quelle in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge, nell e
qualifiche ed alle condizioni che saranno de-
terminate con decreto del ministro per l'agri-
coltura e le foreste di concerto con il ministro
per il tesoro » .

Poiché l'onorevole Stella non è presente ,
si intende che abbia ritirato questo emenda -
mento .

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, la Commissione fa suo que-
sto emendamento, e ne chiede l'approvazion e
(Interruzione del deputato Magno), per ra-
gioni che vorrei brevemente illustrare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FRANZO, Relatore per la maggioranza .

L'emendamento dice questo : la Cassa per
la formazione della proprietà contadina do-
vrebbe essere autorizzata ad assumere per-
sonale entro il limite massimo di cinquanta
unità, comprese quelle in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge. Ov-
viamente, è questa una assoluta esigenza per
rafforzare la Cassa, che per noi è uno stru-
mento importante nella prospettazione di svi-
luppo della proprietà coltivatrice .

Ritengo che il ministro Ferrari-Aggradi ,
che è presidente della Cassa, possa molto me-
glio di me rappresentare agli onorevoli col -
leghi l'opportunità di accettare questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . L'emendamento ri-
sponde a numerose raccomandazioni che ne l
corso del dibattito in Commissione e in aula
sono state formulate dai vari gruppi po-
litici, e che facevano perno su una esigenza
che riconosco obiettivamente valida : quella
di garantire una maggiore efficienza della
Cassa per la formazione della proprietà con-
tadina .

In questo disegno di legge si prevede ch e
la Cassa eroghi suoi fondi agli enti di svilupp o
per consentire a questi di acquistare terreni
e dar luogo alla formazione di nuove proprie-
tà coltivatrici . Tuttavia, la Cassa continua ad
avere una sua grande ed autonoma funzione ,
poiché dispone di oltre 3 miliardi all 'anno;
e ha già attualmente disponibile un fondo re-
siduo di alcuni miliardi .
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L'attività della Cassa, in questo momento ,
è frenata dal fatto che dispone di pochissi-
mo personale : che è personale distaccato da l
Ministero, oltre ad alcune unità estranee al
Ministero vincolate alla Cassa con un con-
tratto a termine . Credo che per dare ordin e
a questi rapporti, e per garantire una mag-
giore efficienza della Cassa, sia utile crear e
in seno ad essa un corpo di funzionari, il cu i
trattamento e i cui rapporti saranno regolat i
con disposizioni prese di concerto con il Mi-
nistero .

Questo emendamento, pertanto, viene in -
contro alle raccomandazioni formulate e con -
sente veramente alla Cassa di avere una mag-
giore efficienza e una maggiore funzionalità .
Per questo motivo il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Stella, fatto proprio dalla Commis-
sione ed accettato dal Governo .

(IJ' approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 30, che in se-
guito alle votazioni fatte risulta del seguente
tenore :

La Cassa per la formazione della pro-
prietà contadina è autorizzata ad agevolar e
attività intese a realizzare Il migliorament o
delle aziende formatesi con il proprio inter-
vento o assistite da garanzie fideiussorie .

La disposizione di cui al sesto comma del -
l'articolo 27 della legge 2 giugno 1961 . n . 454 ,
si applica – con effetto dal 1° gennaio suc-
cessivo all'entrata in vigore della citata legg e
– anche per i terreni venduti dalla Cass a
in epoca antecedente all'entrata in vigore del -
la stessa legge n . 454, ed esplica efficaci a
anche successivamente al 30 giugno 1965 .

La Cassa è autorizzata ad assumer e
personale entro il limite massimo di cin-
quanta unità, comprese quelle in servizi o
alla data di entrata in vigore della present e
legge, nelle qualifiche ed alle condizioni ch e
saranno determinate con decreto del ministro
per l'agricoltura e le foreste di concerto co n
il ministro per il tesoro » .

(lì approvalo) .

Si dia lettura dell'articolo 31 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

« Ai fini della presente legge sono conside-
rati coltivatori diretti coloro che direttamente
ed abitualmente si dedicano alla coltivazion e
dei fondi ed all'allevamento ed ai govern o
del bestiame, sempreché la complessiva for-
za lavorativa del nucleo familiare non si a
inferiore ad un terzo di quella occorrente
per la normale necessità della coltivazione

del fondo e per l'allevamento ed il govern o
del bestiame .

	

-
Nel calcolo della forza lavorativa il lavoro

della donna èè equiparato a quello dell'uomo .
La presente disposizione – a modifica d i

quanto previsto al n . 2 dell'articolo 2 della
legge 6 agosto 1954, n . 604 – si applica anch e
agli interventi previsti dal decreto legislativo

{ 24 febbraio 1948, n . 114, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Leopardi Dit-
taiuti, Bonea, Cannizzo, De Lorenzo, Bignard i
e Riccardo Ferrari hanno proposto di sosti-
tuirlo con il seguente :

« Ai fini della presente legge sono conside-
rati coltivatori diretti coloro che professional-
mente si dedicano alla coltivazione del fond o
e alle altre attività connesse ai sensi degl i
articoli 2083 e 2135 del codice civile .

Spet1,a ai competenti ispettorati provin-
ciali dell'agricoltura stabilire, caso per caso ,
se possono considerarsi ai fini della presente
legge coltivatori diretti coloro che con il lor o
nucleo familiare impieghino nella lavorazion e
del fondo almeno un terzo della capacità lavo-
rativa necessaria .

Nel determinare il computo della capacità
lavorativa familiare, l'ispettorato deve tener e
conto di tutti ì fondi che il titolare della
famiglia colonica possegga o conduca a qual-
siasi titolo .

Ai fini del conseguimento delle provvi-
denze e delle agevolazioni, previste dal de-
creto-legge 24 febbraio 1948, n . 114, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, che son o
richiamate dalla presente legge, i coltivator i
diretti di cui ai precedenti commi sono rite-
nuti in possesso di tutti i requisiti stabilit i
dall'articolo 2 della legge 6 agosto 1954 ,
n. 604 » .

FERRARI RICCARDO . Rinuncio a svol-
gere l'emendamento, ed insisto per la vota-
zione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
Indubbiamente -questo emendamento ,è in-
teso a restringere la figura del coltivatore ,
che noi vogliamo invece sia mantenuta in
questa sua accezione : un terzo per conto pro-
prio e due terzi di lavoratori extrafamiliaTi .
Siamo pertanto contrari all'emendamento .

PRESIDENTE . Il Governo ?
FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con l'onorevole relatore .



Atti Parlamentari

	

- 14037 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 MARZO 1965

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento sostituitivo Leopardi Dittaiuti .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 31 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 32 a 35 ,
che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 32 .

Il testo dell'ultimo comma dell 'articolo 36
della legge 2 giugno 1961, n . 454, è sostituito
dal seguente :

« Le documentazioni, le formalità, gli atti
ed i contratti occorrenti per l'amministra-
zione, la gestione e il funzionamento del Fon -
do interbancario di garanzia, i versamenti ,
i pagamenti effettuati e le quietanze son o
esenti da tutte le tasse ed imposte indirette
sugli affari .

Il fondo interbancario di garanzia è altres ì
esente dall'imposta di ricchezza mobile per
i redditi comunque ad esso derivanti, da i
tributi e addizionali comunali e provincial i
dall'imposta camerale, nonché dall'impost a
sulle società » .

(È approvato) .

ART . 33 .

L'articolo 3 della legge 6 agosto 1954, nu-
mero 604, è così modificato :

« A partire dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, per conseguire le agevolazioni tri-
butarie di cui alla legge 6 agosto 1954, n . 604 ,
e successive modificazioni ed integrazioni, l o
acquirente, i permutanti e l'enfiteuta debbon o
produrre, al momento della registrazione, in-
sieme all 'atto, lo stato di famiglia e un certi-
ficato dell'Ispettorato provinciale agrario com-
petente per territorio, che attesti la sussisten-
za dei requisiti di cui ai nn . 1, 2 e 3 dell'ar-
ticolo precedente » .

(È approvato) .

ART . 34 .

Il primo comma dell'articolo 4 della leg-
ge 6 agosto 1954, n . 604, è sostituito dal se-
guente :

« In luogo del certificato dell'Ispettorat o
agrario richiesto dall'articolo 3 può essere pro-

dotta un'attestazione provvisoria dell'Ispetto-
rato medesimo dalla quale risulti che sono in
corso gli accertamenti per il rilascio » .

(È approvato) .

ART . 35 .

L'articolo 5 della legge 6 agosto 1954 ,
n . 604, è sostituito dal seguente :

« Quando sia stata resa nell'atto esplicita
dichiarazione di voler conseguire le agevola-
zioni tributarie di cui alla presente legge e
non sia stato prodotto né il certificato prov-
visorio previsto dal primo comma dell'arti-
colo 4, né quello definitivo previsto dall'ar-
ticolo 3, sono dovute le normali imposte d i
registro ed ipotecarie, ma non è precluso i l
diritto al rimborso se nel termine triennal e
di prescrizione gli acquirenti, permutanti o
enfiteuti, presentino apposita domanda al -
l'Ufficio del registro competente per territo-
rio, corredata dal certificato dell'Ispettorat o
provinciale agrario di cui al secondo comm a
dell'articolo 4 » .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 36 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« Per ogni omissione, da qualsiasi caus a
dipenda, risultante negli atti stipulati prece-
dentemente all'entrata in vigore della presen-
te legge per la formazione o per l'arroton-
damento della piccola proprietà contadina, ch e
costituisca causa di impedimento ai benefic i

fiscali, ai sensi del decreto legislativo 24 feb-
braio 1948, n . 114, e successive modificazion i
e integrazioni, è concessa sanatoria general e
all'acquirente, permutante o enfiteuta con l a
sola presentazione, entro un anno dall'entra-
ta in vigore della presente legge, all'ufficio del
registro del luogo nel quale è avvenuta la re-
gistrazione dell'atto, dei documenti stabilit i
dall'articolo 3 della legge 6 agosto 1954, n . 604 ,
modificato dall'articolo 33 della presente legge .

Le imposte di registro .ed ipotecarie già
versate all'erario non sono ripetibili » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Prearo, Ar -
mani, Stella e Baldi hanno proposto di sop-
primere il secondo comma . L'onorevol e
Prearo ha facoltà di svolgere questo emen-
damento .

PREARO. Suggeriamo di sopprimere que-
sto comma perché, ,dal punto di vista pratico ,
a nulla gioverebbe all'acquirente, al per-
mutante o all'enfiteuta di avere ottenuto la
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sanatoria dell'atto di acquisto posto in esser e
con le

	

agevolazioni di cui al

	

decreto-legge
24 febbraio 1948, n . 114, e successive modi -
ficazioni ed integrazioni, quando non potess e
conseguire il rimborso dell'imposta normal e
di trasferimento già versata . In questo caso
il fine del legislatore di recare concreti bene-
fici con la legge menzionata sarebbe fru-
strato .

Dal punto di vista giuridico, poi, verrebb e
a costituirsi un diritto affievolito dell ' interes-
sato nei confronti dell'amministrazione finan-
ziaria, poiché questi, pur ottenendo il rico-
noscimento di un diritto, non potrebbe eser-
citarlo .

In breve : mentre il primo comma è gene -
roso, tanto da concedere sanatorie ad even-
tuali omissioni da parte del coltivatore negl i
atti di stipula, il secondo stabilisce invece la
non restituzione delle somme versate, per cu i
la sanatoria in sostanza si limiterebbe a dell e
parole, e non verrebbe suffragata dai fatti . La
restituzione del versato, poi, è un diritto che
rientra nel quadro dei rapporti normali tr a
il cittadino e lo Stato.

L'obiezione che mi sembra venga fatta
dagli organi ministeriali alla mia richiest a
consiste nel fatto che mancherebbe la coper-
tura per tali restituzioni . Rispondo che non
è possibile stabilire quali e quante siano le
somme da restituire ; e sostengo che la resti-
tuzione del versato rientra, come dicevo, ne i
normali doveri del fisco, oltre a costituire
un fatto morale, poiché altrimenti si verreb-
bero a creare sperequazioni di trattamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

FRANZO, Relatore per la maggioranza .
Le argomentazioni dell'onorevole Prearo ci
trovano molto sensibili ; e noi vorremmo acco-
gliere la sua proposta . Ma l'onorevole Prearo ,
con il senso di responsabilità che lo caratte-
rizza, non ha trascurato di rilevare che vi è
anche un problema di copertura, che no n
può essere ignorato .

Vorrei pertanto pregarlo di esaminare
l 'opportunità di ritirare il suo emendamento ;
e vorrei altresì che l'onorevole ministro s i
impegnasse ad esaminare almeno in altra
sede, con i suoi colleghi di Governo compe-
tenti, il modo di dare sodisfazione giuridic a
all'esigenza illustrata dall'onorevole Prearo ,
che trova così viva rispondenza nelle aspetta-
tive del mondo contadino .

PREARO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PREARO. Signor Presidente, dopo l e

dichiarazioni dell 'onorevole relatore ritiro

l'emendamento, rivolgendomi alla compren-
sione del ministro perché trovi modo di sodi -
sfare le esigenze da me prospettate .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 36 nel testo- della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dei due successivi articoli ,
che, non essendo stati presentati emenda-
menti, porrò successivamente in votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 37 .

Entro sei mesi dalla entrata in vigore dell a
presente legge, saranno emanate le norme pe r
la sua attuazione .

(È approvato) .

ART. 38 .

Salvo quanto in particolare previsto dall a
presente legge in materia di proprietà col-
tivatrice, le disposizioni di cui alla legge 2
giugno 1961, n. 454, si applicano, nei limiti
delle autorizzazioni di spesa concernenti i
vari settori di intervento, anche dopo il 30
giugno 1965 .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato a domani .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Istituzione dell'azienda di Stato per gli in-
terventi nel mercato agricolo (1293) ; e delle

proposte di legge Truzzi ed altri: Costitu-

zione di enti tra produttori agricoli per la

tutela dei prodotti (275-bis) e Avolio ed

altri: Istituzione di un ente nazionale per le

gestioni pubbliche in agricoltura (853-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Istituzione
dell'azienda di Stato per gli interventi ne l
mercato agricolo; e delle proposte di legge d i
iniziativa dei deputati Truzzi, Bonomi, Vetro-
ne, Armani, Rinaldi, Graziosi, Valiante, Buf-
fone, Viale, Amadeo, Castellucci, Russo Vin-
cenzo, Sartor, Franzo, Restivo, Bonaiti, Cap-
pello, Vicentini, De Marzi, Prearo, Stella ,
Baldi, Zugno, Degan, Helfer, Sangalli, Puc-
ci Ernesto, Tantalo, Bianchi Fortunato ,
Gerbino, Sorgi, Riccio, Longonj, Giglio ,
De Leonardis, e Lattanzio : Costituzione d i
enti fra produttori agricoli per la tutela de i
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prodotti . (Già numeri 2) e 3) dell 'artico -
lo 3 della proposta di legge di iniziativ a
degli stessi proponenti (275) . Stralcio adottat o
dalla XI Commissione permanente (Agricol-
tura) nella seduta del 21 maggio 1964) ; Avolio ,
Sereni, Miceli e Curti Ivano : Istituzione d i
un Ente nazionale per le gestioni pubbliche i n
agricoltura . (Già articoli 5, 13 e 14 della pro -
posta di legge di iniziativa dei deputati Avo-
lio, Sereni, Miceli e Curti Ivano : « Riforma
dell'ordinamento dei Consorzi agrari e della
loro Federazione e istituzione di un Ente na-
zionale per le gestioni pubbliche in agricol-
tura » (853) . Stralcio adottato dalla XI Com-
missione permanente (Agricoltura), nella se-
duta del 21 maggio 1964) .

Il Presidente della Commissione sostitui-
sce il relatore momentaneamente assente .

Dichiaro aperta la discussione generale .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Principe . Ne ha facoltà .

PRINCIPE . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sarò molto breve nell ' illustrare le ra-
gioni per le quali noi voteremo a favore d i
questo disegno di legge . Voglio anzitutto sot-
tolineare che questo importantissimo punt o
programmatico viene finalmente a realizza-
zione. Il disegno di legge che istituisce l'azien-
da di Stato per gli interventi nel mercato agri -
colo trova la sua immediata giustificazion e
nelle note esigenze della C .E.E . e in partico-
lare nella necessità di creare un idoneo stru-
mento per l'attuazione dei regolamenti co-
munitari tendenti alla stabilizzazione dei pro -
dotti agricoli . Non è tuttavia tanto su ciò ch e
mi preme richiamare l'attenzione, quant o
sulla connessione che si viene in tal modo a
istituire con alcuni problemi propriamente d i
struttura del nostro mercato interno . Poche
volte come in questo caso, infatti, l'esigenz a
comunitaria incide direttamente e immedia-
tamente sull 'assetto interno della nostra agri -
coltura fino a investire la soluzione di un o
dei più spinosi problemi del settore .

I regolamenti comunitari corrispondon o
all'esigenza di una politica agricola comune
che superi le angustie delle singole politiche
agrarie nazionali, rinnegando esplicitament e
il carattere autarchico e vincolistico che h a
caratterizzato per lungo tempo quelle poli-
tiche. Ma questo obiettivo non si esaurisce i n
se stesso . Il carattere autarchico e vincolistic o
delle politiche agrarie nazionali, e della no-
stra in particolare, aveva fatto assumere all a
difesa dell'agricoltura forme di gran lunga
più insidiose di quelle attinenti esclusivament e
alla protezione doganale . Esse non soltanto

distorcevano gli indirizzi ottimali delle singol e
produzioni agricole, ma favorivano, come loro
naturale conseguenza, l'affermarsi di ristrett i
gruppi di produttori, che volgevano a loro pro -
fitto la situazione rafforzandosi anche politi-
camente, a danno non solo dei consumatori
ma di tutte le altre categorie di produttori . In
una parola, la politica autarchica e vincoli-
stica si accompagnava naturalmente all'affer-
marsi di una strutturazione propriamente
corporativa che soffocava – e ancora soffoca –
il mondo delle campagne, con danno dell'in-
tera collettività economica nazionale .

La rottura di questa politica produce dun-
que naturalmente una situazione di incom-
patibilità con le strutture corporative che an-
cora sussistono nel settore agricolo, al punt o
anzi che non può essere seriamente perseguit a
se non incidendo realmente su queste strut-
ture .

In questa luce, il provvedimento in discus-
sione assume un suo particolare valore . Esso
difatti si inserisce -- e si deve necessariament e
inserire – in una prospettiva politica tesa a
sgretolare quelle bardature, di cui è da' no i
espressione clamorosa e notissima la Federcon-
sorzi . Per quanti come noi si sono battuti e
si battono – sia pure con alterne vicende –
contro questa organizzazione, che è la più pe-
sante palla al piede della nostra agricoltura ,
è motivo di compiacimento non solo che i l
problema venga finalmente e in modo aperto
all'ordine del giorno del legislatore, ma che
vi venga sospinto dalle stesse esigenze de l

mercato comune, cioè di una visione realmen-
te moderna e aperta dello sviluppo agricolo :
quasi a riconferma del fatto che la battagli a
contro quell'organizzazione è oggettivament e
una battaglia per un assetto più moderno e
al tempo stesso più economico e democratic o
della nostra agricoltura .

Con ciò noi non presumiamo vinta la par-
tita. Sappiamo di non essere ancora giunti ad
una effettiva riforma della Federconsorzi . Non
possiamo di ciò rallegrarci, né dobbiamo fa r
nutrire ad alcuno l'illusione che noi abbiam o
abbandonato questo fronte fondamentale del -
la lotta. Ma non possiamo neanche sottacer e

che con il disegno di legge in discussione an-
che questo settore vitale dell 'azione di rifor-
ma si mette in moto . Non possiamo non sotto-
lineare che il disegno di legge in discussion e
acquista il suo valore positivo proprio in quan-
to si inserisce in questa azione, in quanto co-
mincia a sgretolare (sia pur soltanto dall o
esterno) il predominio di una struttura pro-
priamente parassitaria per l'agricoltura e (la
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congiuntura insegna !) per l'intera economi a
del paese .

in questo quadro che il provvedimento
va valutato . Francamente sorprende che d i
fronte ad un impegno del genere ci si ostini
a fermarsi ai difetti, che pure esistono, senz a
considerare le più ampie prospettive cui volge
l'intervento legislativo : che ci si fermi, ad
esempio, a rilevare e sottolineare i difetti, ver i
o pretesi, riscontrabili nella strutturazion e
del nuovo ente, senza sollevarsi a considerar e
quel che esso è, quel che può e deve essere ,
ai fini di quella battaglia nella quale sono vi-
vamente impegnate tutte le forze avanzate e
democratiche del paese .

Certo, non sarebbe difficile notare, a que-
sto proposito, almeno una singolarità : proprio
nel momento in cui, in altri settori, si guard a
– né sempre giustamente – con sfiducia alla
struttura tipica dell'azienda di Stato e si tend e
ad avvicinarla a quella caratteristica dell'ent e
pubblico economico, in questo settore invec e
ci si orienta verso la forma più tradizionale
dell'intervento pubblico diretto in economia .
Ma sarebbe vano e controproducente fermarsi
in linea pregiudiziale a questo rilievo, senza
spingersi a considerare la sostanza del pro-
blema : che è soprattutto di volontà politica ,
che muove lo strumento legislativo per indi -
rizzarlo ad un fine piuttosto che ad un altro .

Con l'istituzione dell'A .I .M .A., il Parla-
mento fissa chiaramente questo fine che è ,
ripeto, un fine di rottura, in una prospettiv a
addirittura internazionale, delle bardature
corporative che sovrastano il mondo delle cam -
pagne e della Federconsorzi in particolare .
Spetterà al Governo, nell'applicazione concre-
ta della legge, e tanto più dato il tipo di legam e
strettissimo che si istituisce tra la conduzion e
dell'impresa e la responsabilità dell'esecutivo ,
dar corso pienamente a questa finalità, rias-
sorbendo tutti i pericoli o gli ostacoli che pos-
sono essere impliciti nella normativa .

Non vi è ragione, ad esempio, per tacer e
che tali pericoli esistono nella disposizione d i
cui all 'articolo 10, secondo la quale le opera-
zioni per l'esecuzione degli interventi nel mer-
cato dei prodotti agricoli sono affidate di re -
gola dall ' azienda a cooperative, a consorzi o
loro organizzazioni o ad altri operatori rico-
nosciuti idonei . Ma sono pericoli che possono
e debbono essere frustrati nell'applicazion e
concreta della legge, nella politica che pre-
siederà l ' attività dell ' azienda, facendosi il Go-
verno garante dinanzi al Parlamento del per-
seguimento effettivo di tutte le finalità dello
intervento legislativo .

Alla coerenza e alla solidità di questa vo-
lontà, del resto, non guarda più soltanto i l
Parlamento nazionale, ma tutto lo schieramen-
to internazionale del mercato comune, che con
questo provvedimento ci vede realmente im-
pegnati ad un progressivo ma definitivo su-
peramento delle più anacronistiche ed involu-
tive strutture che ancora pesano sull'agricol-
tura e sull 'economia italiana . (Applausi a si-
nistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Magno. Ne ha facoltà .

MAGNO. Come avemmo a precisare nella
NI Commissione, che del disegno di legge or a
all'esame di questa Assemblea ebbe a occu-
parsi nel lontano maggio del 1964, noi comu-
nisti non siamo per principio contrari al sor-
gere di un'azienda di Stato per interventi su l
mercato dei prodotti agricoli in esecuzione d i
regolamenti comunitari . Lo prova il fatto che
la proposta di legge n . 853, presentata all a
Camera prima del disegno di legge governa-
tivo per l'istituzione dell'A .I .M .A., e cioè il
3 gennaio 1964, e che proponeva a sua volta
l'istituzione di un'azienda di Stato, porta l a
firma dei deputati del P .S .I .U .P . Avolio e
Ivano Curti e dei deputati comunisti Sereni
e Miceli .

Ciò che noi non possiamo accettare, a par-
te l'articolazione del disegno di legge gover-
nativo e quindi la struttura e le funzioni che
si intende dare alla nascente azienda statale ,
su cui avremo molto da dire specialmente i n
sede di illustrazione degli emendamenti, è l a
pretesa del Governo che il Parlamento provve-
da ad istituire l'A .I .M .A. senza che prima o
contemporaneamente sia chiamato ad occu-
parsi della Federconsorzi per riformare e de-
mocratizzare tutta l'organizzazione consortile ,
questo grosso complesso corporativo che d a
anni ed anni ha perduto anche la parvenza d i
una società cooperativa e sempre più domin a
il mercato e l'economia del paese come un
qualsiasi monopolio privato .

Il problema di una profonda e radicale ri-
forma della Federconsorzi e dei consorzi agra-
ri è più che maturo nella realtà del paese e
nella coscienza della grande maggioranza dei
coltivatori italiani, possiamo dire di tutti i
veri democratici del paese . Questa riforma è
attesa con impazienza dal mondo cooperativ o
e contadino, da tutto il movimento sindacal e
dei lavoratori, che considerano necessità pri-
maria ed urgente liberare l'agricoltura e l'eco-
nomia italiana da uno dei principali ostacol i
ad un giusto sviluppo agricolo ed economic o
del paese, all'affermazione e all'espansione
della cooperazione e delle alt ce libere iniziative
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associative, all'elevamento del potere contrat-
tuale dell'impresa contadina .

Le due questioni, quella dell'istituzione d i
un'azienda di Stato per la commercializzazio-
ne dei principali prodotti agricoli e quella del-
la riforma della Federconsorzi, sono assolu-
tamente interdipendenti e non possono esser e
disgiunte . Se si potesse e dovesse affrontarl e
in tempi distinti, noi diremmo di dare prim a
soluzione al problema della Federconsorzi e
di creare poi l'azienda di Stato ; mai fare i l
contrario. Infatti è possibile – lo dico in line a
d'ipotesi – dare esecuzione ai regolamenti co-
munitari agricoli, anche in assenza di un a
azienda di Stato, con una Federconsorzi rifor-
mata ; ma non è possibile lasciare ancora cos ì
com'è, con o senza l'azienda di Stato, l'orga-
nizzazione della Federconsorzi .

Né è possibile illudersi che il problema del -
la Federconsorzi possa trovare una soluzion e
attraverso una specie di intervento spontaneo
e autonomo dall'interno – come alcuni ave-
vano auspicato ,e forse vanno ancora auspi-
cando – che dovrebbe portare ad una sort a
di accentuazione del veramente inesistent e
carattere cooperativo della stessa Federcon-
sorzi e dei consorzi agrari . Il male è così
grosso e complesso che pannicelli caldi com e
quelli suggeriti da alcune parti non riusci-
rebbero neppure ad alleviarlo minimamente .
D'altra parte, le vicende che si sono avute ne -
gli ultimi anni in seno alla Federconsorzi di-
mostrano chiaramente che il gruppo bono-
miano non è disposto a promuovere neppure
le più modeste operazioni, come si dice, d i
riordinamento interno .

Più di un anno fa vi fu la ribellione di 13 5
direttori e vicedirettori di consorzi agrari, fatt o
assai notevole data la mancanza di democrazia
nella Federconsorzi . Poi si sollevò il vecchi o
presidente dottor Costa e si ebbe la presenta-
zione, da parte sua, dei famosi sette punti –
sette veri e propri atti d'accusa – e si arrivò
alla tempestosa seduta del consiglio di ammi-
nistrazione della Federconsorzi del 1964, i n
cui Costa fu messo in minoranza . Da ultimo
vi fu la presentazione al ministro dell'agricol-
tura e delle foreste Ferrari-Aggradi di u n
esplosivo memoriale dello stesso ex presiden-
te, in cui si accusava il gruppo bonomiano d i
avere creato (sono parole testuali) « uno stru-
mento nell'interesse di una ristretta cerchi a
oligarchica, o comunque con fini di natur a
politica, conseguentemente distorcendo la sta-
tutaria struttura dell'istituzione », e si denun-
ciava l ' assoggettamento economico ed ammi-
nistrativo dei consorzi provinciali ad un ent e
che (sono ancora parole tratte dal memoria-

le) « divenuto una proprietà personale e non
più unione dei federati, impone ormai la pro-
pria volontà attraverso organi esautorati, pe r
fini spesso estranei alle necessità ed ai dover i
dell'organizzazione » .

Quale è stata la conclusione di tutte quelle
vicende ? Non si è mosso il Governo, non s i
è mosso il ministro dell'agricoltura e delle
foreste, se non per sostituire molto dopo –
e credo per fatti assai gravi verificatisi suc-
cessivamente – il presidente del collegio sin-
dacale . Costa, il ribelle, è stato defenestrato ;
il professor Ramadoro, uomo di fiducia de l
gruppo, ha assunto la presidenza dell'ente .

Nulla di meglio si è avuto . Non solo tutto
è rimasto come prima nelle strutture dell'or-
ganizzazione, nei rapporti tra la Federcon-
sorzi e t consorzi agrari ; non solo il « padre-
terno » cavaliere del lavoro Mizzi è rimasto
al suo posto, nonostante i gravi fatti che han-
no interessato la magistratura penale e la
scoperta di scandalosi accordi di cartello ; ma
sono siate fatte pubblicare spavalde dichiara-
zioni che hanno il valore di vere e propri e
sfide al Parlamento, al Governo, all'opinione
pubblica . Mi limito a segnalarne alla Camera
una sola : « Si tratta di dare indipendenza a i
consorzi agrari » (sentite l'ironia !), scrive i l
settimanale della Federconsorzi il 19 gennai o
1964, « come se questi enti, nella loro figura
giuridica di libere società cooperative con pro-
pri soci, con propri organi statutari, regolat i
dal codice e da una legge speciale, non godes-
sero già di piena libertà funzionale » .

Ecco la prova dell'impossibilità che all'in-
terno della Federconsorzi qualcosa si muova ,
non dico nel senso dell'attesa e necessaria ri-
forma che solo il Parlamento può fare, ma di
un qualsiasi ritocco, almeno di una modifica
di atteggiamenti .

Vi è stata una rilevante novità . Nel marzo
1964, il consiglio di amministrazione della
Federconsorzi ha comunicato al Governo « la
precisa decisione – sono queste le parole – di
rinunciare alle gestioni speciali per conto dello
Stato » . È una dichiarazione solenne .

Questa dichiarazione ha fatto esultare solo
pochi ingenui ; essa è una trovata degli uomin i
della Federconsorzi, desiderosi di ottenere ,
attraverso un espediente, il riconoscimento de l
carattere privatistico della funzione della Fe-
derconsorzi stessa (vecchio sogno !) e la su a
sottrazione a fastidiosi controlli, senza però
perdere nulla di quanto finora si è avuto dall e
gestioni statali .

Infatti, a distanza di un mese, giunge alla
Camera il disegno di legge per l'istituzione
dell'A .I .M .A., di cui ci stiamo occupando
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oggi, che l'onorevole Bonomi saluta nella su a
conferenza stampa del 14 aprile 1964 con que-
ste parole : « Soppresse le gestioni speciali ,
non ci saranno più neppure controlli speciali .
Voglio però aggiungere – dice l ' onorevole Bo-
nomi – che siamo completamente sodisfatti d i
avere evitato che si creasse un nuovo carroz-
zone di miliardi destinati non a dar sangu e
all'agricoltura, ma a svenarla del tutto » .

Bonomi aveva e ha ragione, onorevol i
colleghi . Egli ha vinto una battaglia impor -
tante. Egli potrà avere, con questa legge, l a
botte piena e la moglie ubriaca . Potrà assi -
curarsi anche in avvenire l'esclusiva o la quasi
esclusiva delle gestioni statali e in più soste-
nere con maggior fondatezza (ed è naturale )
che la Federconsorzi, ormai comune assun-
trice di servizi provenienti da regolari gare
di appalto, da regolari aste pubbliche o licita-
zioni private, debba essere lasciata in pac e
come qualsiasi altro privato appaltatoré o
assuntore per conto della pubblica ammini-
strazione .

Si capisce bene, dalla dichiarazione di Bo-
nomi, che, secondo le intenzioni del Governo
o di parte dei governanti, l'A .I .M .A . doveva
essere ben diversa da come ci viene proposta
e doveva anche avere miliardi a disposizione;
e che egli ha vinto evitando che si creasse ,
come ha detto, « un nuovo carrozzone di mi-
liardi » . I miliardi li anticiperà la Federcon-
sorzi, che così potrà assicurarsi la parte de l
leone nelle aste pubbliche e nelle licitazion i
private .

Un regalo più grosso, onorevoli colleghi ,
il gruppo bonomiano non poteva attendersi da l
Governo di centro-sinistra . Attraverso l 'azien-
da di Stato, la Federconsorzi potrà conservare
e consolidare il suo monopolio nel campo del-
le gestioni pubbliche che, con i nuovi regola -
menti comunitari, sono destinate ad aumen-
tare di numero e ad assumere maggiore im-
portanza .

Si dirà che con il sistema delle aste pub-
bliche, previsto nel disegno di legge, anch e
altri, e fra questi le cooperative, potrann o
ottenere dall'A .I .M .A. l'affidamento di serviz i
di acquisto, conservazione e vendita di pro-
dotti agricoli .

Noi non neghiamo, onorevole ministro, ch e
alcuni grossi capitalisti potranno riuscire a
vincere delle gare ed ammettiamo che potrà
capitare anche a cooperative di vedersi ag-
giudicare qualche servizio . Ciò che importa
però è considerare la parte che la Federcon-
sorzi avrà in tutto il sistema escogitato .

La possibilità che privati capitalisti parte-
cipino alle gare per le gestioni pubbliche non

solo offre un campo nuovo alla peggiore spe-
culazione privata e riduce le già limitate pos-
sibilità della cooperazione, ma potrà favorire
il gioco della Federconsorzi che troverà anche
possibile servirsi a piacimento di imprese d i
comodo e utilizzare, di volta in volta, questa
o quella delle cento e più società di cui è
azionista e padrona, per meglio combattere i
suoi veri concorrenti e per meglio riuscire ad
imporre all'azienda, e quindi allo Stato, l e
condizioni da essa volute .

Ciò che è avvenuto nel commercio delle
banane, onorevoli colleghi, dove pure vi er a
un'azienda di Stato, dovrebbe essere istrutti-
vo per tutti, tanto più che, guarda caso, no n
vi sono molte differenze tra le strutture ch e
aveva l'azienda banane e quella che si vuo l
dare all'A.I .M.A .

Il pericolo, onorevoli colleghi, è tanto pi ù
grave in quanto vi è la minaccia, che divent a
sempre più seria, di creare, accanto alla Fe-
derconsorzi e al già sperimentato Ente risi ,
una serie di nuovi carrozzoni antidemocratic i
e corporativi . Sono continue, infatti, le solle-
citazioni al ministro dell'agricoltura e al pre-
sidente dell 'XI Commissione della Camera ,
da parte del collega Franzo e di altri collegh i
della « Coltivatori diretti », per l'iscrizione al-
l'ordine del giorno della proposta di legg e
Truzzi ed altri, presentata il 24 luglio 1963 ,
recante norme per la costituzione di enti fra
produttori agricoli per la tutela dei prodotti .
Tale proposta di legge si prefigge la costitu-
zione di enti a carattere nazionale per settori
distinti e per settori omogenei di produzion i
agricole . Alla costituzione si dovrebbe prov-
vedere con decreto del ministro dell'agricol-
tura e delle foreste, su richiesta di un numero
di produttori che rappresentino anche non
più di un decimo della superficie investita nel -
lo specifico settore di produzione. Ottenuta
l'adesione di oltre il 50 per cento dei produt-
tori interessati al settore, questi enti dovreb-
bero assumere il potere di rendere obbligato -

rie le loro decisioni per tutti i produttori del
settore. Possiamo gridare un evviva alla de-
mocrazia e alla libertà ! Gli enti in questione ,
in base a quanto è disposto dall'articolo 7 del-
la proposta di legge, dovrebbero essere pre-
feriti nell'applicazione delle disposizioni re-
lative all'organizzazione e alla disciplina de i
mercati e dei prodotti agricoli . Non si com-
prende bene il significato preciso di una tal e
formulazione, ma . . .

TRUZZI . Mi consenta una interruzione cor-
diale, dal momento che mi ha fatto l'onore d i
citare una mia proposta di legge . Forse sa-
rebbe stato desiderabile che la citazione fosse
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stata un po' più . . . spassionata, perché l'ob-
bligatorietà è prevista soltanto nella ipotesi
che concorra un interesse pubblico, quind i
non sempre .

MAGNO. Ringrazio l'onorevole Truzzi pe r
la sua precisazione e per l'aiuto che mi dà .
Ma ai fini del mio intervento, non è que-
sto che importa di più . Quando dico che non
si comprende bene il significato preciso, mi
riferisco ad uno dei compiti previsti nella pro-
posta di legge e penso che non sia da esclu-
dere l'intendimento, da parte dei colleghi del -
la « Coltivatori diretti », di dar vita a stru-
menti complementari alla Federconsorzi, an-
che per meglio imperare nel campo degl i
acquisti, delle vendite e della conservazion e
per conto dello Stato . . .

TRUZZI . I regolamenti comunitari preve-
dono queste forme di associazione .

MAGNO . Non sostengo che i regolamenti
comunitari non possano permettere il sorge -
re, in Italia, di grandi organizzazioni nazio-
nali che possano, attraverso 1'A .I .M .A. o sen-
za il suo tramite, intervenire nel campo dell a
commercializzazione dei prodotti agricoli ; io
sto soltanto avanzando delle preoccupazion i
accresciute dalle sue osservazioni, le qual i
fra l'altro rafforzano la mia tesi .

Quindi, non solo abbiamo di fronte la Fe-
derconsorzi così come essa è attualmente, men-
tre ci accingiamo a dar vita all'azienda di
Stato che assumerà il nome di A .I .M .A., ma
nello stesso tempo il gruppo bonomiano s i
appresta – e spera di avere con sé il Govern o
e la maggioranza – a creare degli organismi
più o meno simili alla Federconsorzi, che do-
vrebbero essere organismi settoriali, sperimen-
tatori, _accanto alla Federconsorzi, in questo
settore di attività .

Ma, a parte ciò, è assai difficile che semplic i
cooperative possano agevolmente sostenere la
concorrenza della Federconsorzi, nonostant e
ogni migliore disposizione ad assumere ser-
vizi in gestione alle condizioni meno lucrose .
Quando lo vorrà, la Federconsorzi sarà in gra-
do di eliminare qualsiasi concorrente, utiliz-
zando, non certo a vantaggio dello Stato e
della collettività, le sue enormi possibilità ,
che non sono date soltanto dal complesso de i
suoi impianti disseminati in ogni parte de l
paese, ma anche dai suoi notevoli capitali e
dai suoi rapporti con le banche . Potrà avve-
nire – questo è normale per un qualsiasi orga-
nismo che goda di una posizione di monopo-
lio – che la Federconsorzi accetti di assicurare
qua e là alcuni servizi anche sotto costo pe r
poter liquidare fastidiose concorrenze, tempo-
raneamente o addirittura definitivamente, e

altrove, fatto il deserto attorno a sé, impong a
all'A.I .M.A . le condizioni più esose .

A tutti questi pericoli reali, onorevoli col-
leghi, noi esporremmo lo Stato e la collettività ,
se dovessimo approvare il disegno di legge
così com'è : tanto più che esso non preved e
neppure la gestione diretta da parte del -
1'A .I .M .A . e la requisizione di impianti e d i
attrezzature in caso di necessità .

La cooperazione in Italia non si è svilup-
pata, e questo non lo diciamo solo noi, oltr e
che per la mancanza di una seria politica fa-
vorevole (per mancanza di una legislazione
creditizia adeguata, ecc .), anche per l'esisten-
za della Federconsorzi . Basti considerare, pe r
convincersene, come questa ha operato ne l
campo degli ammassi, prendendo per sé tutto
o quasi tutto quello che lo Stato, anche in base
all'articolo 21 del « piano verde », ha messo
a disposizione . Basti considerare come ha ope-
rato con i monopoli industriali nel campo del -
la distribuzione dei mezzi tecnici per l 'agri-
coltura, dei concimi, delle sementi .

Ora, con la nuova legge si tenta di dar e
alla Federconsorzi la possibilità di vibrare
più duri colpi alla cooperazione, proprio quan-
do questa, con l'entrata in vigore dei regola -
menti agricoli comunitari, potrà subire limi-
tazioni in un suo naturale campo di inter -
vento . Che il disegno di legge, onorevoli col -
leghi, sia stato confezionato su misura per l a
Federconsorzi e contro le cooperative, contro
lo stesso interesse dello Stato, .lo prova il con -
tenuto degli articoli 10 e 14 . L'articolo 10 pre-
vede l'istituzione di un albo e stabilisce che
l'iscrizione in tale albo dovrà essere riservata
a chi abbia i « requisiti necessari ad assicurar e
il regolare espletamento del servizio, con par-
ticolare riguardo all'attrezzatura tecnica e d
alla capacità finanziaria » .

Secondo l'articolo 14, l'assuntore dei ser-
vizi dovrà procurarsi i mezzi necessari pe r
effettuare le anticipazioni sugli acquisti me-
diante comuni operazioni di credito . Vi è da
chiedersi quante saranno le cooperative ch e
riusciranno, anche ottenuta l ' iscrizione nel -
l'albo, ad avere la possibilità di gestire de i
servizi, date queste condizioni .

A questi nostri interrogativi non si è sa-
puto finora dare una risposta seria . Numerose
cooperative non vedranno neppure accolta la
loro domanda di iscrizione negli albi speciali .
Noi chiediamo, onorevoli colleghi, che le ge-
stioni pubbliche relative all'acquisto, alla con-
servazione e alla vendita di prodotti agricoli ,
in esecuzione dei regolamenti comunitari, sia-
no affidate esclusivamente a cooperative agri -
cole, a loro consorzi, ai consorzi agrari, ad
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aziende speciali e consorzi di enti Iocali idone i
allo scopo, senza che si crei un albo special e
e che si concorra ad aste pubbliche e a licita-
zioni private .

Noi chiediamo che la Federconsorzi sia tra -
sformata in semplice organo di collegamento ,
di propaganda e di coordinamento dei consor-
zi agrari provinciali e che questi, opportuna -
mente trasformati in società cooperative d i
secondo grado, aperte veramente a tutti i pro-
duttori agricoli, compresi i mezzadri, i coloni ,
i compartecipanti, assumano il possesso de i
locali, degli impianti, delle attrezzature dell a
Federconsorzi, che costituiscono un ingent e
patrimonio accumulato a spese dei coltivator i
italiani e dello Stato .

Per negare la bontà e la necessità di un a
tale soluzione, onorevoli colleghi, bisognereb-
be poter dimostrare innanzi tutto che la Fe-
derconsorzi è un'organizzazione cooperativa e
democratica e poi che essa non è uno stru-
mento monopolistico, cioè che là dove essa
opera la possibilità di concorrenza è salva .

Nessuno in buona fede può affermare e di -
mostrare cose del genere . La Federconsorz i
non soltanto è una cinghia di trasmissione de i
monopoli industriali, come felicemente ebb e
a definirla un collega socialista, ma è il pi ù
grande monopolio commerciale esistente ne l
paese, tanto che se ne è occupata con molto
interesse e profitto la Commissione parlamen-
tare antitrust . La Federconsorzi è uno stru-
mento monopolistico per la sua forza finan-
ziaria ed economica, per i suoi stretti legam i
ed accordi di cartello con potenti gruppi mo-
nopolistici industriali, per la sua posizion e
di incontrastato dominio nel commercio de i
prodotti agricoli ed in altri importanti settor i
di attività .

Dove opera la Federconsorzi vi è l'esclu-
siva oppure vi sono di fatto condizioni ch e
rendono comunque difficile o impossibile l a
concorrenza . Nata nell'altro secolo come orga-
nizzazione cooperativa, la Federconsorzi . è
vero, figura ancora tale nonostante le trasfor-
mazioni subite dal tempo del fascismo, co n
un modesto capitale sociale di appena 4 mi-
lioni 650 mila lire . Essa però è un colosso,
con un patrimonio di centinaia di miliardi ,
con crediti verso i consorzi agrari non infe-
riori, si dice, a 40 miliardi di lire, con almen o
40 miliardi di cambiali in portafoglio per i
soli piani speciali di conduzione, con possi-
bilità di offrire garanzie e fideiussioni pe r
almeno 38 miliardi, secondo dati che non son o
neppure aggiornati .

Il suo direttore generale, il ragioniere Leo-
nida Mizzi . ebbe a dichiarare alla conferenza

nazionale del mondo rurale e dell'agricoltu-
ra che l'organizzazione consortile, con 3 .88 1
unità periferiche, 295 recapiti, 3 .022 centri d i
raccolta di cereali, 522 uffici ed unità operativ e
nei principali mercati esteri, negli ultimi ann i
precedenti il 1961 aveva collocato mezzi tecni-
ci utili all'agricoltura per mi importo medi o
annuo di 245 miliardi di lire, di cui 175 a
credito .

Se consideriamo che gli acquisti dei mezz i
tecnici per l'agricoltura raggiungono com-
plessivamente nel paese in un anno il valor e
di 570 miliardi di lire, rileviamo che attra-
verso la Federconsorzi passa buona parte de l
totale degli acquisti stessi. Si tratta di un
fatturato che è inferiore soltanto a quello del -
la Fiat, che nel 1960 fu di 546 miliardi di lire ,
della Finsider e dell'E .N .I ., ed è superiore a i
fatturati della Montecatini, della Finmecca-
nica e di qualsiasi altro complesso monopoli-
stico italiano.

La Federconsorzi possiede 4 .175 magazzin i
merci, 51 magazzini generali, 3 .253 magazzi-
ni per cereali, 95 essiccatoi per cereali, 40 sta-
bilimenti per la macinazione dei cereali, 3 sta-
bilimenti di pastificazione, 40 stabilimenti pe r
la fabbricazione di mangimi, 114 stabiliment i
per la selezione delle sementi, un essiccatoio
per le sementi, 11 stabilimenti vivaistici, 11 9
tra enopoli e stabilimenti enologici, 24 olei-
fici e raffinerie, 18 stabilimenti lattiero-caseari ,
9 stabilimenti per la stagionatura dei foraggi ,
uno per la lavorazione dei salumi, uno per l a
lavorazione delle carni, 68 mercati per il be-
stiame con attrezzature per il ricovero e l a
esposizione, una stazione di monta, uno stabi-
limento per la fecondazione artificiale, 23 cen-
tri avicoli, 14 stabilimenti per la produzion e
di concimi fosfatici, una fabbrica di antipa-
rassitari, 35 centri ortofrutticoli, 15 central i
frigorifere, 5 stabilimenti per i prodotti del
commercio, 4 stabilimenti per la produzione
conserviera di succhi di frutta, 3 stabilimenti
per la sgusciatura di mandorle, nocciole, ecc . ,
17 essiccatoi per il tabacco, uno stabilimento
per la sgranatura del grano, e così via .

Ma neppure questo lungo elenco ci dà u n
quadro completo del patrimonio e della forz a
della Federconsorzi . Vi è un secondo elenco,
non meno importante e non meno lungo ,
quello delle partecipazioni azionarie della Fe-
derconsorzi. Ernesto Rossi nel suo libro La
Federconsorzi ne elenca un centinaio e chied e
scusa ai lettori per non essere riuscito a sco-
prirle tutte . Si tratta di società immobiliari ,
agricole, industriali, commerciali, di trasporti ,
di assicurazione, e così via, che nulla hanno
a che fare – nessuno lo nuò mettere in dub-
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bio – con la cooperazione. Il professor Manlio
Rossi Doria nel suo libro Rapporto sulla Fe-
derconsorzi così scrive in proposito : « Pen-
so che oggi si debba considerare questo in-
sieme di imprese private camuffatte sotto l a
veste della maggiore organizzazione coope-
rativa italiana come uno deì più grossi osta -
coli allo sviluppo di un moderno sistem a
di organizzazione di mercato nel nostr o
paese . . . » .

L ' imponenza di questa ricchezza dimostr a
da sola che la Federconsorzi dai produttor i
agricoli e dallo Stato ha preso più dell'onest o
e del lecito nel corso di tutti questi anni .

Non è un mistero che essa ha una vera e
propria esclusiva nel campo del credito age-
volato in natura, che rappresenta circa i l
70 per cento di tutto il suo fatturato e l e
permette di esercitare un dominio incontra-
stato . Ciò può spiegare tra l'altro perché non
siamo ancora riusciti a risolvere il problema
del credito al piccolo contadino senza biso-
gno di garanzia reale .

La Federconsorzi è un canale attravers o
il quale viene distribuita buona parte degl i
incentivi che lo Stato destina all 'agricoltura .
Secondo dati di un anno fa, nel 1963 la Fe-
derazione dei consorzi agrari ha venduto i l
53,3 per cento dei fertilizzanti comuni consu-
mati in Italia, il 48 per cento dei compless i
e composti, il 31 per cento degli antiparassi-
tari, il 52,1 per cento delle trattrici, il 37,8
per cento degli aratri, il 50,5 per cento de i
carburanti, 1'88,7 per cento del grano, il 75
per cento del granoturco, il 60 per cento degl i
altri cereali, il 72 per cento delle foraggere
(e potrei continuare) .

La Federconsorzi arriva fino all ' esclusiva ,
che è la forma peggiore di monopolio, anzi è
al di fuori del monopolio, in quanto non con-
sente neanche la manovra monopolistica .
Tutti sapete dell'esistenza di sporchi patt i
che legano da anni la Federconsorzi e la Fiat ,
la Federconsorzi e l ' industria chimica. Si
tratta di patti illeciti, stipulati in gran segre-
to alle spalle dei produttori agricoli italiani .

Il primo di questi patti, la cui scoperta h a
suscitato molto scalpore, ma non ha provocat o
l ' incriminazione e neppure la rimozione da i
loro posti dei responsabili, assicura alla Fe-
derconsorzi l'esclusiva nella vendita dell e
macchine agricole prodotte dalla Fiat e dal -
1'0 .M . e l ' incasso di un quarto di tutto ci ò
che l'agricoltura italiana paga al settore in-
dustriale per acquisti di macchine . Un' quar-
to del fatturato non è una semplice provvi-
gione e la cosa è tanto più grave in quant o
perfino gli enti di riforma, per approvvigio-

narsi anni fa delle macchine loro occorrenti ,
hanno dovuto versare la tangente alla Feder-
consorzi, sottraendo miliardi alle casse dell o
Stato .

Questo patto tra la Fiat e la Federconsorz i
certamente ha pesato nella scelta di certi tip i
di incentivi e di investimenti pubblici . Esso
ha pesato anche in campo doganale, il ch e
ha certamente condizionato il processo d i
meccanizzazione agricola .

Non meno mostruoso è il patto che lega
la Federconsorzi all'industria chimica . Il
primo accordo per i fertilizzanti fu raggiunt o
nel 1949 con la Montecatini . Con esso la Fe-
derconsorzi si accaparrò la produzione de i
concimi fosfatici . Un secondo accordo fu fir-
mato nel 1951 . Ad un certo punto un indu-
striale toscano, il secondo produttore privat o
per capacità produttiva, tenta di vendere a
prezzi inferiori; ecco che la Federconsorz i
interviene e si assicura l'acquisto dell'inter a
produzione per stabilizzare i prezzi, ossi a
per assicurarsi un maggiore sfruttamento a
danno dei contadini italiani. Quello che av-

viene nel 1960 lo ricordiamo tutti . I grand i
produttori di fertilizzanti si dichiarano guer-
ra, i prezzi scendono notevolmente con gran -
de vantaggio della produzione agricola ita-
liana. La Federconsorzi, che secondo cert i
colleghi sarebbe una sana istituzione di tipo
cooperativo al servizio dei contadini e della
agricoltura, proprio essa interviene e fa ces-
sare la guerra tra i grandi industriali chimic i
italiani . Si arriva così all'accordo fra i quat-
tro gruppi dell'industria privata (Monteca-
tini, Vetro Coke, Edison, Caffaro) che si uni-
scono nella S .E.I .F.A ., da una parte, e
l'« Anic », dall'altra . Si tratta di un accordo
di cartello, di quelli che, come giustament e
scrive l'Avanti ! il 15 marzo 1964, « in tutti
i paesi civili sono vietati e penalmente perse-
guiti » . All'articolo 4 della convenzione fir-
mata tra i rappresentanti di questi compless i
industriali e la Federconsorzi si legge : « La
Montecatini per sé e per le sue associate, e l a
Federconsorzi per le fabbriche di cui in epi-
grafe, si obbligano ad applicare i prezzi di
vendita che saranno fissati dal C .I .P . per i
prodotti oggetto del presente contratto . In di-
fetto di determinazioni C.I .P ., oppure qualo-
ra le parti fossero concordi di derogare all e
medesime, i prezzi saranno stabiliti d'accor-
do fra le sottoscritte parti e saranno dall e
medesime obbligatoriamente osservati » . Dov e
è la concorrenza, dove sono gli interessi de i
contadini, dei coltivatori, dei produttori agri -
coli italiani ? In virtù di questo patto la Fe-
derconsorzi si assicura il 70 per cento del-
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l'intera produzione nazionale e si obbliga ,
come abiamo visto, a non vendere a prezz i
inferiori a quelli del C .I .P. La cosa è tanto
grave che è stato necessario più dì una volta
l ' intervento proprio del C .I .P. per ottenere
che le cooperative agricole potessero rifornirsi
di concimi .

In un paese civile si dovrebbe avere la pos-
sibilità di mandare in galera i responsabil i
di truffe del genere . Purtroppo in Italia, al -
meno quando si tratta della Federconsorzi ,
delitti come questi restano assolutamente im-
puniti .

Non è tutto qui, onorevoli colleghi . Ernesto
Rossi, sull'Astrolabio del 25 marzo 1964, d à
notizia dell'esistenza di un altro accordo se -
greto, tra la Federconsorzi e le industrie pro-
duttrici di antiparassitari . Ciò egli scopre da
una lettera in data 18 febbraio 1964 dell a
S .V.A ., società creata dalla Federconsorzi ne l

1962 – società di cui la Federconsorzi è pa-
drona – in cui tra l'altro si legge : « Racco-
mandiamo quindi alle aderenti all 'accord o
sull'arseniato di piombo di mantenere ferm e
Ie condizioni di vendita del prodotto, affin-
chè ì clienti che tentano di provocare cedi-
menti del mercato, visti vani i loro tentativi ,
desistano e si approvvigionino alle condizio-
ni a suo tempo stabilite » .

Onorevoli colleghi, vi è di più di quant o
basti per dimostrare che la Federconsorzi è
un grande complesso di tipo monopolistico .
Se non è un monopolio la Federconsorzi ,
davvero in Italia vi è un solo monopolio ,
ed è quello dei sali e tabacchi .

Ora ritorniamo all ' A.I .M.A . Si può dav-
vero pensare, onorevoli colleghi, che esisten-
do la Federconsorzi, così come essa è, si pos-
sano aggiudicare le gestioni pubbliche riguar-
danti gli acquisti, la conservazione, le ven-
dite di prodotti agricoli con il congegno dell e
aste pubbliche e delle licitazioni private, in-
vitando a parteciparvi anche la Federconsor-
zi ? Noi diciamo che questo non conviene a i
contadini, non conviene alle cooperative ,
della cui affermazione e del cui sviluppo i l
paese ha bisogno, non conviene allo Stato e
alla collettività .

La nostra ferma opposizione alla proposta
del Governo, perciò, muove da legittime e
fondate preoccupazioni, come da legittime e
fondate preoccupazioni muove tutta la nostr a
lotta contro la politica della Federconsorzi e
per una sua radicale riforma .

Noi conduciamo questa lotta con coerenz a
e fermezza da almeno sedici anni, ossia d a
quando l'onorevole Bonomi diede l'assalto
alla diligenza, e siamo certi di rendere un

grande servigio all'agricoltura e al paese ,
che dobbiamo riuscire a liberare da quell a
specie di sanguisuga che ha dissanguato lo
Stato da una parte e i contadini dall'altra ,
per suo conto e per conto di grandi industri e
e di grandi speculatori .

Sono ancora molto vive e significative ,
onorevoli colleghi, le parole che il compiant o
nostro collega Ruggero Grieco pronunciò a l
Senato nella seduta del 21 ottobre 1954 : « La
votazione del 3 settembre per la nomina de -
gli organismi dirigenti della Federconsorz i
ha aperto la via al malaffare, ciò che non è
una opinione dei soli oppositori di sinistra ,
ma di tutta la gente perbene, che, vivaddio ,
esiste ancora da noi, malgrado tutto quant o
si fa per distruggerne la testimonianza e l e
sorgenti » .

Oggi più di allora possiamo affermare ch e
quanto andiamo sostenendo non è una opi-
nione dei soli oppositori di sinistra . Da tante
parti, le più disparate, si sono levate voci d i
denuncia e di protesta .

Il problema di oggi è di vedere come vec-
chie convinzioni e posizioni vicine alle nostre
potranno e sapranno esprimersi in questa
aula mentre è in atto il tentativo, ormai sco-
perto, di lasciare la Federconsorzi come essa
è e di darle un nuovo grosso regalo, un buo n
paravento, che le consenta di continuare a far
male alle gente dei campi e alle casse dell o
Stato, alla cooperazione, al paese, più impu-
nemente che nel passato .

Di questo si tratta, onorevoli colleghi . Per-
ciò la posta in gioco è alta e nessun interesse
più o meno legittimo – neppure quello di sal-
vaguardare la vita di un accordo di Governo ,

di cui, per altro, altre cento ragioni solleci-
tano la fine - può giustificare che ingoin o
il rospo i rappresentanti di forze politich e
che fino ad ieri sono state pure impegnate

nella comune battaglia per liberare l'agricol-
tura e la società nazionale da ciò che l'Avanti !
del 31 marzo del 1963 ha definito, in un gros-

so titolo, « un mostro che corrompe la vit a
pubblica », da ciò che il collega Scalfa, de-
mocristiano e autorevole esponente dell a

C.I .S .L., il 4 ottobre 1963 in quest'aula, ha

definito « un trust centralizzato » e altri ha

definito « un bubbone da; estirpare » .

Voi, compagni socialisti, non potete a cuo r
leggero approvare il disegno di legge così

come vi viene proposto dal Governo . Non so
a quanti socialisti riesca di parlare, dato ch e

il gruppo socialista da quando è al Govern o
si distingue per l'assenza di quasi tutti i suo i
componenti in ogni discussione, anche in
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quelle più importanti . (Interruzione a si-
nistra) .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Crede che il gruppo
socialista non abbia partecipato attivament e
alla redazione di questo provvedimento e no n
abbia dato il suo contributo e assunto la sua
parte di responsabilità ?

MAGNO. Onorevole ministro, io giudico d a
deputato . Per me la partecipazione alla for-
mazione delle leggi è il mornento più im-
portante . Ora, io ho partecipato assiduament e
e - senza peccare di modestia - quanto meno
appassionatamente (non voglio dire proficua-
mente) ai lavori della Commissione e oggi par-
tecipo a quelli di quest 'aula. Quello che dico
è fondato, perché i rappresentanti del grupp o
socialista io li vedo molto raramente nei la-
vori della Commissione .

LENOCI. Non ecceda per amore di pole-
mica : i socialisti fanno il loro dovere .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste . Onorevole Magno, ell a
è ingiusto .

MAGNO . Sto rilevando l'assenza dei depu-
tati socialisti . Potrei anche fare dei rilievi su l
contenuto dell'intervento, forse l'unico in que-
sta discussione, dell'onorevole Principe, i l
quale ha parlato per dieci minuti e, pure s e
ha pronunziato delle parole sulla Federcon-
sorzi, non ha recato qui nulla di tutto quell o
che nel corso degli anni è emerso dalle inizia-
tive e dalle lotte cui anche i compagni socia -
listi hanno dato un grande contributo .

Voi compagni socialisti non potete a cuo r
leggero approvare il disegno di legge così com e
vi viene proposto dal Governo . Il prezzo sa-
rebbe troppo alto . Non vi comprenderebbero
i contadini, i coltivatori italiani, che anch e
voi avete aiutato ad individuare nella Feder-
consorzi e nella sua politica una delle caus e
della loro rovina . Non vi comprenderebbero
i vostri elettori, i vostri iscritti .

Voi avete scritto sull'Avanti ! del 23 gen-
naio 1963 che è urgente la liberazione de l
paese dal « costoso paternalismo della Feder-
consorzi » . Avete scritto testualmente : « Son o
in gioco vitali interessi dei consumatori a i
quali la Federconsorzi, con il suo mastodon-
tico apparato di impianti produttivi e di so-
cietà commerciali, ha guardato finora com e
a pecore da tosare, danneggiandoli nei prezzi
ed anche nelle qualità, sino a schierarsi i n
difesa delle frodi alimentari » .

Queste ed altre cose avete scritto e detto ,
considerando necessario « che l'affare dell a
Federconsorzi - sono parole testuali - sia col-

locato a livello di un impegno program-
matico » .

Non possono votare a favore di questa leg-
ge, senza rivendicare ed ottenere che essa si a
radicalmente modificata e che sia affrontat o
il problema della Federconsorzi, i repubbli-
cani e diversi socialdemocratici . I colleghi de-
mocristiani della C .I .S .L. e della sinistra, l o
onorevole Scalia e tanti altri, non possono sa-
crificare interessi che apertamente hanno rap-
presentato e sostenuto sino a ieri, sull 'altare
dell'unità ad ogni costo tra le correnti demo -
cristiane .

Se i colleghi, le forze politiche e le correnti
che, sia pure differenziandosi da noi, si sono
finora battuti per una riforma della Feder-
consorzi e per la fine di uno strapotere ch e
l'opinione pubblica più non sopporta farann o
ora trionfare, con il loro voto favorevole a que-
sto provvedimento di legge, i desideri degl i
uomini della Federconsorzi e daranno vita ad
un nuovo carrozzone alla mercé della stess a
Federconsorzi e di altri capitalisti e specula -
tori, costoro si assumeranno una ben grav e
responsabilità . (Commenti) .

Ma noi ci auguriamo che ciò non avvenga .
Per parte nostra, faremo tutto il nostro dove -
re, con coerenza e con assoluta fermezza . Lo
faremo continuando a mettere in guardia, com-
piendo ogni sforzo utile sino al momento de l
voto, per cercare di convincere altri schiera -
menti della necessità di non cedere ai bono-
miani . Lo faremo fuori di quest'aula, com e
ieri, più di ieri, mantenendo il nostro post o
di lotta nel paese, perché la lotta continui sin o
alla sua conclusione vittoriosa, nell'interess e
dell'agricoltura e della democrazia . (Applaus i
all'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Truzzi . Ne ha facoltà .

TRUZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, mi si permetta di dire anzitutto ch e
sono abbastanza stupito di come si è svolt a
finora questa discussione . Non voglio prestar-
mi qui a fare l'ingenuo, perché chi abbia un a
esperienza parlamentare di molti anni non
può stupirsi di nulla; sono ormai avvezzo a
vedere che ogni partito in Parlamento fa i l
suo gioco, che l'opposizione fa l'opposizione
e che i partiti di Governo fanno i partiti d i
Governo.

Tuttavia, ho appena finito di ascoltare l'in-
tervento del collega Magno e mi sono doman-
dato quale sia l'oggetto sul quale stiamo di-
scutendo. Dall'intervento dell'onorevole Ma-
gno, in effetti, si potrebbe supporre che
stiamo discutendo su un disegno di legge ch e
tratti della vita d'un organismo che, al con-
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trario, non ha connessione con il disegno d i
legge in esame, e cioè la Federconsorzi .

AVOLIO. Avremmo dovuto discuterne .
TRUZZI . Non lo contesto, mi limito a do -

mandare di che cosa in questo momento sti a
discutendo la Camera dei deputati .

Una voce all'estrema sinistra . Della gestio-
ne pubblica che finora ha fatto la Federcon-
sorzi .

TRUZZI . Ecco, questa è un'altra imposta-
zione . Noi stiamo discutendo di un disegn o
di legge che reca il titolo : « Istituzione dell a
azienda di Stato per gli interventi nel mercat o
agricolo » .

Una voce all'estrema sinistra . E nel mer-
cato agricolo chi c'è oggi ? La Federconsorzi .

TRUZZI. Il giorno in cui in Parlament o
dovessimo discutere su un disegno di legg e
che trattasse quella materia, non avrei alcun a
esitazione a dire chiaramente il mio pensier o
anche su di essa, a parte il fatto che questa è
una vecchissima polemica sulla quale, dop o
che abbiamo discusso, ognuno regolarmente è
rimasto del proprio parere . Evidentemente s i
vede che è un argomento sul quale nessuno h a
capacità di convertire altri e nessuno ha vogli a
di farsi convertire . Se questa è la realtà, m i
domando a che cosa vale che il Parlamento
italiano in modo ricorrente e ostinato continui
a battere questi chiodi .

ANGELINO . C'è anche una Commission e
parlamentare d'inchiesta .

TRUZZI. E questa Commissione arriver à
pure a risultati che saranno riferiti al Parla -
mento .

Ho detto che non ho la presunzione, e no n
voglio averla, di convertire voi . Vi rinuncio .
So che voi avete un vostro modo di valutare
questo fatto ed io non ho alcuna intenzione
di far la fatica dì provare a farvi cambiare
parere, perché ogni volta che ne abbiamo di-
scusso vi siete sistematicamente rifiutati d i
prendere atto anche di quelle verità che son o
più evidenti . Vi siete sistematicamente rifiu-
tati di prendere atto anche d'una sola di que-
ste verità. Per esempio, ve ne cito una pic-
cola piccola . Nel suo appassionato intervento
l'onorevole Magno ha detto fra l'altro : vo i
dai regolamenti comunitari traete motivo pe r
dare altri compiti, altri vantaggi, altri privi-
legi alla Federconsorzi . Ora io dico che, finché
il problema riguardava soltanto l'Italia, si po-
teva anche pensare ad una massiccia influenz a
su tutto e su tutti della Federconsorzi . Ma
vi pare che sia possibile che anche i ministr i
dell'agricoltura degli altri cinque paesi de l
M.E .C. si siano fatti influenzare dalla Feder-
consorzi e facciano dei regolamenti per la Fe-

derconsorzi ? Questo mi pare un po' eccessivo .
Mi pare un po' eccessivo che il ministro del -
l'agricoltura francese o tedesco od olandese
abbia approvato dei regolamenti comunitar i
per far piacere alla Federconsorzi e per far e
l'interesse della Federconsorzi ! (Comment i
all'estrema sinistra) .

Ora, non vi .accorgete che ad esagerare s i
finisce per non essere presi sul serio . È quell o
che comincio a fare io, che pure sono rispet-
toso di tutte le opinioni e disposto a darvi ra-
gione, se l'avete . Ma quando si insiste per ann i
sullo stesso ritornello e non si vuol mai rico-
noscere alcuna realtà, allora mi dico che i n
questo modo non facciamo che perdere tempo .

Voi dite addirittura che la Comunità euro-
pea è fatta per agevolare la Federconsorzi .
Ebbene, mi riesce estremamente difficile di-
scutere su questo piano e riconoscere valore
ai vostri argomenti .

Del resto, la relazione e gli articoli del di -
segno di legge dicono chiaramente quello ch e
vogliono. Non si tratta di un disegno di legg e
misterioso, presentato da un ministro dell a
agricoltura con chissà quali riserve mentali ,
per ingannare il Parlamento . L'onorevole
Magno ha detto di avere il sospetto che co n
questo disegno di legge si covi il pensiero d i
fare non si sa che cosa . Ma leggete gli articol i
E se non sono abbastanza chiari, li possiam o
chiarire . Mi pare comunque che non vi si a
niente di misterioso .

L'Italia ha aderito al mercato comune e
ha preso degli impegni. Ora, essa crea un o
strumento che intende usare proprio peradeur-
piere i suoi impegni comunitari in favore del -

l'agricoltura. Ma di questo non si discute .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RESTIV O

TRUZZI . Noi rischiamo di fare in Parla -
mento quello che si fa da parte di certa gen-
te, che legge volentieri solo la stampa che
porta notizie piccanti o morbose, mentre tra -
scura la stampa seria perché non dà alcu n
gusto. Certo, che gusto c'è a discutere del-
l'A .I .M .A. e dell'ammasso dei prodotti ? Be n
altra cosa è discutere intorno alla Federcon-
sorzi, che sarebbe quella che rovina tutto, che
mette il ministro in condizione di non capir e
più niente, come dite voi comunisti .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . E i sottosegretari se-
guono il ministro .

TRUZZI . I colleghi comunisti pensano cer-
to che una discussione fatta in quel certo
modo possa essere vantaggiosa per loro . Ho
assai più fiducia nell'intelligenza del popolo
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italiano e dei contadini, ai quali si fa spesso
il torto di voler dare ad intendere cose inven-
tate di sana pianta, come se fossero una mass a
di ignoranti pronti a credere tutto e ad abban-
donare il partito nel quale hanno fiducia pe r
convertirsi a quello dei denùnciatori .

E poiché ci avete tirato per i piedi, parlia-
mo pure del gruppo bonomiano, ritenuto cos ì
tenebroso. Voglio dirvi una cosa che può esser e
anche divertente . In seguito alla vostra pro-
paganda così fantasiosa, ho voluto guardar -
mi allo specchio per vadere che cosa sono
questi « bonomiani » . Ebbene, mi sembra di
essere normalissimo : non ho niente di straor-
dinario, né di tenebroso, né di spettrale . Non
che io pretenda di essere bello ; ma credo pro-
prio di non essere tenebroso né misterioso ,
come si potrebe pensare ascoltando i vostri
discorsi .

Onorevoli colleghi cui sta tanto sullo sto-
maco la forza della « Coltivatori diretti », m i
rendo conto che a voi non è mai piaciuto ch e
i coltivatori italiani non vogliano saperne del -
la vostra demagogia ; mi rendo conto che i
milioni di voti del mondo contadino sono l a
vostra ossessione e che l'ostacolo è la Confe-
derazione coltivatori diretti . Ma la realtà è
che i coltivatori seguono la loro organizzazio-
ne e credono in essa e non a voi . E il vostro
modo di parlare di essi è sbagliato, e lo sapet e
per esperienza .

Si insiste nel dipingere questi « bonomia-
ni » come gente onnipotente ed onnipresente ,
che può far tutto e che comanda a tutti, ch e
ha sotto i suoi piedi i governi, il Parlamento ,
l'Italia . (Interruzione del deputato Angelino) .

Ma insomma, onorevoli colleghi, un po' d i
serietà ! Anche se potrebbe lusingarci la po-
tenza che ci attribuite, vogliamo dire che no i
siamo qui a fare semplicemente il nostro do-
vere come deputati, con retta intenzione, come
è dovere, e che nessuno di voi riuscirà mai a
dimostrare che chi vi parla, ad esempio, abbi a
qualcosa da difendere che non siano la su a
fede, le sue convinzioni, il suo passato e un
patrimonio di ideali, non di interessi ! (Ap-
plausi al centro) .

Lasciate dunque che io vi dica, colleghi
dell'estrema sinistra, che questa polemica ch e
continua pesante, greve, insistente, dovrebb e
ad un certo momento trovare la sua conclu-
sione . Ragioniamo sulla realtà, non sulle fras i
fatte, come quella dello « strapotere del grup-
po bonomiano » .

AVOLIO . Un « gruppo bonomiano » vi è
pure, almeno in senso politico .

TRUZZI . Si tratta nella vostra polemica d i
un'invenzioné di comodo, di uno slogan creato

ad arte . In questa Camera vi sono parlamen-
tari ognuno dei quali va considerato singolar-
mente, per se stesso, nella sua dignità e pe r
il suo mandato . È cosa poco seria e, se mi è
consentito di dirlo, poco parlamentare classi-
ficare i deputati raggruppandoli secondo eti-
chette convenzionali che poi nelle intenzion i
di chi se ne serve spesso hanno un senso spre-
giativo . Tutto ciò non è corretto e non è demo-
cratico . Non credo che la Repubblica italian a
sia nata dalla Resistenza per darsi un Parla-
mento fatto di demagogia e di prepotenze ver-
bali . . .

GOMBI . Finora le prepotenze le ha fatte
la Federconsorzi .

TRUZZ1 . Egregio collega, la Repubblic a
italiana ha fatto di lei come di me un libero
parlamentare che ha i propri diritti . Anch'io
pertanto ho il diritto di essere rispettato e d i
essere chiamato in causa, semmai, per le mi e
azioni, non per quelle che mi vengono attri-
buite

GOMBI . L'appellativo di «bonomiano »
non rappresenta un'offesa .

TRUZZI. Certo ! Ma l'offesa sta nei giu-
dizi che lo accompagnano da parte vostra .

AVOLIO . Anche noi fummo chiamat i
« carristi », con un epiteto offensivo ed ingiu-
sto. Nell'appellativd di « bonomiano » non v i
è alcunché di offensivo .

TRUZZI . Sta di fatto che il persistere i n
un certo linguaggio getta il discredito sul Par-
lamento . Noi tutti siamo preoccupati per i l
fatto che l'opinione pubblica esprime a volt e
sul Parlamento giudizi non molto lusinghieri ;
ma come potrebbe essere diversamente se le
nostre discussioni si svolgono 'ad un cert o
livello ? Pensiamo di educare il popolo ita-
liano ad apprezzare gli istituti parlamentar i
e democratici impostando in un certo modo i
nostri dibattiti, come spesso facciamo, pe r
interessi di partito ? Non possiamo pretender e
che il popolo italiano abbia un altissimo con-
cetto del Parlamento quando in questa sed e
sono pronunziati discorsi basati soltanto s u
invenzioni ed insinuazioni, come se fossimo
in una qualunque piazza . Il Parlamento do-
vrebbe avere nell'opinione pubblica un'altr a
considerazione e il deputato che parla dovreb-
be avere un alto senso di responsabilità .
(Commmenti all'estrema sinistra) . Non vo-
gliamo moralizzare niente . Ma è inutile che
vi lamentiate per quel che vi sto dicendo . Voi
avete cominciato, e chi inizia un bugiardo di -
scorso non può pretendere che gli altri stian o
zitti ; chi semina vento spesso raccoglie tem-
pesta .
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Torniamo all'argomento in discussione . I l
provvedimento in esame vuole istituire un a
azienda di Stato per i compiti di stoccaggi o
di prodotti agricoli, compiti che sono previs•`_ i
nei regolamenti comunitari in un modo arti -
colato ; parte di questi possono essere deferit i
all'azienda che vogliamo creare .

La relazione afferma chiaramente : « I com-
piti che per l'ammasso del grano, per esem-
pio, nel passato erano affidati alla Federcon-
sorzi, oggi vengono affidati all'azienda di Sta-
to » . Si obietta però che l'azienda di Stato a
sua volta fa fare l'ammasso alla Federconsor-
zi . Ora, se l'anno scorso la Federconsorzi o i
consorzi agrari non avessero potuto fare l'am-
masso, chi l ' avrebbe fatto ? Nessuno . Quest a
è la verità .

ANGELINO. Nessuno vuole sopprimere i
consorzi agrari, si vuole soltanto democratiz-
zarli .

TRUZZI . Non ci si può lamentare se per
la difesa dei produttori vengono utilizzat e
queste attrezzature utili all'agricoltura, poich é
spesso da ogni parte dello stesso Parlamento
si afferma che queste attrezzature debbono
proprio servire all'agricoltura. Ricordo, ad
esempio, quando in sede di Commissione agri -
coltura anche l'onorevole Miceli chiedeva d i
riservare l'ammasso soprattutto ai più piccol i
e ai medi ; chiedeva che la Federconsorzi fa-
cesse l'ammasso dell'olio o delle uve o di qual -
che altro prodotto . Dunque, se anche voi co- ,
munisti chiedevate questo, vuoi dire che l'at-
trezzatura dei consorzi agrari e della Federa-
zione può essere utile all'agricoltura . Si tratta
perciò di trovare il modo migliore affinch é
i mezzi e le capacità consortili vengano mess e
al servizio dell 'agricoltura; non si tratta d i
distruggerle come voi volete, perché, in que l
caso, non servirebbero ad alcuno .

GOMBI. Certamente non servono ad alcu-
no se funzionano nel modo in cui hanno fun-
zionato fino ad ora, se è vero tutto quello ch e
è stato detto ; e non lo abbiamo affermato sol -
tanto noi .

TRUZZI. Atteniamoci al disegno di legge .
Esso prevede che per i compiti di stoccaggio ,
di ammasso, venga tenuto un elenco di tutte
le ditte, di tutti gli enti, le cooperative ch e
abbiano attrezzatura e personale idoneo, ab-
biano la capacità di fare l'ammasso dei pro-
dotti conservandoli e immettendoli al con-
sumo .

Vorrei sapere che cosa vi è in questo che
contrasti con la funzione della cooperazione .
Io non l'ho ancora capito, a meno che non s i
voglia fare il paradossale discorso che abbia-
mo sentito in Commissione agricoltura, quan -

do si è detto addirittura : può darsi che l a
Federconsorzi riesca a svolgere i servizi ad u n
costo inferiore . Qui ci dobbiamo intendere : o
è vero che la Federconsorzi ha sempre fatt o
questi servizi ad un costo alto, conseguend o
grandi vantaggi, oppure è vero invece ch e
essa fa questi servizi a costi giusti, tanto è
vero che qualcuno ha detto che le cooperativ e
non riuscirebbero a reggere il confronto . I n
questo caso, voi smentite tutto quello- che
avete detto prima . Questo faccio presente an-
che ai colleghi socialisti, che avevano senz a
dubbio il diritto di esprimere il loro punto d i
vista : ma la realtà è quella che è, e non quell a
detta da loro .

Vorrei sapere dalla Camera se è bene o
male l 'eventualità che i consorzi agrari riesca -
no a fare gli ammassi a costi inferiori rispett o
a quelli di altri enti . Se anche questo pe r
taluni è un male, permettetemi di dirvi che
noi non ci comprendiamo più . Ciò equivar-
rebbe a dire : i consorzi agrari muoiano, qual i
che siano i risultati economici che ne deri-
veranno .

Ecco perché io affermo che l'istituzione del -
1'A .I .M .A. lascia il campo aperto a tutti : que-
sti compiti possono essere affidati senza pre-
ferenze a tutti coloro che abbiano la capacità ,
l ' attrezzatura e la volontà di eseguire i com-
piti che l'A .I .M.A. potrà affidare a ditte, o
enti, o organizzazioni cooperative, iscritti nel -
l'albo apposito .

Ma il mio discorso non può fermarsi qui :
nel discutere questo disegno di legge in mate -
ria di mercati il ragionamento deve essere pi ù
completo, e mi rivolgo in particolare al mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste per ripe-
tere che i regolamenti comunitari prevedon o
anche le organizzazioni dei produttori agricol i
per prodotto, per settore, per compiti di mer-
cato .

Anche su questo argomento abbiamo sen-
tito l'onorevole Magno ripetere le solite fras i
fatte, parlando di presunte organizzazion i
corporative . Viceversa, si tratta di libere orga-
nizzazioni tra produttori agricoli . A meno che
in Italia non sia vietato ai produttori agricol i
unirsi per compiti di mercato, io non capisco
perché ci si debba mettere contro questi orga-
nismi. I regolamenti comunitari prevedon o
organismi del genere, ai quali affidano com-
piti abbastanza larghi, importanti e precisi .
Valga per tutti il regolamento degli ortofrut-
ticoli, che non voglio leggere perché imma-
gino che tutti lo abbiano presente .

Il regolamento degli ortofrutticoli demanda
ad organizzazioni degli ortofrutticoli, a ca-
rattere zonale o nazionali, compiti di difesa
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del prodotto, di mercato, di stoccaggio, d i
ritiro del prodotto dalla produzione, nell'in-
tento di stabilizzare i mercati e di difender e
la fatica dei lavoratori . Naturalmente anch e
questo per i comunisti diventa una cosa mal
fatta, che cela intenzioni tenebrose . Ma, ono-
revoli colleghi, gli altri paesi del mercato co-
mune già hanno queste associazioni che difen-
dono egregiamente i prezzi dei prodotti agri -
coli .

Mi si dice che sono antidemocratico . Per-
ché ? Si tratta di associazioni alle quali i pro-
duttori aderiscono volontariamente, libera-
mente ; associazioni amministrate dai consigl i
eletti dai produttori agricoli . In che modo ,
dunque, sono antidemocratico ? Perché allora
questo processo ostinato, preventivo ?

Mi domando, e lo domando soprattutto a l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, s e
l'Italia potrà a cuor leggero entrare nell a
disciplina del mercato comune o potrà appli-
care i regolamenti per i prodotti agricol i
avendo di fronte cinque paesi con i produttor i
organizzati nella difesa dei loro prodotti, men -
tre noi, perché l'opposizione non vede poli-
ticamente di buon occhio questa organizza-
zione, rinunciamo ad organizzarci .

Non intendo essere schiavo delle parole e
non mi lascio prendere dalla suggestione d i
certi discorsi, per cui sostengo chiaramente
che, per quanto riguarda il sottoscritto nonch é
la Confederazione dei coltivatori diretti, no i
assumiamo la responsabilità di dire che no n
intendiamo essere vittime dei produttori agri -
coli degli altri paesi e non intendiamo veni r
meno al compito di dar vita alle organizzazion i
di difesa dei nostri prodotti agricoli .

E se ci impediranno di far questo, diremo
chiaramente ai coltivatori italiani di chi è l a
responsabilità . Comunque noi, almeno pe r
quanto ci riguarda, faremo di tutto perch é
queste associazioni nascano, stano riconosciut e
e abbiano i compiti che il mercato comun e
riconosce loro . Ciò comporta una immediat a
chiarezza in questa discussione .

L'azienda di Stato deve avere il suo spazio
come devono avere il loro le organizzazion i
dei produttori che non devono sovrapporsi ,
ma essere di completamento nel quadro d i
una armonica integrazione . Intendo dire che
i compiti che i regolamenti demandano a i
produttori, alle loro associazioni, devono es-
sere lasciati a questi ; quelli che essi non assu-
meranno sono dell ' azienda di Stato .

Bisognerà non fare confusione tra i compit i
e i diritti dello Stato e quelli dei privati, a
meno che questa Camera non intenda fare de i
produttori agricoli italiani una massa di inca-

paci di intendere e di volere e di assumersi l e
proprie responsabilità .

Si tratta di organismi di autogoverno . De-
sidero anche invitare i colleghi dell'opposi-
zione a leggersi, per rinfrescare la memoria ,
il programma quinquennale di sviluppo eco-
nomico del paese, là dove si dice che i com-
piti essenziali per il mercato saranno affidat i
ai produttori agricoli ed alle loro organizza-
zioni . Questo è autogoverno, e questa è ele-
vazione delle categorie agricole . Tante volte
ho sentito il ministro dell'agricoltura e delle
foreste affermare che noi della maggioranza
non intendiamo soltanto combattere per i
problemi strutturali, per una azienda miglio-
re, per la meccanizzazione, per produrre me-
glio, ma intendiamo operare perché la capa-
cità contrattuale dell'impresa familiare, che
noi andiamo perseguendo, si completi attra-
verso un'assunzione di responsabilità asso-
ciative per i compiti di mercato .

AVOLIO . In linea di principio, siamo tutti
d'accordo su questo . È il modo come questo
principio viene realizzato che ci divide .

TRUZZI. La ringrazio, onorevole Avolio ;
discutiamo pure di come si debba formulare
lo strumento . Io dico che dovremo formulare
uno strumento il quale demandi effettivamen-
te all'autogoverno dei produttori le respon-
sabilità di mercato : e su questo non vi sono
tenebrose intenzioni né riserve mentali . Il fat-
to è, però, che qui si è fatto un discorso d i
principio, affermandosi che i produttori no n
debbono avere la loro organizzazione .

AVOLIO. Questo non mi risulta . Io faccio
parte dell'opposizione, ma non ho mai soste-
nuto questa tesi .

TRUZZI. Abbiamo appena ascoltato un di-
scorso in questo senso .

MARRAS . Quel discorso criticava l ' impo-
stazione della sua proposta di legge .

TRUZZI . nSe l'onorevole n Magno avesse so-
stenuto la necessità di modificare qualche ar-
ticolo, gli avrei dato senz'altro ragione . La
mia proposta di legge, infatti, è stata presen-
tata nel 1963, quando molti regolamenti dell a
Comunità ancora non si conoscevano. Sono
perciò il primo ad affermare che la mia pro -
posta di legge deve essere modificata per coor-
dinaria con gli impegni della Comunità . E ag-
giungerò che, discutendosi il bilancio del -
l'agricoltura, ho detto che non avevo alcuna
pretesa di aver proposto delle formule per -
fette e che avrei molto gradito di discuter e
con i colleghi interessati ai problemi agri -
coli per trovare formule più idonee . Ho det-
to – e lo ripeto – che sarei grato a tutti i col -
leghi i quali mi volessero dare la loro colla-
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borazione per trovare le formule più adatte ,
purché si sia d ' accordo sui lini da raggiun-
gere .

AVOLIO . Non possiamo passare per coloro
che si vogliono opporre all'autogoverno dell a
categoria . Questo è troppo ! Ho già detto ch e
ci divide soltanto il modo in cui si realizz a
lo strumento .

OGNIBENE . A giorni presenteremo una
nostra proposta di legge .

TRUZZI. Prendo atto della dichiarazion e
dell'onorevole Avolio . Non possiamo dire an-
cora che cosa ci divide : lo vedremo al mo-
mento di formulare il testo . Chi vi parla crede
veramente nella dignità, nella libertà e ne l
diritto dei produttori agricoli, piccoli e gran-
di, di essere essi padroni, almeno in parte, de l
loro avvenire, attori del loro destino : di es-
sere, insomma, anche essi parte in causa . Ecco
perché io dico che l ' azienda di Stato deve ave-
re compiti ben precisi .

Nel dare la mia adesione al disegno di leg-
ge – nelle sue linee, nelle sue finalità e negl i
scopi che si propone – ho voluto fare questa
precisazione : che sia il programma economi-
co nazionale sia i regolamenti comunitari ch e
pure prevedono queste forme di aiuto ai pro-
duttori – presuppongo che ai produttori agri-
coli venga aperta la strada perché anch'essi
possano darsi una loro organizzazione . E non
mi si opponga, per carità, che questo contra-
sta con la libera cooperazione, perché chi h a
un po' di pratica – e in questa Camera ve n' è
qualcuno – sa che quando i produttori agri -
coli hanno fatto una cooperativa per la tra-
sformazione del latte in burro e formaggio o
dell'uva in vino, non hanno risolto il pro-
blema della difesa del prodotto; hanno ri-
solto . . .

AVOLIO . . . . una parte del problema .
TRUZZI . . . . una piccola parte, dato ch e

hanno creato soltanto una situazione nell a
quale sono obbligati a vendere subito il lor o
prodotto .

FERRARI-AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Il giorno in cui color o
che lo faranno saranno il 60-70 per cento dell a
categoria, essi avranno risolto il loro pro-
blema.

TRUZZI. Sono d ' accordo con lei, signor
ministro . Da una parte del Parlamento si get-
ta un bastone tra le ruote del disegno di legge
affermando che se le associazioni nascon o
come noi le vogliamo, la cooperazione vien e
mortificata. No, essa viene completata, per -
ché le viene data l 'opportuna capacità con-
trattuale . Infatti, se le cooperative, le lat -

terie, le cantine, che trasformano il latte in
formaggio e burro, l'uva in vino, ecc ., si riu-
niranno in una unica associazione, potrann o
avere una attrezzatura di distribuzione de i
loro prodotti, completando il ciclo dalla pro-
duzione al consumo . 1Singolarmente le coope-
rative non arriveranno mai a portare il pro-
dotto al consumo, tutt'al più potranno trasfor-
marlo, ma poi, invece di vendere il latte, do-
vranno dipendere dagli industriali per ven-
dere il burro e il formaggio .

L'esempio tipico, a conferma di quello ch e
sto dicendo, è dato dai suini che i caseific i
sociali ingrassano in una quantità enorme ,
ma il cui prezzo, quando sono maturi per la
macellazione, dipende da 5 o 6 grandi ma-
cellatori italiani .

FERRARI RICCARDO . Ingrassano i ma-
cellatori .

TRUZZI. Esatto. La verità è questa : o riu-
sciamo a riunire le cooperative per compiere
un altro passo verso una organizzazione di di-
stribuzione oltreché di trasformazione di al-
cuni prodotti agricoli, come l'ingrasso de i
suini, oppure ci fermiamo a metà strada, men-
tre gli altri cinque paesi della Comunità son o
arrivati alla completa attuazione dei compit i
di mercato in mano ai produttori .

OGNIBENE . Perché, allora, nella sua pro -
posta di legge, anziché la unione delle coope-
rative, ella prevede l'unione di imprese sin -
gole ?

TRUZZI . Nella mia proposta di legge è
prevista sia l'associazione di singoli sia quella
delle cooperative, proprio perché in essa tro-
veranno il loro rafforzamento. Ella, onorevole
Ognibene, è molto pratico di latterie sociali ,
per cui comprende che il giorno in cui quest e
latterie costituiranno un complesso in cui sa -
ranno esse a dirigere, potranno disporre insie-
me il collocamento, avendo le attrezzature e
l'organizzazione per trasportare il prodotto i n
Italia e all'estero, avranno ricevuto un raf-
forzamento notevole . Allora avremo creato l e
condizioni perché le cooperative non vadan o
incontro, come accade talvolta, ad amarissim e
delusioni. Infatti, in alcune parti d'Italia, i
produttori che si sono uniti in cantine social i
o in latterie sociali, hanno spesso purtropp o
ricevuto amarissime sorprese . Ricordo la lat-
teria di Crema e qualche cantina sociale de l
Piemonte, anche in quest'ultimo scorcio d i
tempo.

La cooperativa subisce l'alea di mercat o
perché, avendo una disponibilità esigua d i
prodotto, non può influire sulle condizioni d i
mercato, a differenza di raggruppamenti d i
produttori singoli o associati, che dispongano
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di grande quantità di prodotto . E e non vi
sarà da parte dei produttori una grossa di-
sponibi ità di manovra sul mercato, sarann o
gli industriali della trasformazione a detta r
legge, cioè i vari Cirio, Vismara e via dicendo ,
mentre i produttori staranno a guardare .

Ecco perché ho ritenuto mio dovere, ne l
momento in cui diamo il nostro consenso a
questo provvedimento, configurarne i limit i
e nello stesso tempo accennare alla necessità
di completare l'organizzazione di mercato dei
prodotti agricoli nel senso di favorirne l a
stabilizzazione nell'interesse del paese .

'Abbiamo un bel dire che l'agricoltura ita-
liana (spesso si cade in questa ingiusta valu-
tazione) è inadeguata ai compiti che le spet-
tano rispetto all'evolversi dei consumi . Si af-
ferma che deve produrre più carne e che dob-
biamo incrementare le produzioni zootecni-
che .Siamo d'accordo . Ma questo non è possi-
bile dalla mattina alla sera, cioè senza ade-
guare gli strumenti della produzione . L'au-
mento della produzione zootecnica richiede
una mole notevole di investimenti a lunga
scadenza, che chi investe e riesce a disporre
di un patrimonio zootecnico più sano e mi-
gliore rispetto al passato non debba andare
incontro a sorprese, come 'è avvenuto pe r
esempio l'anno scorso e anche quest'anno pe r
i produttori di suini i quali hanno aumentato ,
sì, la produzione di carne ma si sono trovat i
in perdita . E questo perché non hanno al -
cuna attrezzatura e organizzazione per la ma-
cellazione .

O il Parlamento e il Governo sono decisi
ad accettare le conseguenze di una imposta-
zione produttivistica oppure l'aumento delle
produzioni, che auspichiamo nell ' interess e
dell'economia del paese e per sanare il de-
ficit della bilancia dei pagamenti, rimarrà u n
pio desiderio .

Onorevoli colleghi, concludo assicurando
la Camera che le mie poche parole sono stat e
ispirate dal desiderio di dare un modesto m a
sincero contributo alla soluzione dei grav i
problemi connessi col mercato dei prodott i
agricoli, e che il Parlamento assuma chiare
responsabilità verso il mondo agricolo nel -
l'interesse del paese . (Applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Armani . Ne ha facoltà .

ARMANI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, penso che le feli-
citazioni che ora i colleghi del mio grup-
po hanno espresso all ' onorevole Truzzi siano
la dimostrazione dell'approvazione piena di

quanto con competenza egli 'ha detto in or -
dine a questo provvedimento istitutivo del-
l'A .I .M.A. Il collega Truzzi ha precisato l'at-
tuale posizione del mondo dei coltivatori di -
retti ed ha esposto la nostra valutazione i n
ordine a quella Federconsorzi della quale no n
si può parlare senza suscitare le solite trit e
polemiche ed accuse da parte dei comunisti .
Sulla istituzione ' dell'A .I .M.A ., aggiungo che
prima ancora di pensare, come l'opposizion e
va facendo, che si tratti di una nuova for-
mula mediatrice del rilancio della Federcon-
sorzi, prima ancora di pensare, come altr i
hanno fatto, che si tratti di un istituto attra-
verso il quale si vuole scalzare l'organismo
cooperativistico che si chiama Federconsorzi ,
si dovrebbe verificare se il nuovo istituto non
miri in realtà ad andare incontro alle esi-
genze dei mondo rurale, difendendo gli sforz i
ed i sacrifici che esso compie da molti de -
cenni e che solo da pochi anni hanno trovat o
il riconoscimento del libero Parlamento ita-
liano. La nostra risposta è positiva al riguardo .

Vi sono necessità del mondo rurale ch e
non possono ormai più essere dilazionate ; v i
sono esigenze cui non può ormai essere oppo-
sta sordità alcuna da parte di coloro che han -
no il dovere di rendere migliore la vita eco-
nomica del paese. E poiché in essa il settore
agricolo deve avere, perché ne ha il diritto ,
la precedenza assoluta nella risoluzione dei
suoi numerosi problemi, ecco che l'intervento
del Parlamento e del Governo mira a trovare
la strada per superare strutture ormai invec-
chiate, per approntare nuove formulazioni
che siano più consone ai tempi e che più
efficacemente difendano gli operatori singol i
od associati del mondo agricolo .

Si affacciano quindi alla nostra attenzione
determinati problemi, primo tra tutti quell o
dei prezzi dei prodotti agricoli, prezzi che
fino a questo momento solo in parte sono
stati difesi dalla comunità nazionale, e ch e
sono ancora ben lungi da quel livello remu-
nerativo che possa consentire agli operator i
economici dell'agricoltura un giusto compen-
so al loro sacrificio, al loro lavoro diuturn o
e snervante . Basterebbe fare un paragone tra
la remunerazione che va alla gente dei camp i
per la sua opera, per il suo sacrificio e quell a
che viene corrisposta, sia pure per un lavor o
lodevole ed apprezzato, ad altre categorie ,
premiate con guadagni di gran lunga superio-
ri a quelli dell 'agricoltura, per convincers i
della esigenza che il Parlamento cerchi tutt e
le strade per annullare tale sperequazione .
Non è questione di invidia fra categorie : nel
corpo sociale del nostro paese tutte le cate-
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Borie devono avere diritto di cittadinanza a
pari condizioni di trattamento e di benessere ;
e noi siamo lieti che altri lavoratori siano già
riusciti, per un insieme di motivi, a raggiun-
gere i loro obiettivi retributivi . Noi sostenia-
mo solo che quei livelli devono essere rag-
giunti anche dalla gente dei campi il cu i
sforzo in questo senso è sostenuto costante -
mente dalla nostra Confederazione nazional e
dei coltivatori diretti, la quale ha saputo at-

' traverso la rivendicazione dei 'diritti, delle esi-
genze dei lavoratori agricoli, ottenere l'ade-
sione della loro maggioranza .

Ho accennato prima al problema della di -
fesa dei prezzi dei prodotti agricoli . È una
realtà che va considerata non solo sotto l'aspet-
to di una remunerazione giusta ed equa, m a
anche sotto il profilo della stabilità . Infatti è
la stabilità dei prezzi che consente alla nostra
gente di guardare al domani, di considerare
con serenità gli sbalzi che si susseguono su i
mercati interni e internazionali, di preparar e
il bilancio della propria attività eliminand o
quella quota di alea che supera il livello nor-
male e che è insostenibile per il buon anda-
mento di qualsiasi impresa .

Di qui il nostro atteggiamento favorevol e
nei confronti della impostazione comunitari a
che tende appunto ad affrontare il problem a
della difesa dei prezzi ; alla stessa esigenz a
noi intendiamo rispondere su un piano nazio-
nale con la istituzione dell'A .I .M .A . Tutto
questo sarebbe vano, sarebbe superfluo, inu-
tile se, attraverso uno sforzo per la difes a
del lavoro, del salario del mondo rurale (ch e
è il prezzo equo e costante dei suoi prodotti) ,
non avessimo di mira la valorizzazione dell a
persona del contadino, e la elevazione del su o
tenore di vita .

Questa è, sostanzialmente, la grande richie-
sta dei coltivatori, degli imprenditori agricoli ,
che fu sostanzialmente raccolta, dalla confe-
renza de] mondo rurale e dell'agricoltura .

Non va dimenticato in proposito il gravoso
fenomeno, proprio del nostro paese, del grand e
divario di prezzi che un prodotto agricolo re-
gistra fra la vendita alla produzione e la ven-
dita al consumo . Soltanto una insufficient e
frazione del prezzo che il consumatore paga ,
arriva al produttore . Si tratta di un autentic o
dramma, originato dalla mancanza di mezz i
adeguati di tutela .

Di qui la tendenza verso le cooperative d i
primo e di secondo grado e la ragione per l a
quale, come ha accennato prima l'onorevole
Truzzi, intendiamo portare avanti l'azione per
l'organizzazione dei produttori agricoli dei
vari settori, che possono ben autoammini -

strarsi, autoguidarsi con metodi democratic i
attraverso libere elezioni dei propri dirigenti .
E quando parliamo di cooperazione, quand o
parliamo di questo mezzo moderno che è
valido soprattutto laddove la vita delle nos'r e
aziende agricole risente delle ridotte dimen -
: .ioni, non per vuoto campalinismo, ma pe r
una obiettiva constatazione della realtà, ad-
ditiamo un luminoso esempio che ci viene a
tale riguardo proprio dalla mia provincia d i
Udine, che ritengo sia stata l'antesignana in

materia di organizzazione cooperativistica de l
mondo agricolo . Sono stati i nostri valoros i
e zelanti sacerdoti all'inizio del secolo ad im-
postare le prime latterie sociali turnarie, l e
prime cooperative agricole, le prime cass e

rurali, ecc ., per poter legare la gente dell e
montagne e del :e colline e anche della stess a
pianura alla terra assicurandole un miglio r
tenore di vita .

Quelle cooperative, quelle latterie che son o
sorte nella mia terra dall'inizio del secolo e
si sono sviluppate in oltre seicento o settecent o
attuazioni sono organizzate nella associazion e
delle cooperative di cui è presidente l'amic o
onorevole Biasutti .

Tali latterie sociali per altro ormai hanno ,
in parte, fatto il loro tempo ed ora si sta stu-
diando il modo di trovare nuove idonee ini-
ziative che potrebbero sfociare in caseifici coo-
perativi dì vallata, caseifici che dovranno riu-

nirsi per lavorare un quantitativo di latte suf-
ficiente a risparmiare, a diminuire il costo d i
esercizio, adeguandosi così alle esigenze mo-
derne della vita dell'agricoltura .

Potrei continuare per dire che la nostra
parte, il settore che si ispira ai principi della
scuola sociale cristiana, non ha necessità d i
ricevere lezioni da chicchessia per sentire l a
esigenza di affrontare in maniera concreta l a
difesa della nostra gente con gli strument i
cooperativistici .

Leggevo proprio l'altro ieri su un giornal e
del nord l'esaltazione di don Giuseppe Lozzer ,
un pioniere della cooperazione in ogni camp o
della terra friulana . Orbene, mi sembra che ,
sottolineata questa priorità cui non intendiam o
venir meno neppure per il futuro circa la ne-
cessità di un'organizzazione accentrata su u n
piano cooperativistico, noi dobbiamo dire ch e
l'adeguamento che vien fatto con l 'attuazione
dei regolamenti comunitari corrisponde ad
un'esigenza attuale . La realizzazione dell ' A.I .

M.A ., recependo gli obiettivi della politica
agricola del mercato comune europeo, dovr à
assicurare un reddito che sia equo per i pro-
duttori garantendo la stabilità dei prezzi di
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mercato . Onorevole sottosegretario, mi piace-
rebbe a questo proposito che il Ministero del -
l'agricoltura potesse affrontare uno studio e ,
occorrendo, finanziare esperimenti per la ri-
cerca di nuove strutture solidaristiche anch e
per il settore della zootecnia .

Noi, in provincia di Udine, abbiamo in
corso la realizzazione delle stalle sociali coo-
perative . Già una dozzina di queste stalle son o
sorte, o stanno sorgendo . Sono esperiment i
che vengono fatti a spese e core il rischio degl i
stessi soci aderenti. Si tratta di un'attivit à
pionieristica e a me pare opportuno, anzi ne-
cessario, che il Ministero dell'agricoltura in-
tervenga con suggerimenti, indicazioni ed ari -
che aiuti di carattere finanziario, ove occorra ,
per sostenere queste forme di vita nuova nell a
gestione delle nostre imprese contadine co-
scienti dei nuovi compiti e indirizzi della agri -
coltura italiana .

Il provvedimento in discussione, con i l
quale si istituisce l'Azienda di Stato per l e
gestioni pubbliche in agricoltura, deve essere
infatti approvato dal Parlamento anzitutto
perché si determini un adeguamento, che si a
il più rapido possibile, alla necessità di con-
formarci alle decisioni del mercato comun e
europeo. Vi sono – ed è inutile io li ricord i
qui, giacché sono stati magistralmente sinte-
tizzati dal nostro relatore nella sua relazione
– gli elementi e i presupposti sufficienti pe r
portare l'agricoltura italiana su un piano d i
competitività con l'agricoltura degli altri paes i
europei .

Avviandomi alla conclusione di questo mi o
modesto ed improvvisato intervento, mi sem-
bra che quando sollecitiamo la realizzazion e
di enti voluti dai coltivatori, dagli operator i
economici dell'agricoltura, da essi medesim i
istituiti e da essi medesimi diretti e ammini-
strati, noi non facciamo altro che riportare la
nostra azione nell'alveo naturale che da sern-
pre ci ha visti operare in questo campo .

Non voglio anch'io far polemica come è
stato costretto a farla l'amico onorevole Truz-
zi, ma quando si approfitta di ogni circostanz a
per dir male sistematicamente dei consorz i
agrari, della Federconsorzi, come di organi-
smo che non solo non opererebbe a favore del -
la gente dei campi – come monotonamente ri-
pete l'opposizione – ma addirittura agirebb e
diabolicamente per soffocare l'attività e la
vita dei contadini d'Italia, noi insorgiamo per
amore di verità . Vorrei ricordare a me e a i
colleghi, soprattutto ai comunisti, che quando
concepiamo gli enti economici, gli enti in di -
fesa dell'agricoltura su un piano cooperativi-
stico, intendiamo realmente che questo prin -

cipio sia osservato anche per quanto attien e
alla loro vita democratica . Non si dica che ne l
settore dei consorzi agrari non v'è una impo-
stazione cooperativistica ! Dove li mettiam o
gli 8C0 mila soci dei nostri consorzi agrari ?
Dove mettiamo questa nostra gente, autentic a
lavoratrice dei campi, che ha un peso deter-
minante – democraticamente determinante –
nella vita di questi organismi cooperativi-
stici ?

Tutta la polemica contro la Federconsorz i
è quindi pretestuosa e deriva dal fatto che i
contadini, soprattutto . i coltivatori, non sono
organizzati e non sono aderenti al partito co-
munista o al P.S.I .U.P . Ecco la ragione pe r
la quale si combatte questo ente che è apprez-
zato e che ci viene invidiato dalle nazioni co n
le quali abbiamo rapporti di carattere eco-
nomico !

Non insisto oltre . Sottolineo solo l'esigenz a
che questa organizzazione nuova non abbia a
creare sovrastrutture e non abbia ad interfe-
rire in modo da frenare lo svolgersi ordinato
e democratico della vita degli organismi ch e
devono operare nel mondo' dell'agricoltura . Ha
detto molto bene l'onorevole Truzzi : in tanto

l'A .I .M.A. deve intervenire in quanto non esi-
ste nei vari settori l'organizzazione diretta -
mente promossa dai singoli coltivatori, perch é

l'A .I .M.A . deve svolgere un ruolo complemen-
tare rispetto agli altri organismi . Così noi in -

tendiamo 1'A .I .M.A. perché non diventi u n

carrozzone dispendioso e superfluo .
Mi sembra che queste ultime settiman e

siano state veramente provvidenziali, favore -
voli, salutari per l'agricoltura italiana . Abbia-
mo infatti appena concluso l'esame della leg-
ge che prevede mutui quarantennali per l o
sviluppo della proprietà diretto-coltivatrice e d
ecco che immediatamente affrontiamo altr o
tema che riguarda il settore dell'agricoltura .
Anche nell'altro ramo del Parlamento si st a
trattando di problemi agricoli : gli enti di svi-

luppo . È una constatazione che fa immens o
piacere a chi segue la vita della gente dei cam-
pi con l'ansia e la trepidazione che sono pro-
prie di quanti hanno a cuore il progresso d i
questa benemerita e per troppo tempo ne-
gletta categoria .

!È un soffio di speranze che viene nei campi .
La gente della campagna è grata al Parlament o
e al Governo, che queste leggi ha voluto fos-
sero messe all'ordine del giorno con carattere
prioritario, nel quadro dell'impostazione pro -
grammatica dello sviluppo del nostro paese .

Non è fuor di luogo ricordare le altre legg i
in favore dell'agricoltura che sono state ap-
provate nelle passate settimane . ,Mi riferisco
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ai 35 miliardi per i prestiti ; agli 8 miliardi che
vanno a integrazione del contributo di cui al -
l 'articolo 18 del « piano verde » ; agli 11 mi-
liardi e 400 milioni per le calamità atmosfe-
riche. E sia anche consentito un accenno al -
l'aumento (concreto, anche se non del tutto so-
disfacente) deciso dal Consiglio dei ministr i
per le pensioni dei coltivatori . Si tratta di
2 mila lire di aumento . Per la mia provincia,
ciò significa un miliardo in più a favore de i
pensionati coltivatori diretti . Sono cose con-
crete, cose che fanno onore al Governo .

Mi auguro che questo disegno di legge pos-
sa essere rapidamente approvato dal Parla -
mento . Mi auguro anche che immediatamente
dopo possa andare avanti la legge-quadro per
le libere associazioni dei produttori previste
dal regolamento del mercato comune europe o
come formula di autogoverno della nostra ca-
tegoria e previste anche dal programma Pie-
raccini per lo sviluppo dell'economia .

Mi auguro anche che questa legge possa
essere rapidamente seguita (così come è nell e
intenzioni del ministro) dalla rinnovazion e
del « piano verde » .

Questo mio riferimento a leggi diverse da
quella che stiamo discutendo non è fuori luo-
go, perché esse si collocano in un preciso di -
segno di politica agraria .

Non si sottolinea mai abbastanza come, per
avere armonia nel nostro paese non vi può es-
sere chi sta bene e chi sta male . Dobbiam o
fare in modo che tutti possano arrivare a u n
miglioramento delle condizioni di vita, a par-
tire da coloro che vivono e operano nelle no-
stre campagne .

Le nostre preoccupazioni sono state per ora
compensate dalle leggi cui ho accennato e all e
quali abbiamo dato il nostro modesto contri-
buto .

Auspichiamo che la vita dei campi poss a
rapidamente superare il periodo di stanchezz a
e che i coltivatori possano guardare al domani
con serenità, per un riconoscente atto di soli-
darietà del paese verso chi sa di fare il propri o
dovere, di dare il proprio contributo per una
società più progredita e più giusta . (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussio-
ne è rinviato a domani .

Sostituzione di un Commissario .

PRESIDENTE . Comunico che è stato
chiamato a far parte della Commissione spe-
ciale incaricata dell'esame, in sede referente ,
del disegno di legge : « Conversione in legg e
del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124, re -

tante interventi per la ripresa dell 'economia
nazionale » (2186), il deputato Leone Raffaele ,
in sostituzione dell'onorevole Romanato, i l
quale ha chiesto di essere esonerato dall'in-
carico .

Annunzio di interrogazioni e di una mozione .

BIASUTTI, Segretario, legge le interroga -
zioni e la mozione pervenute alla Presidenza .

VIANELLO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
VIANELLO . Desidero sollecitare lo svol -

gimento della mia interrogazione sull'agita-
zione sindacale allo stabilimento S .I .R.M .A.
(del gruppo Fiat) di Porto Marghera .

BERLINGUER LUIGI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERLINGUER LUIGI . Sollecito la discus -

sione della mozione e lo svolgimento delle in-
terpellanze e delle interrogazioni sui proble -
mi della scuola, e particolarmente dell'istru-
zione universitaria .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno delle sedute di giovedì 1° aprile 1965 ,
alle 11 e alle 16 :

Ore Il :

1 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Istituzione dell'azienda di Stato per gl i
interventi nel mercato agricolo (1293) ;

e delle proposte di legge:

Tauzzt ed altri : Costituzione di enti tr a
produttori agricoli per la tutela dei prodotti
(275-bis) (Già numeri 2°) e 3°) dell'articolo 3
della proposta di legge di iniziativa degli

stessi proponenti (275) . Stralcio adottato dalla
XI Commissione permanente (Agricoltura )
nella seduta del 21 maggio 1964) ;

Avuto ed altri : Istituzione di un Ent e
nazionale per le gestioni pubbliche in agri -
coltura (853-bis) (Già articoli 5, 13 e 14 della
proposta di legge di iniziativa dei deputati
Avolio, Sereni, Miceli, Curti Ivano : « Riforma
dell'ordinamento dei Consorzi agrari e dell a
loro Federazione e istituzione di un ente na-
zionale per le gestioni pubbliche in agricol-
tura » (853) . Stralcio adottato dalla XI Com-
missione permanente (Agricoltura), nella se-
duta del 21 maggio 1964) ;

— Relatore : De Leonardis .
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Ore 16 :

1 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Disposizioni per lo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice (1868) (Approvato dal Se -
nato) ;

— Relatori : Franzo, per la maggio-
ranza; Leopardi Dittaiuti e Bignardi, di mi-
noranza .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Istituzione dell'azienda di Stato per gl i
interventi nel mercato agricolo (1293) ;

e delle proposte di legge:

TRuzzI ed altri : Costituzione di enti tra

produttori agricoli per la tutela dei prodott i

(275-bis) (Già numeri 2°) e 3°) dell'articolo 3
della proposta di legge di iniziativa degli
stessi proponenti (275) . Stralcio adottato dalla

XI Commissione permanente (Agricoltura )
nella seduta del 21 maggio 1964) ;

AVOLIO ed altri : Istituzione di un Ent e
nazionale per le gestioni pubbliche in agri -

coltura (853-bis) (Già articoli 5, 13 e 14 dell a
proposta di legge di iniziativa dei deputati
Avolio, Sereni, Miceli, Curti Ivano : « Riforma
dell'ordinamento dei Consorzi agrari e della
loro Federazione e istituzione di un ente na-
zionale per le gestioni pubbliche in agricol-
tura » (853) . Stralcio adottato dalla XI Com-
missione permanente (Agricoltura), nella se-
duta del 21 maggio 1964) ;

— Relatore : De Leonardis .

3 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del-

l'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore: Degan .

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno

annuale agli ex combattenti della guerra

1915-18 (Urgenza) (161) ;
LENOCI e BORSARI : Concessione di un a

pensione agli ex combattenti che abbiano ma -

turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro

superstiti (Urgenza) (370) ;
COVELLI : Concessione di una pension e

vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
BOLDRINI ed altri : Concessione di pensio-

ne in favore degli ex combattenti (Urgenza )
(717) ;

-
Relatore: Zugno.

5 . — Discussione della proposta di legge:

SULOTTO ed altri : Regolamentazione de l
licenziamento ($02) ;

— Relatori: Cacciatore e Russo Spena .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

7 .	 Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personal e
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

4 . — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

La seduta termina alle 19,45 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE, DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZION I
E MOZIONE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MAllONI, GUIDI, BIAGINI E SERONI .
--- Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
conoscere se non ritenga rivedere la posizion e
economica e giuridica del personale « aggre-
gato degli istituti di prevenzione e pena », i l
cui rapporto regolato in base al regio decreto -
legge 30 ottobre 1924, mantiene medici, far-
macisti, insegnanti, ecc . – molti dei quali con
l'obbligo di una prestazione di sei ore giorna-
liere e sottoposti alla disciplina prevista da l
regolamento per gli impiegati civili – tuttora
con uno stipendio mortificante e limitati di -
ritti assistenziali e previdenziali .

	

(10733 )

ALESI . -- Ai Ministri delle finanze e del -
l'industria e commercio . — Per sapere, a se-
guito di ripetute istanze e segnalazioni, se no n
ritenga necessario abolire l'imposta generale
sull 'entrata per i rottami ferrosi .

Tale provvedimento sarebbe manifestamen-
te salutare per l ' industria siderurgica e, d i
riflesso, per la nostra economia, permettendo
agli operatori italiani di attingere vantaggio-
samente dal mercato interno questo materiale
tanto povero quanto prezioso .

Va segnalato infatti che la raccolta interna
dei rottami ferrosi è scarsamente remunera-
tiva per gli industriali del settore poiché l'in-
cidenza dell'imposta generale sull'entrata s u
un materiale di così basso prezzo, li costringe
a importare rottami ferrosi da quei mercat i
esteri dove tale imposta non esiste .

	

(10734 )

PASSONI. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'industria e commercio .
— Per conoscere quali iniziative abbiano as-
sunto per determinare il superamento dell a
situazione che ha portato alla chiusura dell o
stabilimento di Malegno (Brescia) della so-
cietà Elettrosiderurgica di Valle Camonic a
« S.E.L.V .A. », attualmente occupato dalle
maestranze in lotta per la difesa del loro posto
di lavoro .

Trattandosi di una delle più important i
industrie della Valle Carnonica, la sua chiu-
sura definitiva rappresenterebbe un grave col-
po al livello di vita degli abitanti di numerosi
comuni di montagna, i quali rappresentan o
la totalità della manodopera dello stabilimento
suddetto .

L'interrogante fa rilevare inoltre la gravi-
tà della situazione delle maestranze dell a
« S .E.L.V.A. » sul piano mutualistico e previ -

denziale ove si pensi che la direzione . della
azienda, pur avendo regolarmente trattenuto
le quote corrispondenti ai contributi, non h a
provveduto al regolare versamento delle som-
me agli enti competenti .

	

(10735 )

ALESI . — Al Ministro del commercio con
l'estero . — Per sapere se non ritenga neces-
sario assegnare al porto di Venezia una quota
di importazione banane ben maggiore di quel -
la attuale .

Su un contingente annuo di 180 mila ton-
nellate, il porto di Venezia ha avuto per i l
1965 una quota di sole 5 .400 tonnellate, cifra
che è lontana dal reale volume del traffic o
bananiero del 1964 ed assolutamente irrisori a
rispetto alla ricettività degli impianti, appo-
sitamente ampliati per lo scarico e la conser-
vazione di tale delicata merce .

L quindi indispensabile che al porto di
Venezia venga assegnata una quota di impor-
tazione di almeno 30 mila tonnellate annu e
anche considerando la sua favorevole posizio-
ne rispetto alla Somalia e la grande disponi-
bilità delle attrezzature .

	

(10736 )

GAGLIARDI . — Al Ministro della marina
mercantile . -- Per conoscere in quale modo
intenda risolvere il problema delle stazion i
radiopesca la cui chiusura, prevista per il 3 1
marzo 1965, preoccupa vivamente pescatori ed
armatori .

In particolare l'interrogante chiede se, pe r
il porto di Chioggia, il ministero non intend a
concedere la gestione diretta della locale sta-
zione radiopesca alla cooperativa « Don Euge-
nio Ballemo » .

	

(10737 )

MILIA . — Al Ministro delle finanze . — Per
sapere se sia vero che l'agenzia coltivazione ta-
bacchi di Sassari sarà chiusa entro pochi mesi .

Detto provvedimento, se attuato, arrecher à
notevoli danni economici ad oltre cento ope-
rai che nella detta agenzia lavorano da diecine
di anni per circa sei mesi all'anno, oltre a i
coltivatori che vedendosi costretti a portare
il prodotto da Sassari a Cagliari si troverebber o
nella necessità di interrompere la coltivazion e
del tabacco .

Se il detto minacciato provvedimento do-
vesse trovare fondamento in motivi di carat-
tere economico e di bilancio, l'interrogant e
chiede di sapere se il Ministro non ritenga pi ù
opportuno e giusto attuare la soppressione del -
l'ufficio di direzione esistente nella detta agen-
zia di Sassari, con oltre 15 impiegati, ponend o
la stessa agenzia sotto altra direzione (di Ca-
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gliari o di Roma) come lo fu per moltissimi
anni in precedenza, e come è stato fatto in
altre città per casi analoghi .

	

(10738 )

MILIA. — Al Ministro della difesa . — Per
sapere se sia a conoscenza del fatto che molt i
giovani della classe 1944 che in base ai requi-
siti accertati in sede di selezione attitudinari a
furono designati per la frequenza dell 'ottavo
corso allievi graduati comandanti di squadra ,
corso che avrebbe dovuto avere inizio il 20 lu-
glio 1965, sono stati « transitati » al settim o
corso che avrà inizio col 30 aprile 1965 .

Ciò importa la impossibilità per moltissimi
degli interessati di terminare l'anno scolastico
in corso, dal momento che essi dovrebbero ap-
punto partire due mesi prima della fine delle
lezioni !

Pertanto l'interrogante chiede di sapere se
il Ministro non ritenga opportuno intervenire
con l'urgenza che il caso richiede, onde di-
sporre che per i detti giovani il corso allievi
graduati comandanti di squadra abbia inizi o
subito dopo la fine del corrente anno scola-
stico, evitando agli stessi giovani danni irre-
parabili .

	

(10739 )

RIGHETTI. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per sanare la situazione che di seguito
viene esposta .

Presso l 'ottavo Reparto lavori dell'aeropor-
to di Ciampino sono in servizio numerose unità
che da oltre sette anni sono state assunte e pa-
gate come « operai » pur svolgendo per la
maggior parte mansioni impiegatizie . Detti
lavoratori sono ancora in attesa di una ade -
guata sistemazione . Con la legge del 1960 per
il personale salariato tutto il personale gior-
naliero dell 'amministrazione veniva passato
nell ' avventiziato con esclusione dei predetti
perché, si disse, non erano stati assunti a nor-
ma di contratto di diritto privato e la pre-
detta legge prevedeva l ' inquadramento sol o
per i contrattisti che avessero maturato u n
periodo di 270 giorni lavorativi . In effett i
l'assunzione del personale in questione no n
è avvenuta a mezzo di contratto .

L'ottavo Reparto lavori, riceve dei fond i
dal ministero e usa tali fondi secondo le su e
esigenze, assumendo personale occasional e
per i vari lavori che esegue. I nominativi d i
questi lavoratori sono quindi registrati fra gl i
operai che vengono assunti di volta in volta
per tali esigenze . Ma tale personale dovrebbe
essere licenziato ogni qual volta cessino l e
esigenze lavorative e ciò non è mai avvenut o
per la evidente ragione che dando essi la pro-

pria opera come impiegati e non operai, come
risulta dai registri e dalle buste paga, il la-
voro prestato è conseguentemente continua-
tivo .

Maggiore è risultato il danno per i mede-
simi ed aumentata l'aspettativa quando con la
predetta legge 1960 fu inquadrato tutto il per-
sonale straordinario dell'amministrazione as-
sunto con la U.N.A.L. (Unione nazionale aero-
nautica lavoratori) e perfino altro personal e
pagato a fattura che fu, in previsione della leg-
ge, passato contrattista usufruendo quindi de l
diritto di beneficiare della medesima .

La legge 1960 precludeva inoltre qualunque
assunzione di nuovo personale giornaliero poi -
ché il suo fine era quello di portare una radi -
cale soluzione' al problema del personale straor-
dinario che da anni chiedeva una giusta siste-
mazione . Ma risulta che tutt'ora viene assunto
personale giornaliero .

Risulta pertanto evidente la necessità di ri-
solvere questo problema secondo un metro d i
equità e di giustizia .

	

(10740 )

BASILL GIUSEPPE . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri della pub -
blica istruzione e del bilancio . — Per sapere s e
-.ieri() informati del vivo allarme suscitato tr a
le popolazioni della Sicilia orientale dal fatt o
che il « Piano di sviluppo pluriennale dell a
scuola italiana », programmato dal Govern o
e presentato nell'ottobre 1964 al Parlamento ,
non contempla la creazione di una facoltà d i
scienze politiche presso l'Università degli stu -
di di Messina, dove pur esistente da tempo
un corso di laurea in detta disciplina anness o
alla facoltà di giurisprudenza; e se non riten-
gano, in vista delle imminenti riunioni dell a

Commissione dei 9 », costituita per l'esam e
dei problemi relativi alla riforma della scuola ,
di prendere in attenta considerazione la oppor-
tunità di istituire, oltre che nel capoluogo dell a
regione siciliana anche a Messina una facolt à
di scienze politiche, per venire così incontr o
alle effettive necessità della popolazione stu -
dentesca di quella zona, necessità più volte se -
gnalate dalle autorità e dagli esponenti locali .

(10741 )

BOVA. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per conoscere se corri -
sponde a verità la notizia che l'Ufficio trazio-
ne delle ferrovie calabro-lucane starebbe pe r
essere trasferito in altra località da Catanzar o
dove ha la sede da oltre un trentennio .

Se la notizia, che ha allarmato enorme -
mente questa cittadinanza, dovesse corrispon-
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Bere a verità, la città di Catanzaro difficil-
mente subirebbe passivamente una ennesima ,
ingiustificata ed inqualificabile spoliazione .

(10742 )

BOVA .	 Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, dell'industria e commercio e del la-
voro e previdenza sociale ed al Ministro presi-
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno. — Per conoscere se corrisponda a ve-
rità la notizia che la Federconsorzi ha inspiega-
bilmente chiuso lo stabilimento di Cittanova
(Reggio Calabria) per :a raffineria dell'oli o
di oliva, che lavorava con bilancio attivo d a
ben 14 anni, decidendo d'inviare l'olio dell a
Calabria per essere raffinato a Figline Val-
darno con evidente aggravio di maggiori spe-
se e con danno enorme p nr l'economia de l
posto, e per le maestranze licenziate senz a
neppure preavviso .

Per conoscere, se :a notizia corrispond e
a verità, quali provvedimenti intendono adot -
tare i Ministri interrogati, onde evitare u n
così grave danno a tutta la zona interessata .

(t0743 )

BOVA .	 Al Minis.;ea del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere se il Mi-
nistro non ritenga di dover intervenire pres-
so la direzione dell'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale per l'istituzione a Vibo
Valentia di una sezione circondariale dell a
previdenza sociale, con giurisdizione sui cin-
quanta comuni del Vibonese compresi ne l
territorio limitato a nord dal fiume Angitol a
ed a sud dai confini della provincia .

La richiesta sufficientemente motivata d a
delibere dei consigli comunali interessati ,
oltre a soddisare una legittima aspirazion e
delle zone interessate, se accolta, verrà in -
contro a gravi esigenze di servizio, essendo
la sede di Catanzaro dell ' I .N .P.S., a causa
dell 'aumentate competenze previdenziali, in
condizioni, pur con il sacrifizio di dirigent i
e funzionari, di non poter più celermente
soddisfare l'esigenze di tutta la popolazione
delta provincia .

	

(10744 )

MARTINI MARIA ELETTA . — Ai Mini-
stri del turismo e spettacolo, di grazia e giu-
stizia, del lavoro e previdenza sociale e della
riforma della pubblica amministrazione . —
Per conoscere se e come essi intendano, d i
concerto, intervenire per chiarire la natur a
dell'A .C .I . (Automobile club italiano) e degl i
A .C . (Automobili club provinciali), dei rap-
porti tra di loro, e per metter fine alle con-
seguenti disparità della posizione giuridica e

del trattamento economico dei dipendenti del-
l'A .C.I . e degli A.C .

Mentre infatti l'A .C .I . è riconosciuto, dall a
legge istitutiva (regio decreto del 14 novembre
1926, n . 2481), dal decreto presidenziale (del -
1'8 settembre 1950, n . 881), e dalla giurispru-
denza « ente di diritto pubblico a caratter e
non economico », gli A .C . (che pure all'ar-
ticolo 2 del decreto presidenziale n . 881 sono
definiti « sedi provinciali dell'A .C .I . ») sono
ritenuti, a tutti gli effetti (ivi reso quello fi-
scale) « società private » .

Ciò ha riflessi negativi sulla attività degl i
A .C. provinciali l'« autonomia » dei quali è ,
di fatto, più limitativa che vantaggiosa per l a
vita degli A .C .

Né la qualità loro riconosciuta di « Sed i
provinciali dell'A .C .I . » porta agli A .C . i van-
taggi di una sufficiente percentuale sull'im-
posta della tassa di circolazione, sugli emo-
lumenti del P .R .A., sulle quote dei soci ; porta
invece il carattere di « dipendenza » del-
l'A.C.I . per l'azione di « indirizzo e control-
lo » stabilito giuridicamente e per la presen-
za, negli A.C ., di « direttori » nominati dal-
l'A .C.I . e da questo, a tutti gli effetti dipen-
denti .

L'altro riflesso negativo della attuale con-
fusa situazione è lo stato giuridico ed econo-
mico dei dipendenti ; quelli di essi che di-
pendono dell'A.C .I ., sia che operino in sed e
centrale o negli A .C. (e qui non sono solo i
direttori) sono soggetti alle norme che rego-
lano il trattamento dei dipendenti degli ent i
pubblici ; quelli dipendenti dagli A .C . sono
considerati, a tutti gli effetti, dipendenti da
aziende private . Né si può tacere il fatto spe-
cifico dei direttori degli A .C . che aggiungono
alla loro posizione giuridica ed economic a
di dipendenti di ente pubblico, quella ,
agli effetti economici, anche di dipendent i
dell'A .C .

L'altro aspetto illegale del problema de i
dipendenti degli A .C. è quello dei 2 .200 « con-
trattisti » il cui rapporto di lavoro, da molt i
anni è regolato dal « contratto a termine »
giustificabile solo (secondo l'articolo 94 de l
regolamento dell'A .C .I .) da necessità « di ca-
rattere contingente e transitorio » .

	

(10745 )

BOZZI . — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere se non ritenga opportuno far eseguir e
presso il comune di Formia una accurata ispe-
zione per rilevare le gravi difformità esistent i
nella parte dispositiva della delibera consi-
liare n . 7 di quel comune pubblicata all'albo
pretorio in due differenti versioni . Risulta
all'interrogante che tali difformità sono state
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ripetutamente segnalate dalla stampa (Cor-
riere del Golfo del 27 marzo 1965, n . 12 ; Gaz-
zetta Pontina del 28 marzo 1965, n. 13; Il
Tempo del 18 marzo 1965, n. 76, ed Il Tempo
del 23 marzo 1965, n. 81) e portate a cono-
scenza della prefettura di Latina con nume -
rosi esposti sottoscritti da cittadini e da con-
siglieri comunali nonché eccepite dal capo -
gruppo del P .L.I . (Domenico Paone) nella se-
duta consiliare del 25 febbraio 1965 . (10746 )

BORRA E STELLA. — Al Ministro delle
finanze . — Per conoscere se non si ritiene di
accelerare, stante le difficoltà finanziarie de i
comuni, in particolare in un momento ne l
quale, anche per effetto della recessione pro-
duttiva, sarebbe opportuno potessero affronta -
re con sollecitudine pressanti opere pubbliche ,
la procedura per compensare i comuni dell a
mancata entrata dell'imposta di consumo sul
vino come previsto dall'articolo 8 della legge
8 dicembre 1959, n . 1079.

In particolare si richiama l'attenzione sul
comune di Gassino Torinese che per effetto d i
tale legge venne privato di un gettito di oltre
3 milioni annui e che al momento non ha an-
cora incassato il contributo relativo al 1962 pur
disposto con provvedimento 23 maggio 1964 ,
n . 403, mentre nessun provvedimento risulta
adottato per isuccessivi anni 1963-64-65 .

Sono così oltre 9 milioni che vengono a
mancare per l'esecuzione di opere indilaziona-
bili e importanti ai, fini dell'occupazione locale .

(10747)

LAFORGIA, DE MARZI, URSO, TAM-
BRONI, DEL CASTILLO E BOVA. — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere se sia a sua
conoscenza la grave ed insostenibile situa-
zione di disagio economico in cui versa l a
categoria dei capi operai civili delle forze ar-
mate, ed in particolare degli assuntori bar-
bieri, i quali da anni ricevono compensi per
giornata-presenza di gran lunga inferiori ai
reali e crescenti costi di lavorazione .

In merito, gli interroganti fanno' presen-
te che la situazione economica delle singole
aziende si è ulteriormente aggravata a causa
degli oneri sostenuti per la maggiore attrez-
zatura dei laboratori richiesta dal ministero
della difesa-esercito ed attuata con sollecitudi-
ne e disciplina dalla categoria .

In particolare, gli interroganti chiedon o
di conoscere quali direttive il Ministro inten-
da impartire affinché i citati insufficienti com-
pensi per giornata-presenza ai capi operai
civili, specie barbieri siano con la urgenza

dovuta adeguatamente aumentati, consentend o
in tal modo a tale benemerita categoria di poter
continuare a svolgere in condizioni economi-
che più remunerative l'attività che da decenni
e per tradizioni familiari essa svolge al ser-
vizio 'delle forze armate del paese .

	

(10748 )

CATALDO. — Al Ministro dell ' agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che in esecuzione della legge
21 luglio 1960, n . 739, ed a causa delle av-
versità atmosferiche che hanno danneggiato
le colture della provincia di Matera nel 1964 ,
gli ispettorati agrari hanno proposto lo sgra-
vio fiscale di terreni che ricadono soltanto in
alcuni fogli di mappa dei comuni di Pisticci
e Moltalbano Jonico ; che appare quanto men o
problematico e poco convincente il fatto che
dei terreni limitrofi uno è classificato tra i
danneggiati e l'altro no pur non trattandosi
di avversità a carattere territoriale (grandi -
nate) ; per sapere quindi se non ritenga inter-
venire per un migliore accertamento delle
zone danneggiate che coprono interamente gl i
agri dei comuni sopraddetti di Pisticci e Mon-
talbano Jonico .

	

(10749 )

FRANCHI E CRUCIANI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere quali interventi intenda operare al
fine di assicurare la tempestività e la regola-
rità della definizione delle pratiche relative
agli assicurati dell'I .N.P .S. di Udine dove ,
a causa dell'istituzione della sede circonda-
riale di Pordenone dell'istituto stesso, al mo-
mento attuale si sta procedendo alla defini-
zione delle sole pratiche riguardanti i resi -
denti nella destra Tagliamento e relative all e
domande presentate entro il 31 marzo, oltre
che all'assolvimento delle incombenze neces-
sarie per il trapasso di competenze ; e per sa-
pere se sia a sua conoscenza la dichiarazione
resa alla stampa dal nuovo direttore dell a
sede circondariale di Pordenone il quale ha
esplicitamente affermato che, escludendos i
ogni pregiudizio per gli assicurati della destra
Tagliamento, era da prevedere un danno pe r
gli interessati di Udine, dichiarazione che h a
provocato un giustificato allarme tra i nume -
rosi lavoratori che attendono le soluzioni dell e
loro pratiche .

	

(10750)

LATTANZIO . — Al Ministro della sanità.
— Per sapere se non ravvisi la opportunit à
di emanare adeguate norme integrative al de-
creto ministeriale del 18 gennaio 1965 intese
a rimuovere le difficoltà cui vanno incontr o
le amministrazioni ospedaliere per l'applica-
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zione nei policlinici della nuova disciplina
sulla determinazione e ripartizione dei com-
pensi fissi ed addizionali .

noto infatti che il predetto decreto, mo-
dificando le norme relative ai criteri di deter-
minazione e di ripartizione dei compensi mu-
tualistici, ha disposto di aggiungere, ai com-
pensi fissi previsti per l'assistenza ai ricove-
rati, dei compensi addizionali per le presta-
zioni collaterali fornite dai servizi sanitar i
ausiliari e di ripartire tali compensi fissi ed
addizionali ai sanitari che compongono il re -
parto o servizio .

L'articolo 3 dello stesso decreto dispone po i
che, ai fini della corresponsione da parte degl i
enti mutualistici dei compensi addizionali ,
l 'esistenza e l'autonoma funzionalità dei ser-
vizi, cui si riferiscono le prestazioni collaterali ,
dovranno risultare da una delibera dell 'ammi-
nistrazione ospedaliera confermata da appo-
sita attestazione del medico provinciale .

Ora, come è noto, presso i policlinici, ne i
cui reparti o servizi svolge attività sia per-
sonale sanitario universitario (la cui funzione
è didattico-scientifica ed assistenziale) che per-
sonale sanitario ospedaliero con funzioni e at-
tività assistenziale, i servizi sanitari ausiliar i
sono generalmente incorporati in ciascuna cli-
nica o reparto e risultano pertanto privi del
carattere di autonoma funzionalità richiesta
dal predetto articolo 3 .

In tale situazione, non solo si rende pro-
blematico per le amministrazioni ospedaliere
l 'addebito agli enti mutualistici e quindi l'at-
tribuzione agli eventi diritto sia dei compens i
fissi che delle quote addizionali, ma per l'im-
possibilità pratica di osservare quanto dispo-
sto dall 'articolo 3, proprio i policlinici, ch e
praticano una alta e specializzata assistenza ,
sono posti nell'assurda condizione di non po-
ter assicurare ai propri sanitari che i compensi
ridotti di cui all'articolo 1 lettera a) con un
evidente danno per gli stessi rispetto ai sanita-
ri d'ospedali di terza categoria sforniti di ser-
vizi .

	

(10751 )

ALINI, GATTO E PIGNI . — Ai Ministri
della marina mercantile e delle poste e teleco-
municazioni . — Per conoscere :

a) quali immediati provvedimenti inten-
dano prendere al fine di sollecitamente riat-
tivare il cessato servizio radio costa di Via-
reggio, unilateralmente e senza preavviso in-
terrotto sin dal 31 gennaio decorso dalla Socie-
tà italiana radio marittima ;

b) se sono a conoscenza che una eguale
misura di chiusura la medesima società si ap -

presta ad adottare allo scadere del 31 marz o
nei confronti di tutte le stazioni radio costiere
« per scaduto periodo di concessione » .

c) se intendano prevenire con misure
adeguate tale evenienza e comunque non rin-
novare la concessione del servizio, anche i n
considerazione delle passate inadempienze con-
trattuali che hanno opposto e oppongono la so-
cietà e la gente di mare, radio costa al Con-
sorzio nazionale delle cooperative di Roma ,
di cui la S .I .R.M. è sub-concessionaria, co l
privilegio di fornire in esclusiva sia gli appa-
recchi di bordo, sia le apparecchiature per la
radio costa; dare la concessione diretta dell e
stazioni radio costiere agli stessi pescatori ,
emanando tutte quelle prescrizioni e disposi-
zioni che saranno ritenute necessarie per u n
regolare e normale funzionamento del ser-
vizio .

	

(10752 )

ALESI . — Al Ministro delle finanze . — Per
conoscere, con riferimento alla progettata ri-
forma dell'imposta di consumo, se corrispon-
dano a verità le notizie apparse sui giornali
e secondo le quali nella predetta riforma sia
contemplato il potere agli agenti delle impo-
ste di consumo di prendere cognizione dei do-
cumenti prescritti in materia tributaria e com-
merciale inerenti alla gestione dell'esercizio e
di accertare anche infrazioni connesse alle im-
poste erariali .

Vero è che tali persone hanno la qualifica
di agenti o ufficiali di polizia giudiziaria, a
seconda delle mansioni che svolgono, ma pu r
vero è che, in migliaia di comuni, sono dipen-
denti di private imprese .

Se alla mancanza della qualifica di pub-
blici dipendenti si aggiunge il fatto della ina-
deguata preparazione dei detti agenti ed uffi-
ciali nelle materie che oggi esulano dal loro
compito di istituto, balza evidente l'inoppor-
tunità della norma, anche sul piano dell'etic a
tributaria, ed il danno che ne potrebbe deri-
vare ai contribuenti .

Si richiama l'attenzione anche sull'autoriz-
zazione ai comuni di applicare le supercontri-
buzioni fino al 50 per cento ; tale facoltà, per -
mettendo ai comuni di stabilire tassazioni dif-
ferenziate, è in contrasto col principio dell a
perequazione tributaria .

	

(10753 )

MONASTERIO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che impediscono la
definizione della domanda di pensione d i
guerra avanzata dal signor Di Pietrangel o
Antonio Damiano di Luigi classe 1922 d a
Mesagne (Brindisi), il quale ha subìto accer-
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tamenti sanitari presso la Commissione me -
dica di Bari in data 8 giugno 1964 con pro -
posto per l'ottava categoria di pensione ta-
bella B per anni 2 .

	

(10754 )

MONASTERIO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non intenda disporre l a
sollecita definizione della pratica n . 8275 con-
cernente il signor Conte Gennaro da Cegli e
Messapica (Brindisi), il quale ha chiesto da
diversi anni il riconoscimento dell 'assegno vi-
talizio di benemerenza quale perseguitato po-
litico antifascista .

	

(10755 )

LEVI ARIAN GIORGINA E SPAGNOLI .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se sia a conoscenza del fatto che l e
due scuole private di Torino, « San Secondo »
e « Galvani », effettuano corsi serali parifi-
cati di istituto tecnico industriale in soli cin-
que anni, mentre l'amministrazione ha este-
so a sei anni i corsi serali presso Istitut i
tecnici industriali statali, come ad esempio
presso l'Istituto statale « Avogadro » di To-
rino ;

per sapere se non ritenga che in ta l
modo vengano violate sia la legge 19 gen-
naio 1942, n . 86, che all 'articolo 1 prescriv e
che tutte le scuole non statali « svolgano l'in-
segnamento nello stesso numero di anni e
con l'identico orario » delle scuole statali ,
sià le successive circolari relative all'obbligo d i
adeguare la scuola non statale alla scuola d i
Stato, e si determini un intollerabile favori-
tismo, con rilevanti riflessi economici, verso le
scuole private, alle quali gli studenti seral i
ovviamente si iscrivono più numerosi che i n
quelle statali, onde poter anticipare di un ann o
la fine degli studi, nonostante le altissime rette
richieste dai privati ;

per sapere infine se tale discriminazio-
ne a vantaggio degli istituti serali privat i
sia applicata anche in altre città, oltre To-
rino, e quali provvedimenti il Ministro in -
tenda prendere per far rispettare la legge
e normalizzare la situazione .

	

(10756)

REALE GIUSEPPE. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere se mai sarà
che si possa addivenire al contributo statal e
per la sopraelevazione della sede municipal e
del comune di Cinquefrondi in provincia di
Reggio Calabria, richiesta che non può non
essere stata inclusa nell'elenco delle opere
per le quali si attende il contributo medesimo .

(10757)

REALE GIUSEPPE . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere se mai sarà
che' possa essere accolta la richiesta dell'am-
ministrazione provinciale di Reggio Calabria ,
intesa ad ottenere il contributo statale ai sensi
della legge 15 febbraio 1952, n . 184, per l'ese-
cuzione dei lavori di costruzione della strad a
allacciante la delegazione di Rosali alla fra-
zione Villamesa del comune di Calanna, anche
al fine di consentire che, passando il tracciato
accanto al cimitero di Rosalì, possano le salme
essere trasportate decorosamente e non attra-
verso viottoli e dirupi irti di spine e di sassi ,
come oggi avviene, quasi estremo omaggi o
per chi tutta la vita ha penato e sofferto ; o se
altrimenti bisogna starsene contenti al quiati
al fatto, cioè, che « la richiesta sarà tenut a
in evidenza, per ogni possibilità di accogli -
mento, in sede di formazione dei prossimi pro -
grammi esecutivi, compatibilmente con l e
numerose analoghe richieste degli altri ent i
locali, e nei limiti delle disponibilità di
bilancio » .

	

(10758 )

CACCIATORE . — Ai Ministri dell'interno
e dell'agricoltura e foreste e al Ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno. — Per conoscere se non si ritenga
necessario procedere al prosciugamento de i
due grossi pantani, denominati Magorno e
Gessuto e siti in agro di Montesano sull a
Marcellana (Salerno) .

Per conoscere ancora se non sia ugualment e
necessario completare l'impianto dell'energia
elettrica nelle contrade Capuana, Spigno e
Siotta del comune anzidetto.

L'interrogante fa rilevare che in passato
vi furono ampie assicurazioni, a seguito d i
altra interrogazione, circa il prosciugamento
innanzi richiesto.

	

(10759 )

ALESI E CATELLA. — Al Ministro de l
lavoro e previdenza sociale. — Per conoscere
come intenda far fronte all 'aspettativa de i
mutilati ed invalidi del lavoro, categoria
degna di una attenzione più benevola e d i
una condizione senz 'altro migliore, che at-
tende il riconoscimento dei suoi più che le -
citi diritti finora confusi con promesse e false
speranze .

In particolare, inoltre, si chiede quale mo-
tivo sia alla base della discriminazione esi-
stente fra i mutilati e gli invalidi di guerra
e i mutilati e gli invalidi sul lavoro : mentre
i primi sono liberamente accolti nei ram i
della pubblica amministrazione, ai secondi ,
invece, è stato precluso l'accesso .

	

(10760)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere
se finalmente intenda porre riparo alla gra-
vissima situazione in cui versano il tribunal e
di Nuoro e le preture della sua circoscrizione ,
per le incredibili carenze di giudici, titolar i
di preture, cancellieri e dattilografi ; situazione
che ha superato le consuete e sempre inutil-
mente deplorate trascuranze per la provinci a
nuorese e che ha costretto tutti gli avvocati a
ricorrere ad uno sciopero attorno al quale s i
sono schierate autorità e cittadini .

	

(2368)

	

« BERLINGUER MARIO, MARTUSCELLI ,
FORTUNA, GUERRINI GIORGIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
marina mercantile e del tesoro, per conoscere
se, di fronte al continuo aggravarsi delle con-
dizioni dei pensionati marittimi, non intenda-
no, una volta per sempre, risolvere l'ormai
annoso problema della previdenza marinar a
la cui passività è dovuta a tutta una serie d i
cause estranee alla categoria .

« L'interrogante confida che, nel quadro
della riforma previdenziale ormai in atto, an-
che le giuste attese dei marittimi abbiano ad
essere sollecitamente accolte .

	

(2369)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni giu-
ridiche e morali che hanno suggerito l'impo-
nente spiegamento di forze di polizia del qual e
ogni persona presente in Roma ha dovuto pren-
dere atto, in occasione della corretta, discipli-
nata e patriottica oltre che socialmente valida
manifestazione effettuata dai mutilati di guer-
ra nella giornata del 30 marzo 1965 .

« Per conoscere infine come possa armo-
nizzarsi l'iniziativa di polizia posta in att o
in occasione della surriferita manifestazione ,
con altre iniziative perfettamente antitetich e
realizzate in occasione di altre manifestazioni
ben più gravi e preoccupanti sotto il profilo
dell'ordine pubblico .

	

(2370)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere sulla base di quali criteri giuridici ,
morali o di regolamentazione scolastica il pre-
side del liceo ginnasio " Giulio Cesare " di
Roma, ha provveduto alla sospensione dall e
lezioni di due studentesse le quali avevano
assunto l'iniziativa di rimettere ad un quoti-

diano sportivo una lettera firmata con la
quale si lamentavano gravi carenze ed incom-
petenze nell'attività sportiva e ginnica com-
presa nelle generali attività scolastiche .

« Per conoscere, infine, se non riteng a
opportuno promuovere una inchiesta sull a
base delle lagnanze pubbliche formulate, as-
sumendo in conclusione i provvedimenti ne-
cessari .

	

(2371)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del commercio con l'estero, per sapere
se sono esatte le notizie di stampa secondo le
quali gli importatori della città di Trieste
sarebbero esclusi dal commercio del caffè del -
la Costa d'Avorio che sarebbe esercitato in
condizioni di monopolio .

« Se la notizia è esatta questa turbativ a
di mercato non ferisce tanto gli interessi d i
una categoria quanto quelli del porto di Trie-
ste che da decenni ha un traffico di importa-
zione di caffè proveniente da una quarantin a
di paesi produttori .

« L'interrogante domanda se il Ministro de l
commercio con l'estero ha poteri per interve-
nire ed eventualmente come intende usarli .

	

(2372)

	

« PACCIARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non intenda intervenire, disponendo una ispe-
zione presso il liceo « Giulio Cesare » di Roma ,
sia per sdrammatizzare una situazione para-
dossale venutasi a creare con una punizion e
a carico di studentesse che hanno scritto un a
lettera ad un quotidiano sportivo per lamen-
tare la carenza nel settore della attività sporti -
va dell'istituto; sia per procedere, da questo
marginale episodio che la stampa quotidian a
ha ripreso con spirito critico, ad una ristrut-
turazione del particolare settore, con la revi-
sione dei programmi, del reclutamento degl i
insegnanti, delle provvidenze per gli impiant i
e le attrezzature, ad ogni livello scolastico, da
quello elementare all'universitario .

	

(2373)

	

« BoNEA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria e commercio, per conoscere quale
azione intendano svolgere con urgenza in me -
rito alla gravissima situazione in atto alle du e
fabbriche S .I .R.M .A . (gruppo Fiat) di Port o
Marghera-Venezia ; in entrambe le quali ope-
rai e tecnici sono impegnati in una dura lotta
per respingere l 'attacco portato in queste set-
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timane dal padronato ai livelli di occupazione ,
con l'avvenuta comunicazione di 157 licenzia-
menti conseguenti a sei mesi di sospensione a
zero ore, ad altrettanti licenziamenti « volon-
tari », a una generale riduzione dell'orario di
lavoro .

« Gli interroganti sollecitano un impegno
positivo dei Ministri in relazione al fatto che i l
riassestamento produttivo in atto in Italia st a
traducendosi in un attacco ai livelli di occu-
pazione della classe operaia che non può esser
accettato, e che trova la classe operaia impe-
gnata a fondo nel respingere questa linea, com e
a Marghera ove l'occupazione da parte dei 700
operai dì entrambe le fabbriche S .I .R.M.A.
iniziata il 15 marzo - sospesa dopo otto giorni ,
il 23 marzo, per favorire l'inizio di trattative
che hanno avuto luogo il 25 marzo a Roma
con esito completamente negativo a causa del-
l'intransigenza padronale - e ripresa il 27 mar-
zo con l 'unità di tutte le organizzazioni sinda-
cali e l'appoggio della popolazione di Vene-
zia e Marghera che ha manifestato la sua par-
tecipazione alla lotta degli operai della S .I .R .
M.A. scendendo in questi giorni per due volte
in sciopero generale il 24 e il 30 marzo e svi-
luppando una vastissima azione di solidariet à
materiale e morale espressa in sottoscrizioni ,
delegazioni visite ininterrotte alla fabbrica oc-
cupata, impegnano i responsabili del Govern o
ad adoperarsi per una soluzione positiva ch e
rimuovendo i licenziamenti, rimuova le caus e
di una situazione che si fa a Venezia sempr e
più tesa e grave.
(2374)

	

« VIANELLO, BUSETTO, PERINELLI, Go-
LINELLI, MARCHESI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare per mitigare l a
drammatica situazione in cui si trova la mag-
gioranza dei comuni della provincia di Fro-
sinone, nonché - la stessa amministrazion e
provinciale, in seguito ai gravissimi tagli ap-
portati dalla giunta provinciale amministra-
tiva e dalla commissione centrale per la fi-
nanza locale alla previsione di spesa di que-
gli enti per il 1964 ; tale operato viola i diritti
di autonomia degli enti locali, sanciti dalla
Costituzione repubblicana e minaccia di pro-
vocare una completa paralisi dell'attività de i
comuni che, a causa della mancata riform a
della finanza locale, già versano in notevol i
difficoltà con gravissimo danno per le pres-
santi ed inderogabili necessità di ordine eco-
nomico e sociale delle comunità ammini-
strate .
(2375)

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali iniziative il Governo intend a
assumere in ordine alla determinazione de i
compensi per lavoro straordinario al personal e
statale attualmente stabiliti in relazione con
gli stipendi iniziali, con esclusione di ogn i
altra indennità e quindi in evidente antitesi
con le norme che regolano i rapporti di lavoro
richiamate più volte dalla Suprema Corte di
cassazione e che non possono essere disattese
dalla pubblica amministrazione .

	

(2376)

	

« ROBERTI, CRUCIANI, FRANCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sape-
re se, a seguito dello stanziamento di circa
tre miliardi e mezzo da parte della Cassa
per il Mezzogiorno (supplemento n . 4 del
bollettino dei lavori e degli appalti della
Cassa per il Mezzogiorno del 20 febbraio
1965) per lavori interessanti il fiume Cian e
di Siracusa - unico corso d'acqua in Europa
sulle cui sponde nascono e crescono i papiri -
allo scopo di far prelevare acqua alle grand i
industrie non ritenga necessario fare sospen-
dere l'inizio dei lavori e fare eseguire u n
severo sopralluogo perché ci si renda cont o
che nessun danno deriverà all'immenso pa-
trimonio storico, culturale, paesistico della
fonte Ciane, la cui acqua non è stata ma i
concessa a chicchessia per scopi irrigui e
il cui corso, unico anche per questa preroga-
tiva, è attraversabile fino a mare dalle barche ,

	

(2377)

	

« DI LORENZO, SERONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
quali motivi hanno impedito l'attuazione in-
tegrale della legge del 28 luglio 1961, n. 831 ,
nei riguardi delle maestre giardiniere non d i
ruolo ma idonee, che hanno chiesto l'immis-
sione in ruolo ed hanno ottenuto soltanto l a
iscrizione nelle graduatorie previste dalla pre-
detta legge .

« Chiedono anche di sapere se si preved e
quando le aspiranti fornite dei requisiti pre-
visti per il passaggio in ruolo dalla legg e
n . 831 e regolarmente figuranti nelle gradua-
torie relative, saranno chiamate a coprire l e
cattedre scoperte .

	

(2378)

	

« ROBERTI, GIUGNI LATTARI JOLE ,
GRILLI, CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e i Ministri delle parte-
cipazioni statali, dell'industria e commercio« PIETROBONO » .



Atti Parlamentari

	

— 14066 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 MARZO 1965

e del lavoro e previdenza sociale, per sapere
se sono a conoscenza del fatto che quasi nes-
sun tecnico ed impiegato di Pisticci è stato
occupato presso le aziende A .N.I .C. e Pozzi
che operano nella Valle del Basento, e ch e
tale stato di cose non offre alcuna prospettiv a
ai molti giovani ragionieri, geometri, perit i
agrari i quali giustamente reclamano anch e
una assunzione a loro favore in forza dei lor o
meriti e della loro preparazione, senza di-
scriminazione alcuna ;

che per quanto interessati più volte, e
l'A .N.I .C. e la Ceramica Pozzi e il Consorzi o
per il nucleo di industrializzazione della Vall e
del Basento non hanno dato nemmeno ri-
scontro epistolare al Comitato del moviment o
per l'occupazione di tecnici ed impiegati ;

per sapere se non ritengano necessari o
intervenire perché venga data priorità alla
assunzione di giovani, operai, tecnici ed im-
piegati dei comuni più direttamente e terri-
torialmente interessati (Pisticci, Salandra ,
Ferrandina, Miglionico, Grassano, Grottole ,
Pomarico) e facenti parte del Consorzio, co n
una equa suddivisione proporzionale al nu-
mero degli abitanti, e perché venga garantito
un controllo pubblico sul collocamento al fine
di evitare assunzioni di favore e discrimina-
zioni ;

per sapere inoltre se non ritengano ac-
certare le richieste formulate dal moviment o
per l'occupazione dei tecnici di Pisticci co n
l'ordine del giorno 20 marzo 1965, e dalla ca-
mera del lavoro di Salandra del 29 marzo 1965
ed operare perché le richieste stesse sian o
sodisf atte .
(2379)

	

« CATALDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere in quali forme il Governo intenda
bloccare l'ondata di provvedimenti discipli-
nari, che colpiscono iniziative indubbiamente
apprezzabili sul piano del costume e di un ci -
vico intendere il complesso dei diritti e dover i
di cui sono responsabilizzati i giovani che fre-
quentano le scuole di Stato .

« Con particolare riferimento all'episodi o
delle studentesse Cancimi e Riccioni, frequen-
tanti la prima classe del liceo « Giulio Cesare »
di Roma, sospese per aver scritto al Corriere
dello Sport una lettera di corretta informa-
zione sullo stato dell'insegnamento dell 'educa-
zione fisica nel loro istituto, gli interroganti
intendono sapere dal Ministro :

a) se l'esercizio di un diritto riconosciut o
dalla Costituzione, quale quello della libertà di

pensiero e di parola, possa essere soffocato
attraverso provvedimenti disciplinari nel mo-
mento più formativo della coscienza civica ;

b) se il Ministro non ritenga di dover in-
tervenire per sospendere il provvedimento di-
sciplinare preso dal preside professor Veg-
gezzi, in attesa che organi ministeriali accer-
tino il fondamento della denuncia, lo stato de i
rapporti fra insegnanti di educazione fisica e
alunni nell'istituto ;

e) se oggettivamente non siano respon-
sabili il preside ed i docenti per non aver de-
nunciato rispettivamente le carenze funzional i
del settore (docenti e orari) e l'eventuale stato
insoddisfacente delle attrezzature .

« La presente interrogazione è da collocarsi
nel quadro di episodi analoghi, che non sol o
hanno sorpreso l'opinione pubblica democra-
tica del paese, ma hanno già largamente morti-
ficato la dignità della scuola italiana .

(2380)

	

« FINOCCHIARO, LEVI ARIAN GIORGINA ,
CINCIARI RODANO MARIA LISA » .

Mozione .

« La Camera ,

viste le linee direttive .del piano di svi-
luppo pluriennale della scuola per il perio-
do successivo al 30 giugno 1965, presentate
– con grave ritardo – dal Ministro della pub-
blica istruzione in osservanza del dettato dell a
legge 26 luglio 1962, n . 1073 ;

considerato che per l'attuazione di tal e
" piano ", che non è stato portato alla di-
scussione della Camera, è in corso una trat-
tativa per la ricerca di un compromesso al
livello dei partiti di maggioranza;

considerato altresì che il Governo ha
preso o ha dichiarato di voler prendere una
serie di iniziative parziali e settoriali, che
pregiudicano di fatto una soluzione organic a
dei problemi e della riforma della scuola ,

impegna il Governo : .

a) a non procedere ad alcun provvedi-
mento parziale di riforma prima che si svol-
ga alla Camera una discussione globale sull e
linee generali della riforma ;

b) ad assumere come limite minimo del-
la spesa per la scuola il fabbisogno indicato
dalla Commissione parlamentare di indagine ;

c) , a riaffermare il dovere dello Stato di
assicurare attraverso la scuola pubblica i l
soddisfacimento del diritto di tutti i cittadin i
all'istruzione, senza attribuire un compito so-
stitutivo o complementare alla scuola privata
e riservando quindi all'istruzione pubblica
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i finanziamenti a carico del bilancio dell o
Stato ;

d) a procedere nella direzione di un am-
pio rinnovamento democratico delle strutture
scolastiche, realizzando un sistema di autogo-
verno con la partecipazione di tutte le forz e
che operano nella scuola primaria e seconda-
ria e nell'università, come richiesto dall'am-
pio movimento oggi in atto ;

e) a impostare l'intera riforma sulla base
dei principi :

1) del diritto allo studio ;
2) delle possibilità di accesso da ogni

ordine di studi ai livelli universitari :

3) della pari dignità e qualificazione
culturale delle forme di istruzione umanisti-
ca e tecnico-professionale ;
nel quadro di un ruolo originale ed autonomo
che la società assegna alla scuola nella pro-
grammazione dello sviluppo sociale, civile
ed economico del paese .
(36) « INGRAO, NATTA, ALICATA, ROSSAND A

BANFI ROSSANA, SERONI, BERLIN-

GUER LUIGI, PICCIOTTO, SCIONTI ,
LEVI ARIAN GIORGINA, BRONZUTO » .
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